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Cuba, si! 
Yankee, no! 



ORGANO DEL PARTITO. COMUNISTA ITALIANO 


si le¥i ovunque potente 
la protesta pigolare 


Ore decisive per la pace del mondo 




SuH'orlo 

dell'abisso 

T j A SITUAZIONE è estremamente grave. E* inu¬ 
tile nascondersi ch’essa potrebbe precipitare da un 
momento all’altro. Cercano di nasconderlo agli occhi 
dell’opinione pubblica, questo pericolo, i giornali 
che, dopo aver sposato le « ragioni » di Kennedy, 
dicono che tuttavia c’è da augurarsi che « prevalga 
il senso di responsabilità delle due parti». Non si 
comprende, infatti, quale « senso di responsabilità » 
dovrebbe prevalere a Cuba e nell’Unione Sovietica, 
che si trovano, l’una, dinanzi ad un episodio senza 
precedenti nel diritto internazionale, l’altra, dinanzi 
ad una provocazione tracotante e ingiuriosa. Eppure 
quest’uitima mantiene una calma fermezza che testi¬ 
monia come nessuno abbia davvero bisogno di farvi 
appello. La risposta di Krusciov a Bertrand Russell 
ne dà conferma. L’appello alla moderazione deve 
essere invece rivolto a coloro che hanno dimostrato 
già coi fatti d’essere degli irresponsabili, e la cui 
irresponsabilità potrebbe rivelarsi vera e propria 
follia, se, come insistentemente si affermava ieri 
sera a New York, il blocco militare è soltanto il pre¬ 
ludio ravvicinato all’invasione del territorio cubano. 
Retorici, ipocriti e inconsistenti sono dunque i ri¬ 
chiami al « senso di responsabilità delle due parti ». 
Per tirare indietro il mondo dall’orlo del baratro 
sul quale è sospeso, occorre che i governanti ame¬ 
ricani si convincano ch’essi non sono i padroni del 
mondo e che non possono dettare la loro legge a 
chiunque e dovunque essi vogliono. Finché questo 
non accadrà, la minaccia della distruzione atomica 
incomberà sulla testa dell’umanità, e tale minaccia 
avrà un’origine e un nome: USA, Pentagono, Ken¬ 
nedy. 

STATO già osservato che nessun paese al mondo 
avrebbe il diritto di protestare per l’installazione di 
basi militari straniere in territorio cubano meno 
degli Stati Uniti d’America, che di loro basi hanno 
seminai •* tutti i continenti, e si sono più volte van¬ 
tati d’aver stretto in un cerchio di ferro l’Unione 
Sovietica e il mondo socialista. Ma il fatto è, e su 
questo non s’insisterà mai abbastanza, che nessuno, 
e meno che mai il presidente Kennedy, ha dimo¬ 
strato che esistano in territorio cubano basi militari 
straniere — cosa che invece è data per oro colato 
dalla nostra stampa, e purtroppo anche dai nostri 
governanti, da esponenti di partiti politici democra¬ 
tici, e perfino (seppure non esplicitamente) dal 
segretario del Partito socialista —. Dev’essere invece 
chiaro che ciò che il governo militare di Washington 
contesta a Cuba è di avere acquistato e di acquistare 
per il proprio esercito e il proprio armamento difen¬ 
sivo delle armi di fabbricazione straniera. Contesta 
cioè quello che è un diritto elementare di tutti i 
paesi (anche, si badi bene, dei paesi neutrali) e che 
è un sacrosanto diritto d’un paese come Cuba che 
vive sotto la minaccia perpetua d’un’invasione e che 
proprio in queste ore vede schierata intorno alle 
sue coste una delle più potenti. flotte aereo-navali 
del mondo. Ma in verità anche questo degli arma¬ 
menti di Cuba è un pretesto. Ciò che Washington 
vuole è strangolare Cuba indipendente e socialista, 
è costringerla ad accettare con la forza un regime 
di gradimento americano, un regime d’un altro 
sanguinoso tirannello alla Batista o alla Betancourt. 
Ipocriti sono tutti coloro che ciò non dicono, pur 
sapendo che così stanno le cose: colpevoli dinanzi 
alla nazione italiana sono tutti gli uomini politici 
e tutti i giornalisti, i quali cercano di nascondere 
agli occhi della pubblica opinione questa elemen¬ 
tare verità. 

^jLI ITALIANI, tutti gli italiani, debbono sapere 
che dopo la posizione assunta dal governo sulla que¬ 
stione di Cuba, l’Italia rischia di diventare complice 
non passiva, ma attiva, del tentativo di strangola¬ 
mento della libertà c dcirindipendcnza d’un popolo 
piccolo, eroico, a noi vicino per antiche tradizioni, 
a noi amico. Gli italiani, tutti gli italiani, debbono 
sapere che il governo non condannando il gesto irre¬ 
sponsabile del governo americano e non contri¬ 
buendo così ad isolarlo sul terreno dello spirito pub¬ 
blico intemazionale e sul terreno diplomatico — 
nonostant ' la riaffermazione del proprio desiderio 
e della propria volontà di pace (cui possiamo anche 
dar credito, si badi) — non contribuisce in nessun 
modo ad arrestare la corsa agghiacciante verso un 
conflitto mondiale, in cui l’Italia potrebbe essere 
indirettamente e direttamente coinvolta. Già, diret¬ 
tamente: perché non risulta che il governo italiano 
accetti il punto di vista che la NATO non può e non 
dev’essere coinvolta neiraffare cubano, e non risulta 
che il governo italiano abbia chiesto che le basi ame¬ 
ricane esistenti sul nostro territorio — e già in stato 
d’allarme — siano smobilitate e in ogni caso non 
siano considerate disponibili per tutti gli sviluppi 

Mario Alicata 

(Segue in ultima pagina) 
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Estremo tentativo di 
tregua del segretario 
generale delPONU 



F.cro r.'ipprossiiiuitiva disloca/ionc delta «Task l'orco 16» a cui il ministro della ilifcsa ÌMacNamara Ita impartito 
i’ordiiie di fermare tutte le navi diretto a Cuba, 


Monito agli USA e appello ai popoli 


NKW YORK, 1>5 (maltiua) 
Alle 3 di stamane (ora ita¬ 
liana) la crisi cubana è ca¬ 
ratterizzata da duo eventi al¬ 
trettanto drammatici: 1) da 
un lato il febbrile tentativo 
del segretario deirONU IJ- 
Thant di raggiungere una 
tregua attraverso la so.spcn- 
sione sia del blocco ameri¬ 
cano contro Cuba sia dei 
viaggi di navi sovietiche di¬ 
rette aH’Avana; 2) dall’altro 


le violente pressioni esercita¬ 
te dai gruppi politici più ol- 
trai|kisti e dal Pentagono sul¬ 
la presidenza aniericaua per 
trasformare immediatamente 
il blocco navale in una ag¬ 
gressione dirotta che porti 
alla occupazione militare dcl- 
Tisola o comunque alla di¬ 
struzione «Ielle presunte basi 
mi.ssilistiche attraverso mas¬ 
sicci bombardamenti. 

1” .stato ullìcialmente an- 


Oggi alle 18 


Al Brancaccio 
la protesta 
per Cuba 


Porleranno Levi, Pajetta, Lussu e Ca¬ 
rocci - Manifestazioni in tutta l'Italia 



L’AVANA, 24 
Fidel Castro parlan¬ 
do alla televi.sione ha 
denunciato il blocco 
americano di Cuba 
come atto di pirate¬ 
ria. e ha dichiara¬ 
to che saranno adot¬ 
tate tutte le misure 
necessarie per resi¬ 
stere al blocco e che 
una eventuale ag¬ 
gressione sarà re¬ 
spinta. 
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Nonostante le cariche del¬ 
la polizia scatenata contro i 
manifestanti a Milano, To¬ 
nno. Venezia e Reggio Emi- 
ii.i. anche ieri, nello princi¬ 
pali città italiane sono con¬ 
tinuate le proteste contro la 
aggressione americana a Cu¬ 
ba c in difesa della pace. 
Operai, studenti, intellettua¬ 
li hanno manife.stato la loro 
indignazione con cortei. sc;o- 
iperi. a.-.'e.nihloc popolari c 
con Tapprova/ione di mozio¬ 
ni in cui 5i chiede una ini¬ 
ziativa italiana per blocca¬ 
re il pericolo di guerra. 

Oggi alle. 18 a Roma al 
Palazzo Brancaccio si svol¬ 
gerà la grande manifestazio¬ 
ne unitaria di solidarietà con 
il popolo cubano. L’assem¬ 
blea con la parola d’ordine 
c Per la libertà di Cuba c 
per la difesa della pace > è 
.stata indetta al Comitato ita¬ 
liano di .solidarietà: parle¬ 
ranno C.arlo Levi, il sen. 
Emiho Liissii cd il compi- 
gno on. Giancarlo Pajetta; 
presiederà .Alberto Carocci. 
Hanno aderit.o anche Rena¬ 
to Guttu.so Pier Paolo Pa¬ 
solini. Sergio Amidci. Ren¬ 
zo Vospignani. Beniamino 
Segre e Valerio Zurlini. 

Domani, alle 18. in piazza 
Vittorio, Fon. Santi parlerà 
al comizio indetto d.iila Ca¬ 
mera del Lavoro. 

A Milano sabato avrà luo¬ 
go una grande manifestazio¬ 
ne alla quale parteciperan¬ 
no il compagno Novella e. 
al completo, l’intera segre¬ 
teria nazionale della CGIL. 

(.t p. 3 r 4 le informazioni) 


nuiiclato ciic^ <i segrcìano 
(la intfriiii delle Nazioni 
Unite, U Thant, lia invia¬ 
to al presidente Kennedy 
e al primo ministro sovieti¬ 
co Krusciov due lettere di 
identico contenuto, con le 
«piali ha offerto agli Stali 
Uniti e all’ URSS i suoi buo¬ 
ni utlìci por una soluzione 
pacitica della crisi cubana 
Le lettele <li U Thant prò 
pongono un accordo di 
* tregua * consistcìite da un 
lato nella .sospensione, da 
parte degli Stati Uniti, ilei 
blocco contro Cuba, c ilal- 
l’allro nella interruzione «lei 
viaggi di navi .sovietiche ver¬ 
so i porti cubani. 

L’annuncio ulllciale è stalo 
pieccduto da numerosi cfm- 
tatti fra U 'Ihant e i «lele- 
gali americano e sovietico 
all’ONU Steven.son e Zorin. 
•Secondo alcune fonti. 1*11 HSS 
.-'arctibe disp«>sta a dirottale 
le .-.ne navi «pialora gli St.i- 
ti Uniti acconsentano a t«i- 
gliere il blocco. Sembra pe¬ 
ro che gli Stati Uniti inten¬ 
dano insi.stere allinché ogni 
accttrdo di tregua preveda 
< lo smantellamento «Irgli 
impianti nussili.slici a Cuba >. 
-Non .-^1 e.sclmle che U 'riianl 
lio.ssa prendere iniziative «li 
mediazioni ad alto livello, 
con viaggi pc! .sonali a Was¬ 
hington, Slo.sca e l’Avana per 
consultazioni «‘«m i dirìgenti 
dei tre pac.si I.a Casa Bian¬ 
ca ha confermalo che il mes¬ 
saggio di U Th.inl è stato ri¬ 
cevuto «la Kennedy, che ha 
immc'JiatanieiUc preparato 
lina risposta i’ cui testo non 
e stato peri» ancora reso noto. 

l’oct» prim.n che U Thant 
rendes.se nota la sua inizia¬ 
tiva c mentre le relative con- 
.sultazioni erarn» in cor.^o, il 
Ministero dcll.i dife.-a ame¬ 
ricano aveva d.ramat«» un'iii- 
forma/ionc secondo cui alcu- 

fSegue in ultima pagina) 


ULTIM'ORA 


No 

di Kennedy 
ad U Thant 


WASHINGTON. Z» «mattina» 

Il presidente Kennedy »• 
vrebbe respinto l'appello di 
U Thant di sospendere «ii 
blocco contro Cuba. Il pre¬ 
testo è quello che esso non 
fornirebbe garanzie contro II 
proseguimento della costru¬ 
zione di impianti militari a 
Cuba. 

La Casa Bianca ha annun¬ 
ciato questa notte che il pre¬ 
sidente Kennedy ha risposto 
alla lettera dei Segretario 
generale ad interim dell'ONU 
U Thant. 

Il capo dell’ufficio stampa 
Pierre Salinger ha dichiara¬ 
to che la Casa Bianca non 
pubblicherà il testo della ri¬ 
sposta di Kennedy a U 
Thant, ma si è appreso che 
essa sarebbe negativa. 


Krusciov: primo 
che sia troppo tardi 
si fermi raggressore 


Messaggi a Kennedy e al filo¬ 
sofo inglese Bertrand Russell 
Il premier sovietico disposto ad 
un incontro al vertice 


Dalia nostra redazione 

.MOSC.A, 24. 

Kru.'.ciov 6Ì e dichiarato 
pronto ad un incontro .il 
vertice, |) c r fronteggiare 
la filiazione cilrcmaineiile 
preoccupante venula a crear- 
•si «lopo la costituzione del 
blocco navale americano at¬ 
torno a Cuba. 

propo.sta del primo mi- 
nùstro sovietico, che seml>ra 
essere ripetuta in un nic.s- 
saggio consegnato oggi «la 
Krusciov ad un uomo «l'af¬ 
fare americnno in visita a! 
.Mosca, è contenuta in una 
lettera inviata a Beri rami 
Ku:*scn. in ri.'jiosta ad un le- 
legramiiia in cui lo .snenzi.i- 
to ingle.-e e'-priniev.i l.i pio- 
pria prcix'ciipa/ione pei !e 
attivila americane conilo 
Cuba. 

Ecco il te^lo integrale (iel 
messaggio «li Krusemv a 
Rii snelli 

< (.'aro .signor Hu.'..'icH, li.» 
ricevuto il vostro tclcgr.im- 
n.i ed esprimi» la mia pnij 
.'incera ricono.sccnza per la 
inquietudine da voi manife- 
i.'-tata a proposito degli atti 
i.iggr<yisivi degli Stati Uniti, 
che spingono il mondo sul¬ 
l’orlo della guerra. 

« I.-T vostra in«iiiicliuline e 
Li vostra emozione le com¬ 
prendo perfettamente. Vo¬ 
glio assicurarvi che il gover¬ 
no .sovietico fara tutto cu» 
che è ncces,sario per metteie 
tino alla' situazione piena «ìi 
con.scgncnze irreparabili che 
si c creata per effetto degli 
atti aggressivi «lei governo 
degli Stati Uniti d’America 
Noi ci rendiamo perfetta¬ 
mente conto che, se oggi fos¬ 
se ficatcnatn una guerra, qiie-j 
sta guerra sarebbe fin tlal- 
rinizio nucleare e mondiale. 
Ciò è assolutamente chiaro 
per noi, ma non lo è altrct-l 
tanto per il govemo ameri-1 
cano, che ha provocato qut— 
.sta crisi. 

«Si dice che il governo 
degli Stati Uniti si .sia avvia¬ 


to su questa strada irragio- 
nev«)lo non soltanto a causa 
del suo odio ver.so il popolo 
cubano cd il suo governo, m;« 
anche ispirantlosi a conside¬ 
razioni elettoralistiche. -M.i 
«piesta è una follia, che pm» 
portare il mondo verso la ca- 
t.istrofc di una guerra nu- 
cli'are. I,e persone che sono 
responsabili «Iella politic.a de¬ 
gli Stati Uniti debbono ri- 
tlcltere dove potrebbero con¬ 
durre i loro atti irragione¬ 
voli. se scoppi.TSiC una giier- 
r.i miclcarc. 

c Se non si pone riparo alla 
politica del governo ameri¬ 
cano. il popolo «logli Stati 
Uniti cd anche gli altri po¬ 
poli dovranno pagare una ta¬ 
le politica con milioni «li vite 
umane. Vi prego, signor Rns- 
sell, (li comprendere la no¬ 
stra posizione cd i nostri atti. 
Pur rendendoci conto della 
gravita della situazione crea¬ 
ta dalle azioni piratc.schc del 
governo americano, noi non 
pos.si.'imo tollerarla in alcun 
modo. 

< Se il governo americano 
continua a realizzare il pr<v 
gramma di azioni di pirateria 
che cs«io ha previsto, noi sa¬ 
remo obbligati a prendere 
misure di difc.sa contro l’ag- 
grc.ssoro per proteggere i no¬ 
stri diritti cd i diritti inter¬ 
nazionali. che sono scritti 

Augusto Pancaldi 

(Segno in ultima pagina) 


In relazione alla gravi¬ 
tà della situazione inter¬ 
nazionale, i compagni de¬ 
putati sono tenuti SENZA 
ECCEZIONE ad essere 
presenti alia Camera per 
tutta la durata delia di¬ 
scussione del bilancio de¬ 
gli Esteri, che inizierà 
giovedì e continuerà ve¬ 
nerdì, sabato e martedì 
venturo. 


Ai giovani 
comunisti 


/ giovani comunisti ten¬ 
gono oggi a Bari il con¬ 
gresso nazionale. Il saluto 
e l’augurio che noi rivol¬ 
giamo loro è qualcosa di 
più di un saluto c di un 
augurio da compagni a 
compagni. 

In altre circostanze sto¬ 
riche, può essere accaduto 
ai giovani semplicemente 
di doversi richiamare alla 
tradizione delle generazio¬ 
ni precedenti per orien¬ 
tarsi c colltKarsi nella real. 
tà. Oppure può esser loro 
accaduto di dover rifiutare 
in blocco il quadro prece¬ 
dente e di essere chiamati 
a spezzarlo c a rovesciarlo 
radicalmente, come è sta 
to per la generazione della 
licsistenza. 

Oggi la continuità e d 
rmROL’aniento si interseca 
no ritti l'altro. Vi e una 
grande tradizione dcmocra 
tica c rivoluzionarta vira 
e operante, vi è mi grande 
movimento che la incarna 
e la esprime, vi sono in pa 
ri tempo problemi c svi 
lappi sempre più avanzati 
e nuovi nel quadro dì un 
processo storico sempre 
più celere: e alle nuove 
generazioni spetta di rac 
cogliere quella tradizione 
e di contribuire a questi 
sviluppi come protagoniste 
e portatrici di valori nuoci 

L’organizzazione giovani, 
le comunista, per tl fatto 
di nascere dal seno stes.^o 
del mondo operaio, conta 
dino, studentesco avanzato, 
deve per sua. natura essere 
lo specchio e l’asse di qitc 
sto processo. Ila il compito 
di esprimere e nello stcs 
so tempo di orientare lo 
ingresso di grandi masse di 
giovani nella società civile 
e politica, di alimentarne 
lo spirito di lotta accre 
scendo la propria capacità 
di organizzarle c la pro¬ 
pria coscienza democratica 
e rivoluzionaria. 

E’ quasi simbolico che t 
oiofnni comuìiLsti si riuni¬ 


scano a congresso in un mo¬ 
mento internazionale tra i 
più gravi di questo dopo¬ 
guerra: quando molte cose 
dell’avvenire del mondo e 
del nostro paese dtpendo- 
io proprio dalla combatti¬ 
vità con CUI la gioventù 
operaia, contadina e stu¬ 
dentesca saprà schierarsi 
per la libertà dei popoli, 
contro VimpenaUsmo e i 
nazionalismi suoi servi, per 
le giuste cause democrati¬ 
che e rivoluzionarie. 

Così come dalla combat¬ 
tività delle nuove genera¬ 
zioni c in pari tempo dalla 
loro ynaturità dipende iri 
larga misura se la causa 
della democrazia nel nostro 
paese cor.tinnerà ad avan¬ 
zare nel grande alveo aper¬ 
to dalla Resistenza e nella 
sola direzione possiede — 
che à quella del socialismo 
— o se verrà avvilita e im¬ 
pantanata nelle secche del 
sistema dei monopoli, non 
importa sotto quale etichet¬ 
ta e quale formula. 

t giovani che in questi 
giorni manifestano per Cu¬ 
ba, I giovani impegnati in 
grandi rivendicazwui di li- 
berrà e di potere nelle 
aziende metallurgiche, i 
giovani studenti e inteUet- 
tiiah che si scontrano con¬ 
tro le storture strutturali e 
ideali della società contem¬ 
poranea, i giovani non so¬ 
lo comunisti e socialisti ma 
anche cattolici o di tenden¬ 
ze intermedie o senza par¬ 
tito che sono insofferenti 
degli schemi sociali < po¬ 
litici domrnonti. te.^timo- 
niano di un grande poten¬ 
ziale di lotta democratica 
e rinnovatrice. 

E* segno che si può an¬ 
dare molto avanti, superan¬ 
do pur grandi difficoltà e 
limiti.- ed è questo l'augu¬ 
rio che rivolgiamo al con¬ 
gresso dei giornni comuni- 
.■rti, come a un importante 
momento della battaglia 
generale del nostro partito. 

4t 
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Oggi dibattito sul bilancio degli Esteri 
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La crisi internaiìonale 
i nuovo alla Camera 

Per il PCI parlerà G.C. Pajetta - Operotione «tranquil¬ 
lante » del governo • Saranno revocate le licenze militari? RiclltCl* 3 . Fìr6nZ0 
I giovani PSI per Cuba - Prossimo il Consiglio dei Ministri 


Comitato della pace I IN BREVE 



Mentre da parte governati¬ 
va, ieri, si è Inizialo il tenta¬ 
tivo di sdrammatizzare la si¬ 
tuazione creata dai blocco na¬ 
vale americano contro Cuba, 
la discussione sull’argomento 
assumerà nuovo vigore da oggi, 
con l’inizio del dibattito a 
Montecitorio sul Bilancio de¬ 
gli esteri. Al dibattito, che si 
prevede particolarmente viva¬ 
ce, parteciperanno oratori di 
tutti i gruppi. Per il PCI pren¬ 
derà la parola il compagno 
Ciancarlo Pajetta. 

Dilficile, quindi, sarà per 
il governo e la DC sfuggire al 
compito di dare risposte più 
esaurienti e meno ambigue di 
quelle oiTerte finora. Ma, come 
si diceva aH’ìnizio, il governo 
sembra intenzionato a « mi¬ 
nimizzare » la discussione. E 
i sintomi di questa generale 


Cenno 
del Papa 
a «ìneontrì 
di uomini 
distato» 


A mezzogiorno d| ieri 
Il Papa ha concetao una 
udienza generale a circa 
ottomila fedeli di varie 
nazionalità. Nel corso del¬ 
l’udienza Giovanni XXIII 
ha preso la parola e ha 
pronunciato un breve di¬ 
scorso nel quale partico¬ 
larmente interessanti so¬ 
no risuonati alcuni ac¬ 
centi di invocazione alla 
pace. Il Papa ha detto 
infatti, tra l’altro, che la 
Chiesa «con umile fer¬ 
mezza attraverso la voce 
dei suoi pastori richiama r 

I popoli alla preminenza ‘ 
delle cose dello spirito, 
invoca l’istituzione di un 
ordine civile più equo e 
più nobile, nel rispetto dei 
mutui diritti e doveri >. 

II Papa ha quindi aggiun¬ 
to: - Parlo sempre bene 
degli uomini di Stato che 
si incontrano per discu¬ 
tere, onde evitare la guer¬ 
ra e conservare agli uo¬ 
mini la pace >. 

Questo cenno è suonato 
come riferimento, seppu¬ 
re assai generico e Indi¬ 
retto, all’attuale gravissi¬ 
ma tensione internaziona¬ 
le e alla necessità di in¬ 
contri diplomatici e poli¬ 
tici volti a scongiurare un 
conflitto. 

Si registra, inoltre, una 
dichiarazione di un vesco¬ 
vo cubano, presente al 
Concilio, sui drammatici 
avvenimenti di questi 
giorni. Il vescovo, mon¬ 
signor Joseph De Matan- 
zas. ha dichiarato tra l’al¬ 
tro: • Proprio l’altro Ieri 
Il Concilio aveva espresso 
il profondo desiderio della 
Chiesa cattolica di vedere 
tutti 1 popoli uniti in uno 
sforzo di collaborazione. 
Il messaggio dei vescovi 
è un’esortazione alla pace 
e la nostra speranza è 
che i governanti meditino 
sulle parole di quel mes¬ 
saggio. Noi siamo in ap¬ 
prensione non solo per 
Cuba, ma per il destino 
dell’intera umanità -. 


I volontà < tranquillante > ieri 
non sono mancati. Si è appre¬ 
so, per esempio, che il Consi¬ 
glio dei ministri sarà convo¬ 
cato per la fine della settima¬ 
na, ma non è stato precisato 
se si occuperà deiraffarc cu¬ 
bano e dei suoi sviluppi. Si è 
invece appreso che esso si 
occuperà della questione degli 
ospedali. Anche da parte della 
Presidenza della Repubblica è 
stato compiuto un gesto desti¬ 
nato a dimostrare che il gover¬ 
no « nutre fiducia ». Si è ap¬ 
preso infatti, ufficialmente, che 
Se^i si recherà tra breve in 
visita in Grecia, su invito del 
re. Negli ambienti governati¬ 
vi, inoltre, sia pure con reti¬ 
cenza, si è ieri smentita la 
voce di un’azione tesa a otte¬ 
nere dal governo la revoca 
delle licenze per tutti i mili¬ 
tari italiani. 

Della « operazione narcosi » 
tentata dal governo, si è avu¬ 
ta una conferma dopo un col¬ 
loquio tra Fanfani e Saragat. 
al termine del quale, conver¬ 
sando con i giornalisti, Saragat 
si è espresso contro ogni < al¬ 
larmismo ». sostenendo che la 
situazione • è meno drammati¬ 
ca di quel che sembri ». Anche 
da parte del ministro Andrcot- 
ti, che ieri è stato ricevuto da 
Segni, è stato precisato che la 
sua insita rientrava nella as¬ 
soluta « normalità ■ e non era 
da mettere in rapporto con le 
voci di una revoca delle li¬ 
cenze. Andreotti. si è precisa- 
"f to, ha fatto visita al Capo 
dello Stato prima di partire 
. per Parigi, dove parteciperà a 


una riunione della NATO già 
convocata da tempo. Anche 
Piccioni, rientrato da Bruxel¬ 
les dalla riunione dei ministri 
del MEC, ha dichiarato che di 
Cuba si è parlato tra gli altri 
argomenti all’ordine del gior¬ 
no. 

In serata. Piccioni è stato ri¬ 
cevuto da Segni, che in prece¬ 
denza aveva vi.sto anche Fan¬ 
fani. 

In questo quadro è da regi¬ 
strare un articolo, scritto da 
Andreotti por un settimanale, 
nel quale si afferma che « gli 
.sviluppi della questione di Cu¬ 
ba non debbono distoglierci 
dall’approfondire i problemi 
permanenti della difesa del 
mondo libero ». Il ministro del¬ 
la Difesa teorizza « l’obbligo » 
occidentale di avere un « po¬ 
tenziale bellico superiore , a 
quello dei mondo socialista, 
vanta « l’impogno nucleare » 
di Kennedy e la validità del 
« piano Norsladt » e accenna 
agli impegni italiani nella 
« forza mobile Nato » di re¬ 
cente istituita. Andreotti scri¬ 
ve esplicitamente che « nel ca¬ 
so di crisi locali questa forza 
mobile entrerà in funzione, to¬ 
gliendo all’avversario l’illusio- 
ne di poter aggredire uno dei 
paesi Nato senza toccare l’in¬ 
tera alleanza ». Si tratta di af¬ 
fermazioni di cui non è possi¬ 
bile sottovalutare tutta In gra¬ 
vità, in un momento in cui la 
maggiore potenza atlantica 
compie una azione aggressiva 
che mette in gioco la pace del 
mondo. 

ECHI AL BLOCCO DI CUBA 

Una significativa presa di po¬ 
sizione sull’aggressione ameri¬ 
cana contro Cuba è stata pre¬ 
sa dalla Segreteria nazionale 
della Federazione giovanile so¬ 
cialista, che, ha emesso ieri 
un comunicato. In esso si leg¬ 
ge che i giovani socialisti de¬ 
nunciano il gesto americano 
< come una preoccupante mi¬ 
naccia di guerra che rischia di 
coinvolgere l’intera umanità in 
uno sterminio atomico ». La 
solidarietà al popolo cubano, 
prosegue il comunicato, non è 
motivata solo dal ritenere in¬ 
violabile il principio dell’auto- 
deterniinazionc dei popoli, 
« ma soprattutto dalla consi¬ 
derazione che a Cuba sì sta 
edificando la società sociali¬ 
sta ». La mozione aiferma che 
l’impegno dei giovani socialisti 
a portare avanti tutte le ini¬ 
ziative necessarie per far sen¬ 
tire il peso della voce dei gio¬ 
vani socialisti, si realizza nello 
« spirito di fedeltà aU’interna- 
zionalismo proletario ». 

Una nota, tanto ottusa quan¬ 
to stonata, è invece apparsa 
sulla Voce Rcpubblicann che, 
non del tutto dimentica della 
lezione pacciardiana, si è lan¬ 
ciata in aiuto degli amici ame¬ 
ricani sull’onda del diversivo 
dcH’anticomunismo. Polemiz¬ 
zando con l’appello del PCI, la 
Voce trova modo di parlare 
di « speculazione » e « cini¬ 
smo > perehò i comunisti si 
occupano più di Cuba che del¬ 
la Cina. Il goffo tentativo di 
ritorsione, in sostanza, dimo¬ 
stra soltanto l’impaccio della 
Voce che, ogni qualvolta è in 
giuoco, il prestigio americano 
non esita a ridicolizzarsi met¬ 
tendosi sotto i piedi ogni più 
conclamato « sacro principio » 
di libertà, diritto e sovranità 
nazionale. Sembra ovvio, infat¬ 
ti, che finché la Voce non 
scriverà quel che almeno Sa- 
ragaf ha detto, e cioè che l'ag¬ 
gressione a Cuba è una palese 
violazione della sovranità na¬ 
zionale di un piccolo pac.se. 
essa non ha seri titoli per in¬ 
tervenire nel dibattito. Se non 
— e gliene riconosciamo la 
validità — quelli che le ven¬ 
gono dal proclamarsi erede le¬ 
gìttima della pacciardiana po¬ 
sizione di smaccato ossequio a 
qualsiasi « po.sizione di forza » 
che venga dairAmerica. 

DOROTEI SUL PSI Mentre rat- 

tcnzionc generale è ancora 
concentrata sui fatti di Cuba, 
da parte dorotea non si perde 
occasione per qualificare, se¬ 
condo la propria chiave, gli 
avvenimenti di politica inter¬ 
na e la vicenda del centro-si¬ 
nistra. Ieri è uscita una nuova 
agenzia, di stampa, la SEP, 
dorotea, che esaminando il 
C.C. socialista, dopo aver de¬ 
finito • suggestiva » la propo¬ 
sta di accordo di Nonni, rin¬ 
nova tuttavia le pretese doro- 
tee. Nelle proposte, dice la 
agenzia, esistono « lacune » che 
• non giovano al dialogo serto 
e costruttivo ». La mozione fi¬ 
nale della maggioranza, è giu¬ 
dicata • arretrata > rispetto 
alla relazione Nonni. E la 
stessa posizione socialista sul¬ 
le Regioni, lascia • perplessi * 
i dorotei, che affermano la ne¬ 
cessità di ulteriori « chiare ga¬ 
ranzie ». 

m. f. 


Assoluzione 
per Sullo 
ma non per 
H compare 


Assutu/.ionc, ma non piena, 
a Montecitorio, per il ministro 
dei LL.PP., Sullo, accusato dal 
monarchico Covelli di intrat¬ 
tenere rapporti familiari con 
appaltatori coinvolti in gravi 
inadempienze in danno dello 
Stato. 

La commissione, presieduta 
dal socialdemocratico Ferro- 
rotti, Ieri ha comunicato le 
sue conclusioni: Sullo è inno¬ 
cente, ma ha per compare 
d'anello un certo Arcangelo 
Japlcca, titolare di una ditta 
che neirngosto del 19G0 è stata 
sospesa e non più compresa 
tra quelle cui la Cassa del 
Mezzogiorno affida i suoi la¬ 
vori, non avendo assolto agli 
impegni sottoscritti. 

A margine della . sentenza », 
assolutoria per il ministro, la 
commissione fa una interes¬ 
sante analisi delle particolari 
condizioni (< tensioni c con¬ 
traddizioni >. vengono classifi¬ 
cate) in cui, neirirpinia e in 
altre provìnce del Mezzogior¬ 
no, si svolgono le attività pro¬ 
duttive e talora l’attività poli¬ 
tica, ed ammette che non di 
rado la pubblica amministra¬ 
zione è sottoposta a « pres¬ 
sioni o a sforzi straordinari 
e che essa manifesta sfasature 
e anomalie ». 



«Fennare 
la fotte 


mmaccM» 

Energica presa di posizione dell'ANPI 
contro l'aggressione americano — Un 
appello dell 'udì al governo italiano 
Vergognoso ordine del giorno della 
CiSL che solidarizza con Kennedy 


FIRENZE — Il noto pianista sovietico Klchter, che si 
trova da alcuni giorni in Italia, ha visitato quest’oggi 
il Palazzo Vecchio di Firenze. Nella sua visita è stato 
accompa^ato dal sindaco della città, La Pira, Nella 
foto: il sindaco La Pira e il pianista Rlchter 

(Telefoto ltnlia-« l’Unità >) 


Camera: bilancio P.l. 


Il P.C.I. per una 

nuova politica 
verso In scuola 

Gli interventi dei compagni Seroni, De Grada e Roffi 


La Camera ha dedicato le 
due sedute della giornata di 
ieri alla iirosecnzione del di¬ 
battito sul bilancio del mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione. 

Fra i primi a prendere la 
parola, il compagno SERONI 
ha iniziato osservando come 
questo, che è rultimo bilan¬ 
cio della P. 1. nell’attuale le¬ 
gislatura, dia modo di trarre 
le somme di un quinquennio 
di politica scolastica 

La legislatura che sta per 
chiudersi non trova la scuola 
italiana sollevata neppure 
parzialmente dalla crisi che 
già all’inizio si manifestava: 
difntti, mentre non sono stati 
risolti i problemi più elemen¬ 
tari (quello edilizio, ad esem¬ 
pio), la crisi generale si e 
accentuata. L'entrata in vi¬ 
gore del cosiddetto «stralcio» 
triennale del Piano delta 
scuola, intanto, ha per parte 
sua aggravato li problema 
dei tìnanzinmenti alla scuola 
privata; il compromesso sulla 
scuola daU'obbligo varato al 
Senato ha addirittura peggio¬ 
rato certe posizioni che si 
erano raggiunte precedente 
mente; la mancata soluzione 
dei più gravi problemi rela¬ 
tivi all’istruzione supcriore 
ha precipitato l’Università 
italiana in una crisi dramma¬ 
tica; il personale docente c 
ancora in agitazione non so¬ 
lo per le questioni dello sti¬ 
pendio. ma per lo « stato giu¬ 
ridico »; non ancora — infine 
— sono state presentale la 
legge istitutiva della scuola 
materna statale e la legge 
sulla parità. 

Gli stessi elementi positivi 
del bilancio come le borse di 
studio — ha proseguito Se¬ 
roni — non solo si sono rive¬ 
lali quali provvedimenti in¬ 
sufficienti. ma. proprio per ic 
borse, volti chiaramente a fa¬ 
vorire la scuola privata con 
fessionalc. 

D’altronde, la linea discri¬ 
minante fra i governi centri¬ 
sti e di centro-destra e l'at¬ 
tuale governo di centro-sini- 
jstra non ò per niente netta e 
chiara: la scuola si attende¬ 


va. dalla nuova formazione 
governativa, almeno la defi¬ 
nizione di alcune linee di 
fondo di una possibile rifor¬ 
ma. In realtà, raccettazionc 
da parte di alcune delle for¬ 
ze laiche che furono al no¬ 
stro fianco nella lotta contro 
il Piano della scuola (socia¬ 
listi c repubblicani) dello 
stralcio triennale e — cosa 
non meno grave di un 
compromesso conservatore 
sulla scuola dcirobbligo. ha 
impedito che certi punti fon¬ 
damentali ed irrinunciabili 
si raggiungessero. In conse¬ 
guenza di ciò, anche la futu¬ 
ra. tanto conclamata pianifi¬ 
cazione scolastica che da 
vrebbe scaturire dalla com 
missione di indagine sulla 
scuola, partirà avendo di 
fronte le posizioni clericali 
rafforzate, anziché indebo¬ 
lite. 

Non SI può neppure tace¬ 
re — ha proseguito Seroni 
— sulla chiara involuzione 
che si è rapidamente verifi¬ 
cata nella politica scolastica 
dei compagni socialisti: é e- 
slremamcnte interessante, ad 
esempio, confrontare il di¬ 
scorso del compagno Ncnni 
nel dibattito sulla fiducia al 
l'attuale governo con la rela¬ 
zione da lui tenuta al recente 
Comitato centrale socialista' 
mentre, alla Camera, Nenni 
affermava la piena opposi¬ 
zione dei socialisti ad alcuni 
punti del programma gover¬ 
nativo (scuola privata, sciu»- 
la dell'obbligo), al Comitato 
centrale ha affermato addi¬ 
rittura che i compromessi 
accettati suH'uno c sull’altro 
punto non solo sarebbero a 
vantaggio della scuola, ma 
salverebbero i principi della 
politica scolastica socialisia 
e laica. 

La rottura dello schiera¬ 
mento laico — ha concluso 
Seroni — non solo non ha re¬ 
so possibile di fare ciò che si 
sarebbe potuto fare in van¬ 
taggio della scuola, ma ha 
precipitato la scuola italiana 
in una crisi senza precedenti. 
Per sollevarsi da questo sta¬ 
to di cose, occorre che il mon¬ 


do della scuola e l’intera opi¬ 
nione pubblica si muovano 
uniti in una lotta per una 
scuola nuova e moderna, 
svincolata dai feticci sotto i 
quali si cela l’azione delle 
forze più retrive e conserva¬ 
trici 

II compagno DE GRADA, 
ha centrato il suo intervento 
su due aspetti non secondari 
della politica culturale nazio¬ 
nale: quello delle Belle Arti 

(in propt>sito ha chiesto una 
riforma del settore, con l’af- 
fitlamento di maggiori poteri 
ai sovraintendenli specie per 
quanto concerne la difesa del 
paesaggio) e quello delle ras¬ 
segne d’Arte (Biennale di 
Venezia e Quadriennale di 
Roma). In proposito, il depu¬ 
tato comunista ha sottolinea¬ 
to con forza che occorre usci¬ 
re daH’oquivoco per giunge¬ 
re ad una riforma, con una 
maggiore presenza degli ar¬ 
tisti e dei critici nelle com¬ 
missioni e .-ittraverso una de¬ 
mocratizzazione delle com¬ 
missioni esaminatrici. 

Il trattamento economico e 
lo stato giuridico dogli inse¬ 
gnanti sono stati il motivo 
dominanlo dello intcrv’cnto 
del compagno ROFFI, il qua¬ 
le ha rivendicato, a nome del 
gruppo comunista, un tratta¬ 
mento di gran lunga miglio¬ 
re per gli insegnanti, non 
solo, ma anche por il perso¬ 
nale siibaltemo e di segrete¬ 
ria. nonrbc per quello delle 
scuole materne. 

.Altri oratori, nelle due se¬ 
dute di ieri, sono stati i dc- 
ptitati TITOMANLIO. BON- 
TADE. BERTE’. FUSARO. 
CERRETI e RE-ALE S. (de¬ 
mocristiani), DI LUZIO 
(gruppo misto) BADINI 
CONF.ALO.N'IERI e SP.A- 
DAZZI (liberale); FRANCO 
P. (socialista); GRILLI e 
CRUCI.-XNI (missini), FER- 
RzXGOTTI (socialdemocra¬ 
tico.) 

Nella seduta pomeridiana 
inoltre, la Camera ha proce¬ 
duto alla votazione a scruti¬ 
nio segreto dei bilanci dei 
Lavori pubblici e della giu¬ 
stizia. 


La Segreteria e la Presi¬ 
denza del Comitato italiano 
della pace, in un loro comu¬ 
nicalo, hanno denunciato ie¬ 
ri < l’estremo pericolo cui la 
iniziativa americana espone 
lo pace del mondo ». 

« Gli Stati Uniti, che man¬ 
tengono basi militari c mis¬ 
silistiche in ogni parte del 
mondo. In ItalTa, nella stes¬ 
sa Cuba — prosegue il co¬ 
municato — hanno delibera¬ 
tamente posto in essere uno 
minaccia ed una sfida diret¬ 
te non solo contro Cuba e 
contro rURSS, ma contro 
tutto il mondo, già attuan¬ 
do misure militari, violan¬ 
do ogni norma di diritto in¬ 
ternazionale, calpestando il 
principio della sovranità dei 
popoli. 

« Il governo italiano — 
conclude il comunicalo — 
deve rifiutare di sottostare 
alla irresponsabile imposi¬ 
zione dello armi, agendo in 
ogni modo per il ripristino 
della pace e del diritto. Ks- 
.so deve assicurare comun¬ 
que che nessuna parte del 
territorio italiano possa ve¬ 
nire usata per qiinisinsi for¬ 
ma di appoggio diretto o in¬ 
diretto all’azione americana 
e che nessuna parte delle 
forze italiane sia in nessun 
caso coinvolta nei possibili 
sviluppi della folle minaccia 
che 6 stata posta in atto». 

L’Esecutivo nazionale del- 
l’ANPI ha approvato a sua 
volta un documento nel qua¬ 
le giudica la misura presa 
dagli USA contro Cuba co¬ 
me una grav'c minaccia al¬ 
la pace nel mondo. 

Il documento conclude in¬ 
vitando tutte le fòrte*- de¬ 
mocratiche ad agire per sal¬ 
vare la pace, a manifestare 

10 loro solidarietà con Cuba 
e facendo voti perchè il go¬ 
verno itoliano, nello spirito 
della Costituzione nata dal¬ 
la Resistenza, intervenga per 
allontanare i pericoli ciie og¬ 
gi gravano sul mondo. 

Alle conquiste sociali del 
popolo cubano, ora nuova¬ 
mente minacciate daU’inter- 
vento armato americano, fa 
riferimento l’o.d.g. approva¬ 
to dall’Alleanza nazionale 
dei contadini: < I contadini 
italiani — dice il comuni¬ 
cato — elle salutarono la vit¬ 
toria dei contadini cubani 
per la costruzione della nuo¬ 
va Repubblica di Cuba e ne 
trassero incoraggiamento per 
le loro battaglie, oggi si di¬ 
chiarano fraternamente so¬ 
lidali con i lavoratori cuba¬ 
ni che lottano per salvare la 
indipendenza nazionale, la 
riforma agraria e Tavvenire 
democratico della loro pa¬ 
tria*. L’Alleanza Contadi¬ 
na fa appello a tutti i con¬ 
tadini italiani perchè si uni¬ 
scano a tutti gli altri lavora¬ 
tori e cittadini nel manife¬ 
stare la loro condanna del¬ 
l’aggressione USA e in di¬ 
fesa della pace. 

La normalizzazione nel 
mar dei Caraìbi tramite pa¬ 
cifiche trattative ed un qua¬ 
lificato intervento dell’ONU 
è chiesto dalla Segreteria 
della Lega nazionale delle 
cooperative. La Lega auspi¬ 
ca a tal fine opportune ini¬ 
ziative del governo italiano. 

Anche la presidenza na¬ 
zionale deirUDI. in un o.d.g., 
ha rivolto un appello al go¬ 
verno italiano, e per il suo 
tramite all’ONU, « affinchè 
la via sia rapidamente tro¬ 
vala c imboccata per una pa¬ 
cifica soluzione della con¬ 
troversia c la minaccia di un 
conflitto atomico sia allon¬ 
tanata ». 

Analogo Invito al gover¬ 
no italiano è stato rivolto 
dal comitato direttivo del¬ 
la FILLE.A e dai lavoratori 
della R.AI-TV. 

.Anche l’UNURI. a nome 
dogli studenti universitari 
italiani, ha preso posizione 
con un telegramma inviato 
a Fanfani in cui si sollecita 
« ima iniziativa del nostro 
paese aU’ONU che consenta 
di superare ralluale perico¬ 
loso momento ». 

Prese di posizione sugli 
avvenimenti di Cuba si so¬ 
no avute anche dalla FIL- 
SIAT (il sindacato dei la¬ 
voratori dello zucchero e 
del tabacco) e dalla Confe¬ 
derazione nazionale dell’ar- 
tigìanato. 

In questo quadro di inter¬ 
venti in difesa della pace si 
è inserito un irresponsabile 
comunicato della CISL in cui 

11 sindacato cattolico « d<> 
nuncia le manovre egemoni¬ 
che comuniste che minaccia¬ 
no direttamente la pace nel 
mondo» e solidarizza apert- 
tamente con raggrcssione 
USA a Cuba. 


T.V. 


Due 

messaggi 


Il moìido sta attraver¬ 
sando momenti di ansia 
terribile. Mai come oggi 
tutti i mezzi di comunica¬ 
zione (la radio, la televi¬ 
sione, i giornali) sono se¬ 
guiti con appassionato in¬ 
teresse da migliaia, da mi¬ 
lioni di cittadini. 

Proprio oggi, proprio in 
queste circostanze, il Tcle- 
gìomùle della nostra Rai- 
TV 6Ì permette di compie¬ 
re una mostruosa mistifica¬ 
zione ni danni della pub¬ 
blica opinione. 

Che cosa è accaduto? 

Bertrand Russell, il filo¬ 
sofo inglese ehe con deci¬ 
sione guida da tempo, nel 
suo paese, la lotta per la 
pace c per il disarmo ato¬ 
mico totale, ha inviato due 
messaggi: uno indirizzato al 
presidente degli Stati Uni¬ 
ti, Valtro al primo mini¬ 
stro delVUnione Sovietica. 
Si tratta di due dispacci 
che hanno un tono comple¬ 
tamente diverso. Russell, 
rivolgendosi a Kennedy, lo 
invita a desistere dalla fol¬ 
lia bellicista che sembra lo 
stia travolgendo. Indiriz¬ 
zandosi invece al compa¬ 
gno Krusciov Russell ado¬ 
pera un linguaggio com¬ 
pletamente diverso: il fi¬ 
losofo inglese fa appello 
alla ragione, alla logica, 
allo spirito di amore per 
l’umanità. 

Kennedy non ha risposto. 
Krusciov sì. Ed ha detto 
che è pronto, in qualsiasi 
momento, ad incontrarsi 
con l’altra parte per di¬ 
scutere. serenamente, se¬ 
riamente a con spirito di 
comprensione tutti i pro¬ 
blemi che sono attualmente 
sul tappeto e la cui manca¬ 
ta soluzione praticamente 
ha condotto l'umanità in¬ 
tera sull’órlo di una crisi 
gravissima. 

Ore 20,30 di ieri: va in 
onda il Telegiornale di- 
rettn da Giorgio Vecchiet¬ 
ti. Come viene presentata 
questa notizia? 

Così: Bertrand Russell 
ha inviato due messangi, 
uno a Kennedy, uno a Kru¬ 
sciov. Quest'ultimn ha già 
risposto, affermando que¬ 
sto, questo c qucst’aìtrn 
A.spettiamo che l’altro ri¬ 
sponda. Non una parola sul 
contenuto dei due appeW, 
non un ocrrnno al loro to¬ 
no completamente diverso, 
assoluta mancanza di qual¬ 
siasi tentativo di intervre- 
tarr questo aestn — nobi- 
Ussirno — rowoititn dal fi¬ 
losofo britannico. 

Malafede'* 

P’aaneria? 

Conformismo? 

Tutto questo. E. forse, 
aualrhe cosa di vìù- Atten¬ 
diamo la risposta dei Vec¬ 
chietti. 

m. I. 


Padova: censura politica postale 

Il compagno on Francavill’a ha interrogalo il ministro del¬ 
le poste e telecomunicazioni •• per sapere se è a conoscenza 
di un incidente deplorevole verificatosi aH'ufficio poetale di 
Padova dove è stato riliutato un telegramma indirizzato dal- 
l’ANPI e dalla FIAP all’on. Giovanni Tonetti-, aggredito 
com'è noto dalla polizia nel corso di una manifestazione 
antilranchista svoltasi recentemente a Roma L'Interrogante, 
dopo aver fatto presente che le due organizzazioni partlgiane 
esprimevano al compagno Tonetti la loro - fraterna solida- 
riet.X per il suo energico comportamento stigmatizzando al 
tempo stesso la - grave aggressione chiede al ministro se 
l'atteggiamento deirufficio postale padovano sia in relazione 
con « eventuali disposizioni del ministero delle poste e tele¬ 
comunicazioni, ». 

n compagno FrancaviUa chiede, infine, quali provvedi¬ 
menti si X ritenga di attuare nei confronti di chiunque si sia 
reso responsabile di una cosi grave inadempienza ai suoi 
doveri di ufficio ». 

Congresso mondiale alimentazione 

II Consiglio della FAO ha approvato 11 programma del 
congre.sso mondiale dell’alimentazfone che avrà luogo a Waeh- 
ington dal 4 al 18 giugno 11)6.1 

Il segretario generale. Krishnaswny, ha dichiarato che è 
inconcejiiblle pensare ancora che tali problemi possano es¬ 
sere risolti con le attuali politiche e che è pertanto neces¬ 
sario adottare misure rapide. 

Per mantenere gli attuali livelli di alimentazione, in re¬ 
lazione al previsto aumento della popolazione, occorrerà che 
per 11 1980 la produzione cerealicola aumenti del 33 per cento 
e quella zootecnica del 100 per cento. Per l’anno 2000. quando 
la popolazione avrà raggiunto i G mil.ardi di anime, tali au¬ 
menti dovranno essere, rispettivamente, del 100 por cento 
e del 200 per cento 

Cine-giornali e industrie 

L'on. Scalia (DC) ha presentato un'interrogazione al mi¬ 
nistro del Turismo e dello Spettacolo per conoscere se non 
ritenga opportuno inter\’enire allo scopo di evitare che Isti¬ 
tuti diretti alla produzione di cine-giornali si servano di tale 
mezzo di diffusione per la propaganda a favore di grandi in¬ 
dustrie 

L’interrogante chiede. Inoltre, «di conoscere se 11 mini¬ 
stro non ritenga necessario vietare nel cinema italiani la 
proiezione di inserti pubblicitari a pagamento con la realiz¬ 
zazione da parte degli imprenditori di assai discutibili profitti 
a danno di un pubblico di cittadini che ha già pagato il pro¬ 
prio biglietto di ingresso * 

CNEL sui diritti d^autore 

Sotto la presidenza deH’on. Campilli si è riunita stamat¬ 
tina a Villa Lubin l’assemblea del CNEL per esprimere il 
parere richiesto dal governo sullo schema di DDL concer¬ 
nente la modifica dell'art. 25 della legge 22 aprile 1941, 
n. 633. sulla disciplina del diritto di autore. Il consigliere 
prof. Carrara ha illustrato I lavori o le conclusioni dell’ap- 
posLÌto comitato referente presieduto dal vice presidente ono¬ 
revole Rizzo. Nella discussione sono intervenuti i consiglieri 
Ippolito. Montagnani, Simonclni e Tabet. al quali hanno re¬ 
plicato il vice presidente Rizzo e 11 relatore (Carrara. 

n parere del CNEL, che è stato approvato all'unanimità, 
sarà comunicato nei prossimi giorni alla presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri 

Roma: medicina interna 

Stamane si apre a Roma, al Palazzo del Congressi del- 
l'EUR. il sessantatreesimo congresso nazionale di medicina 
interna. Temi dell'assemblea di quest’anno sono l'obesità (re¬ 
latore il prof. Dalla Volt.a di Padova), i dolori al torace 
(relatore il prof. Tcodori di Firenze) e Tosteoporosi (relatori 
l professori Lenzi di Siena e Turano di Roma). Inaugurerà 
i lavori, che si concluderanno sabato, il prof. Luigi Villa, 
presidente della Società italiana di medicina interna. Al con¬ 
gresso prenderanno parte oltre mille medici. 

Modifiche codice strado 

In seno allo commissioni LL.PP. e Trasporti della Camera, 
riunitesi in seduta congiimta, è iniziato l’esame delle pro¬ 
poste di legge riguardanti In modifica di talune disposizioni 
contenute nel Codice della Strada. I sottosegretari ai LL.PP. 
e ai Trasporti hanno dato notizia di un provvedimento ri¬ 
volto ad apportare alcune modificazioni al Codice stesso. 
Pertanto, la riunione è stata rinviata ad altra seduta in at¬ 
tesa della presentazione delle proposte governative in questo 
senso 

Siracusa: giunta centrista 

Con rastensìone dei fascisti del Movimento sociale, sono 
stati eletti ieri sera il sindaco e la nuova giunta di Siracusa, 
dopo sette mesi di crisi. Sindaco è stato riconfermato il de¬ 
mocristiano Caracciolo: la giunta risulta composta da demo- 
cristiani e socialdemocratici. 

L’operazione, chiaramente trasformista, è stata possibile 
per il passaggio al PSDI di un consigliere comunale espulso 
dal nostro partito e di una baronessa monarchica già con¬ 
sigliere comunale del PDIUM 

Acquedotto e fognature per Paola 

n presidente del Consiglio, on, Fanfani. con l’intervento 
del ministro dei LL.PP. on. Sullo e del presidente della Cassa 
per il Mezzogiorno, prof. Pescatore, ha presieduto una riu¬ 
nione a Palazzo Chigi per la risoluzione dei problemi dd ri¬ 
fornimento Idrico dì Paola. E’ stato deciso: 1) fche la Cassa 
per il Mezzogiorno prosegua direttamente i lavori della capta¬ 
zione delle sorgenti e la costruzione delle condotte addutrici 
esterne: 2) che la stessa Cassa assuma a suo totale carico 
e provveda alla costruzione della rete di distribuzione interna 
e delle fognature per tutta la città di Paola; 3) che il pre¬ 
fetto di Cosenza nomini un commissario per la gestione del¬ 
l’acquedotto esistente nella persona di un esperto funzionario 
del Genio Civile. 

Bari: lettera dei PCI al Sindaco 

Il gruppo consiliare comunìfita. con una lettera al sindaco 
di Bari, ha chiesto la convocazione del Consiglio comunale 
che non si riunisce dal lontano settembre, data di elezione 
del sindaco e della giunta Praticamente il Consiglio daUa 
data delle elezioni amministrative deJ 10 giugno deve ancora 
incominciare a prendere In esame un qualsiasi provvedi¬ 
mento. 

Il gruppo comunista ncUa lettera al sindaco denuncia la 
gravità della situazione e il pericolo che questo possa signifi¬ 
care un metodo di lavoro da parte della nuova giunta di 
centro-sinistra nella quale cosi si avrebbe una pericolosa 
involuzione totalitaria dogli istituti rappresentativi. 

Empoli: sciopero studenti tecnici 

Gli studenti deU’IsUtuto professionale per il commercio 
hanno scioperato ieri — e si asterranno ancora dalle lezioni 
il 25. 26 e 27 — contro il provvedimento del ministero della 
P.l. che riduce da 4 a 3 anni il corso, togliendo loro il di¬ 
ritto al diidoma Anche l’Istituto tecnico è investito daUo 
sciopero per la mancanza dì insegnanti qualificati nelle ma¬ 
terie professionali Lo sciopero riprenderà -J 5 novembre se 
non sarà rimediato alle carenze. 


Assemblea regionale 

Mozione del PCI 
sul piano sordo 

CAGLIARI. 24. 

Il Consiglio Regionale sardo ha iniziato 
oggi un importante dibattito sulla mozione 
presentata dal gruppo comunista, che solle¬ 
cita Fimmediata elaborazione ed attuazione 
del Piano generale e del primo Piano an¬ 
nuale di Rinascita. 

La mozione impegna la Giunta: 

1) ail’immediata costituzione degli or¬ 
gani previsti dalla legge nazionale di pro¬ 
grammazione per consentire una sollecita 
presentazione al Consìglio del piano gene¬ 
rale di sviluppo. 

2) alla elaborazione di un primo piano 
annuale che si proponga di risolvere 1 pro¬ 
blemi drammatici posti dalla emigrazione e 
dal decadimento di numerosi settori del¬ 
l’economia isolana: 

3) alla stesura per (1 1963 di im bilancio 
diretto a predisporre gli strumenti legisla¬ 
tivi ed amministrativi per i necessari prov¬ 
vedimenti di urgenza. 


Autoveicoli 

Targhe in plastico: 
questi i prezzi 

Il decreto del ministro del Trasporti in 
data 25 settembre 1962. relativo al preao di 
vendita delle targhe in materia plastica per 
autoveicoli, motoveicoli, macchine agrìcole 
e rimorchi è stato pubblicato nelLa Gazzetta 
Ufficiale n 269. Il prezzo di vendita è cosi 
fissato: autoveicoli: targa posteriore L. 800. 
targa anteriore L 450. targa EE posteriore 
L 800. targa EE anteriore L. 450: targa di 
prova L. 900 Motoveìcoli: targa normale 
L 500. targa EE L. 500; targa di prova 
L 600. M-icchine agricole- targa di ricono¬ 
scimento L 550. targa di prova L. 800 Ri¬ 
morchi di autoveicoli: targa di riconosci¬ 
mento L 450, duplicato di targa per rimor¬ 
chio L 900 Rimorchi di macchine agricole: 
targa di riconoscimento L 500. duplicato di 
targa per rimorchio L. 630 
Tali prezzi sono fissati in via provvisoria 
e di esperimento. Entro il 31 dicembre 1962. 
la Casa madre mutilati, distributrice delle 
larghe, dovrà bandire apposita gara onde 
stabilire se è possibile fornire le targhe in 
plastica, aventi le caratteristiche rieblcste. 
a minore prezzo. 
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Si intensifica razione popolare per la libertà di Cuba e in difesa della pace 


Migliaia di giovani nelle strade di Milano 


Oggi a Bari Passise dei giovani comunisti 

Una manifestazione per Cuba 

aprirà il Congresso della FOCI Sciopero a Livorno 


Nel pomeriggio la 
relazione di Rino 
Serri 

UAHI, 24 

Si apie (luniani mattina, 
al Tcatu» Piccinni, il 17.mo 
Conitie.iso (Iella t’edera/ione 
giovanile coninni.-da. 11 pre¬ 
cedente congresso della 
FGCI .si svolse a Genova, 
poco dopo le giornale del lu¬ 
glio del 19(30 che videro i 
giovani di tutta Italia in pri¬ 
mo piano nella lotta antifa¬ 
scista contro il governo 'l’am- 
broni. Il Congresso che si 
apre domani si svolge in un 
clima assai diverso, ma tut¬ 
ti gli avvenimenti e i fatti 
politici che da allora si sono 
svolti nel nostro paese (e die 
in parto anche in quel movi¬ 
mento trovarono la loro ori¬ 
gine) non hanno smentito, 
anzi hanno confermato cla¬ 
morosamente un dato di fon¬ 
do: la esistenza, tra le mas¬ 
so giovanili italiane, di un 
grande spirito combattivo, 
di una vasta coscienza anti¬ 
capitalistica, di un forte at¬ 
taccamento alle libertà de¬ 
mocratiche. La sempre più 
vasta partecipazione di gio¬ 
vani alle battaglie sindaca¬ 
li di questi mesi, lo manife¬ 
stazioni che in questi ultimi 
giorni si sono svolte e si 
stanno svolgendo in Italia 
contro il regime franchista e 
per la libertà del popolo cu¬ 
bano ne sono una prova. Non 
si tratta di un fenomeno ca¬ 
suale, legato solo a partico¬ 
lari contingenze politiche: 
l’attuale generazione di gio¬ 
vani si caratterizza invece 
sempre più come una « ge¬ 
nerazione nuova >, che si pre¬ 
senta sulla scena sociale e 
politica con una fisionomia 
propria, istanze ed orienta¬ 
menti che tendono a segna¬ 
re una svolta rispetto alle 
generazioni precedenti. In 
modo in parte nuovo si pone 
anche, percifi. il problema 
della unità della gioventù 
italiana. 

Non a caso la giornata di 
domani avrà inizio con una 
manifestazione di solidarie¬ 
tà con il popolo cubano, alla 
quale parteciperanno le de¬ 
legazioni straniere presenti 
al congresso. Si tratta di ben 
17 delegazioni, provenienti 
dairURSS. dalla Polonia, 
dall’Ungheria, dalla Cecoslo¬ 
vacchia, dalla Jugoslavia, dal 
Belgio, dalla Finlandia. Sa¬ 
ranno presenti alla manife- 
.^dazione anche i delegati cu¬ 
bani ed il rappro.scntante del 
Ministero dell.i Gioventù 
della Repubblica algerina. 

Il Congre.sso ascolterà nel 
pomeriggio la relazione del 
segretario della FGCI. Rino 
Serri, o si concluderà, dopo 
tre giorni di dibattito, con 
una Marcia della Pace che 
avrà luogo n Matera 

Molti delegati sono già 
giunti a Rari dalle varie 
province d’Italia: si tratta 
.''omple-'.^ivaniente di oltre 
500. m i appre.'ontanza di 
circa 200.000 iscritti. .Ai lavo¬ 
ri del Congres.so paiteciperà 
una delegazione del C.C. del 
Partito compo.'^ta dal com¬ 
pagni Longo. Natta, Barca. 
Reichiln, Trivelli. 


Morìmentì 

gioranìH: 

^Difendiamo 
in pace» 


Un appello connine a. gio¬ 
vani c allo ragazze italiani è 
ftato «pprovato. n sol.dar.età 
con Cuba, dalla FederrtZionc 
g.ovamle comunista italiana, 
dalla Federazione g.ovanile so- 
c.alista .t.'.lian.!. d il’.’Unione 
Goliard.c.a italiana, dalla Com- 
mis.s.ono g.ovamle della CGIL' 
- Con Cuba — d ce Tappello — 
s m n.icc ,1 La pace •.nt‘'ra nel 
n.onrio Ciib, non e <oia At-1 
tacCrtiido Cuba r-mp>-r. 3 hsmo j 



MIL.ANO — Un migliaio di giovani studenti hanno manifestato per le vie del centro a favore di (’iilia. La 
polizia ha caricato i giovani. Nella tclefoto A.P.: l giovani seduti per terra battono le mani grid.uido: « Pace, 
pace» e «Viva Cuba di Castro» 
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La polizìa ha caricato più volte i manifestanti •— Astensioni dal 

lavoro a MilanOr Bologna e Modena 


Solili lontmu.ilc leu in sono :i\nti noi due .stabili-' 
Inll.i 11.dui II* piolc^lc po- menti .S.iva di Pollo .Mar- 
polari conilo raggu“>uoiic' gheiM. l gasisti hanno .sospc- 
l .S.\ all.1 Hcjmbhlu'a .suci.ili- so il l.ivoio pi’r dicci minuti 
.-.l.i ili L'nh.i .\t‘llc pimcip.il. 1 I» 1 ^ 
ulta opciai. .sliiilcnti. mtt‘1- LIVORNO 
Icttn.di h.inno nuinifc.stato J.i l.ivoino scendi' oggi in 
loro mihgn.i/ionc contro ;1 sciopcio gcneialc per due 
hlcco onlm.ito d.il governo oro — d.ille 1(5 .die 18 —- 
.-l.itnnilenM' eoii .■'O.spen.-'ioin nei settori deirindnstna. dol¬ 
ili lavino e loiti manifest.i-iragncoltnra e dei trasporti 
/ioni iiuaiio Ultialeiale il.d-!ll seivi/.io filoviario sarà so- 
1.1 polizia cho siiesso ha i.i- speso dalli* 11.110 alle 12 La 
uealo con Inntahta p.icifici protesta cittadina contro le 
eoi lei di cittadini. mismc aggro.ssive statimi- 

Kd ecco mi qn.ulro com- tcnsi contro thiha e in difesa 
pioto delle manifestazioni della pace eiilminorà con 


svoltesi nel Pae.se. un.i in.nnli'sta/ione indetta 

d.dla ('amera del Lavoro al- 
AnlLANO le Oli* II).80 in (’oiso Maz- 

.Ancoia mi granilo eoitoo’’''" 
nelle vie di'l cenilo ilella me- DOIf^r^KJA 
tropoli lomb.iiiLi. Un migliaio 

di stiuìenti Ila numife.st.ito al h> deeine di f.ibbrulie e di 
giiilo (Il - (’idxi .si. VaaJeee eaiitien >i sono avute .so¬ 
no.' In pi.iz/.i Dnnmo il speiisioni di l.ivoro. Nume- 


corteo e st.ilo c.it ic.ito da le- 


asscmblce popolari 


p.iiti dell.i * ('cleri'*. l.e piomosse d.d PCI e dal PSI 

< jeep > .SI .sono seagli.ite sin R<> M.ii z.ibotto. mcdaglui 
manitcstanti s.denilo sin mai- d'oio dell.i Resistenz.i, e sta- 
l'iapiedi, sulle aiuole, sfon- to inviato mi mes.saggio a 
(lamio le catenelle slr.iil.di F.mf.mi 

•Numerosi stmienll 'l'ixvano f»«iiiA 

malmenali, m.i il corteo. REGGIO EmlLIA 
spe/z.ito m puiz/a del Uno- OHio mille studenti hanno 
‘'^‘”"Poiiev.i m \ i.t manifi'stato per le vie eìtta- 
(U'gli (Jrefici. La bandieia di limo La polizia è intervemi- 
( uba veiiiv.i di nuovo sven- p,.r disperdere i dimo- 
tol.il.i sotto gh Ocelli degli stianti 
agenti. Nuove carielio della 

< Celeie > si avevano più lar- MODENA 

di. Il grillo di « l.ihcrtiì per , . , , i i i i 

ridai > non si affievoliva. A , In trenta eantien (>tlih di*- 

tarda notte le vie del centro •' ; dipendenti 

erano aneo.a presidiate d.nlla 

un quarto d ora. .A Savigna- 

Si ha notizì.i. mt.mto. che'"’,'' '' >>';i''»“lIo si sono 
sabato s. svolger,, a Milano ”>''n«festazioni 

una glande manifestazione in «’'’l’'>lan. men re a Xovi. 
piazza del Duomo. .\d essa I>>‘>.no.s.sO dall.. Gamia (o- 

mimale, d.il PCI e d.il P.M 


SIENA 

A Poggibonsi (.Sien.u i l.i- 
\'()iatori seonilono oggi in! 
sciopero geiu'iale d.ille lo! 
..He 12 |a‘r sohdaiiet.i con 
('liba S.m Gnnign.mo 

(Siena) uno seiopcio di l i 
minuti lui avuto ineno sue- 
eesso oggi tu tutte le aziende. 

.A Siena il Consiglio Fedc- 
r.itivo della Resistenza ha 
eoiivoeali) una riunione dei 
partiti antifasei.sti por la or¬ 
ganizzazione di una grande 
manifestaziune di solidarie¬ 
tà con Cuba. 

PERUGIA 

.Nella sala della Vaccara 
di Perugia Ila avuto luogo 
im'.iirullat.i assemblea pro- 
moss.i dalle organizzazioni 
giovanili del PCI. PSI, PIÙ. 
PSDI e deirUGl. F.' stata vo¬ 
tata ima mozione in cui si 
condanna raggrcssiono a Cn- 
b.i e SI auspicano iniziative 


di p.ice del goienio italiano 

.Nel colsi) ili'ir.i>-.cmblea i 
'. aiipi esent.mte dci giovali* 
'■oeuildi'inocralici lui chie.sti: 
lo sinanteU.unento delle basj 
mi-'S.lutuhc III tutti i paesi 

SICILIA 

Il ginppo pailamenlare co 
immisla ha presentato alh 
.As.sembloa regionale Sicilia 
na una mozione che aiispìc. 
ima soluzione negoziata eh. 
salv.ignai di la sovranità d 
Cuba o la p.ico nel mondo 
La mozione chiede che l’Ita 
ha. separando lo proprie re 
sponsabilita da quello degl 
USA. .SI associ all'ONU alh 
iniziative tc.-'C a salvaguar 
dare la pace mondiale, L. 
mozione e all’o d.g. dcH'.As 
semblea, convocata per do 
mani. 

In tutta risola, intanto, h 
iniziative e le manifcitazic 
ni di solidarietà con Cuba s 
I moltiplicano. 


Nuove dichiarazioni 


Artisti e 
scrittori 

I » • * 

per Cuba 


pirscn/ieianno il compagno ''""“'V ‘ '• 

Novella (*. al compiei... la 

... ! ,..,1 . migli.lUi (Il persone che so- 


.sogi t't(*! i.i . nazionale (h'Ii.i 
UGII. 

•Scmpic leiu a Mil.nio si 
sono a\ nt(* mio\i' .'.o.spi*n.''io- 
m (li lavoio MI liiveise fah- 
brieh(* e cantieri edili. Oi- 
dini del gioriu». telegiammi e 
mo/KMii mutaiìe sono stati 
inviali .1 Fanfani .-Xffoll.iti 
comizi luimio .ivnto hiogi. 
.iir.AH.i Heiiico. alla Borlotti 
e .ill.i ('GL. 


migli,lUi di persone clie so¬ 
no sfilate in corteo per le 
Vie del paesi*. Dinante !a 
maMÌfe>t.izione tutte le ea- 
tegoi il* .sullo sce.-e in scio- 
p(*io. menile i negozi iinn- 


no abbassai.* 
.scile 


s.u.ieme- 


GENOVA 

.\neh(' ieii. nel eanolnogo 
ligule, gli operai dclli* fah- 


D.i segnalale una presa di ^innovato la 

posizioni' ch'ila Federazione ^9“’ l’IV l .iggtos- 

nul.im'M' del P.Sl. nell;i .pia- La Cdl- ha Inu¬ 


le -’i .tffeim.i chi* con il luio 
alto di fi'iz.i gli USA mt'l- 
toiio in pei nolo l.i p.iee 
nu'iidi.de. --i .luspic.i un in- 
teri'ento dell’ONU i* .--i lileva 
conu* sole* I.i Ioti.) delle mas¬ 
se '•ui in grado di eiitaic I;i 
niierr.i II .loeiimento si eon- 


euito mi appello all.i citt.i- 
liinaiiz.i nivit.indol.i per sa- 
h.Ho ad im.i manifestazione 
imitarui Dj (’nh.i sj c p.n- 
lato aiichi' .d oinsiglio eo- 
mimale per iiiiziativ.i del 
FUI »• del l’Sl. 1'.' iiitei verni- 


t, , * to .im fio M e de 

ni.erra II dornmento m con- , ini,,;*. 

rh.de CUI. .... saluto a (pian’. i-me.native atte .ad eli- 

m (|ne-li giorni .sono sccm ^ pericoli di gm*ria » 

|)ia//r r roii un :mv ilo .i 

tutti i A partreip.i- TRIESTE 

M* .ìlio ni.nuff'st j/imu: pio 

, I..I pJi.itoM.i 

llo.l I \ . 1_ _ _ 
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TORINO 

Migluu.i ili .studenti h.tn 
II,, leu m.mifestato per (.li¬ 
ba 111 \ 1.) H(*ni.i. lu'l (Uoie 


I..I pii.ite.si.i aggK's.sioiie 
I S.\ .1 Uiib.i h.i suscitato a 
'I ru'ste \.\e lea/ioiii Un 
ginppo d. .slndcnti ha i.s.sato 
1.1 h.mdier.i di Cuba .snU’al- 
tis.simo pennone deH’imiver- 
sita dove e rimasta alcune 


dell.i ( ir,.i. I.i polizia I. lui ore finche i carabinieri la 
asN.dili (Oli violente (Minile hanno tolta. 

II (àiileo .si riconqioneva di L’aggressione a Cuba è ,sta- 
miovo e .si dirigev.i \ei.so d la argomento dominante di 
Coiisol.ito .niieriiMMo {lo.sto lutti i romi/i comunisti. Una 
MI via .Mlieii .\| giido < \ I- niorme folla ha partecipato 
\.i ('uba » I giov.nii allron- ;,j conii/io tenuto dal com- 
tavaiio pei la sr< * 1101,1 \«*lta pj^no X'idali in pia/z.i Gol- 
gli .egcnti lauri.Iti eoiitio di 


MOSC.-X — Moscoviti manifestano sotto l'.Xinbasciata WASHINGTON — Anche negli .St.ili Uniti si noiio 
amerirana (Tclefoto .A P -t rihiita ») s\oIte manifestazioni a fa\orr di Cnh.» 


Londra 


Parigi 


Bernal: «l'ONU fermi 
raliene degli USA» 

LO.\'l)I{.\. |(|Urtnr 1 o d.i come pie:r-:o d: 

Il rrof .lohn D ncrnal. pre- ‘(urste az.ore '.-..rgoanaio che 
udente dr. conscio 'i.ond.aleP* pretese ba-, .-.il uio.o cii- 
tella pr>re. hs n\i.'o un nios- v.cinc >1:*. b.-.t. 


La cultura francese 
a fianco di Cuba 


Dal nostro inviato 

PARIGI. _'4 

pili imp*irt.',riti p-'i.--ori,i 


|go\ii:., t II v.,,, ,0 il. 11., 

ijur** -o'i d tr • '.* ,• pr<>'*-s; m** 

lini !ii : <'f*ii:r<*:i'I «e 1 go 

\<Ti'> (l'gìi .si* .Il l luti j>"r h' 
iiiisui* rii'- • '-<• Il I pr«-s«t «' 
rhe p<,sv<*!!o o>iidiirte .id un 1 


1 I lì M'i ,t' 1 SI -I* 11,1 I neiI 'gli SASSARI 

l-tmirnt. ihe .ln.g,*,.o 1 i.r-i p.^no 

.oh d. isti ut,* P‘-r ^ , 

ni,., grand.' m.mifr-, .z, me „,an.frstazioni' 

unitari. 1 della gioventù stn- . , . 1 

, . ,, , .uilifa.sCist.i per la p.iro. m- 

t, partigiani di tnPe le ler- ‘i‘ 
mnzion. della Val di S„-a (ii- giovami. I n 

-:cnterannt) le iiii/iative da hmghisMnio c<*itco si *• siu*- 
.issiinicrc (lop,-> i| blor<'o di ù-'h' P^"!" le vie (Iella citta. 
Cuba. Comi/i largamente n- ilavanti alla 

nitari sono già indetti per fettura e irrando.si (pimdi in 
rìomenu.T m molto loc.abta'tb'inicipio 

del Piemonte; anche nella i aA 
Regione c m Val d' \o-la MjAIMX-UIMA 
moltiplicano ordini del gier-| .\d .'Xncona centinaia di 
no d.dle fabbriche, .''oini/iistiidenti e o|x?rai hanno ma- 
'“h'iuP ’nife.stato lungo le vie della 

|ritta. dilT(*ndendo migliaia di 
{VENEZIA [vol.mtmi I manifestanti s*»- 

j Ina entn-uisinanti' m.ini-i"" ogg.'tto dell intcr- 

festaz.oiu- M e svolta im; s,..,venb. di numerosi |>.*liz..*tt. 


bel c" !t''* ^ fupivl^rf^ l't '“Cili urrt ni 'iaT* -ila mci* 

p iCo u**i 'i. .fi!.") i’\ T'ir»' un.i*r.n«i dafti. I SA di f-^rni'xre e 
t. rz.. cu r-, Mond ;.e chf #3-' 'pezìonir. tutte .e nr.M ohe si 

r* bh* A deiriim in.t;* a Cab.* d.cc 1 docii- 

nirnto — sono viel tutto illc- 
. 11. c' r zi , , 

T-> . ,CrtL 

..nc.t.M .ni„ \oI'h U , _ . ^ 


me «olidariei.'i pion.i n Ca.«tro V,)u«'sTi» t«?to e sla’o firni.i'o 
^ e sdegno p«'r I i liggre.ssior.c d<* d* rin*' d; erpoiienli illustri 

.11V004W 3, .. ,. . , 3.. ' h mes-s.igg-o *' il seguente *^''1 uìuo'lo b'tier ir.o ,irtist:eo. 

co -Gli ord ni d.it. .'la ms- Per (lucsto a uort -.er. ^ . Esprinuanio le nostro piu vi- pz'btir**. fr.i rm s,.j;n tli m.f* 

la dagl. I■S.^ rii f'*rm-.re e USA ' ^ l'’' incpneUidini di fronte afie .Te.-,n P.iul S.irtre. CPoide Rov. 

'.ezionir. tutte .e nr.M ohe si jéo Naziom I nite r.o.n n.*-P^ese dagli -Siati Uniti t.oiiis 

rano a Cub.* d.cc 1 cono essere fedeli al loro Ar.ijjon <'i uib- 

ento - sono dei tutto illc- .n.z.alc. preservare la pace, se di viver*- nHIa KI-*> ‘ Tr-olet. .Ie..n Vercf.r.,. P.er- 

‘ agendo s n da ora per . , ni>ii-. Vilar. Alfred Saiivy. Pierre 

-Le rrtg.oiu addotto per g.u- .srongiur.are la più grave m.- „ Cot. Bos.iiiet, Anna Gerard Phi. 


prov.. .1. .U vos.ra fst.jjearf (juesii ordini sono pri- nacc.a alla quale siano siate incon- Nat.il;*- Sarrante. Robert 

intern.i7ioii.i.e — co.nciude lap. fornlamcnto in una rspo.'te dal tempo della loro teslanile che non giustifiea sot. ^ niolti altri 

pello — . d.f-'ndete la pace D.- epoca in cui nessuna c.ttà al creazione e per .salvare :1 mon- to nessun aspetto un blocco mi- 

mostratr nelle fabbr.chc, nelle mondo e fuori dalla portata del do dairorrore d; una guerra htare. I firmatari tengono ad m A ITI 

•ciwl#. nelle piazze!.. imissili balistici nucleari. £ nucleare». assicurare Fidel Castro, il suo 


lassicurare Fidel Castro, il suol 


fc-t.'i 7 ...n(- M r .v,‘*Ità leU M’-iVcnt*. (h nnmcn.si i>.*l,/,.*tti 
|r.i nel rn.*rc (h'ILi ritta .Stn-;*' 
jdcnti. oper.ii cd uitellettiialì * i |pci||u^ 

.suin* sfilali in corteo d.n C.nm, j 

po San B.irtolomoo a pi.iz/a I -A Urhmo, v.nu' centinaia 
.San Marco Ui polizia Ila c.i-,fh studenti imivcr.sitai i e 
ruMlo I manifestanti Luigi modi hanno ix-rcois*. in cor- 
Nnto. l'.antore di < I:itolle-Ite*» le vie c,*ntr,»Ji della citta, 
ran/a '61 >. e .(tato brnt.Th'icc.mdo bandiere e e.irtcllo- 
mente iierco-iso d.igli agenti.'ni con senile contro 1’ag- 
L’aggie.s.sione poli/ic.sca /*'gre.ssmne L’intervento della 
stata denunciat.T al .sindaco i>eli/ia. che ha ordinato ai 
da lina delegazione rompo- giovani di sciogliere il cor¬ 
sia (La comunisti c socialisti, teo. non ha impedito che la 
I portuali veneziani hanno imanifestazione contimia.s.sc 
scioperalo per tre ore. ,Scio-|in altre forme, fra la simpn- 
perf di protesta di un’ora si'tia della cittadinanza. 


l/n telegramma del musicista Lui¬ 
gi Nono e del pittore Emilio Ve¬ 
dova - Nobili parole del professor 
Dal Pra - Lo scrittore Seborga de¬ 
volve i propri diritti d^autore al 
comitato Italia-Cuba 

Si .sono registrate nell.i iprionirg nll’opitiiona pubbl 
giornata di ien nuove lesti- cu che l’IsoUi del Mare de 
inoiiianzc di solidarietà de- C'arnibi. dal giorno in cui : 
gli intellettuali italiani nei libero dall'itnpcrialistno ame 
confronti di Cuba. Il pitto- ricnno e tini suo sfnittamcn 
re Limbo Vedova o il mu- to, e sempre stala ogpctt 
bicisla Luigi Nono hanno in- di minacce e non solo di ci 
vinto all ambiisciata cubana .s-e. l/tmperinlisnin americana 
Il -segiicnle telegramma: * In tento qui una t olta di torna 
(piesta drammatica sitaacto- re a Cuba attraverso i sur 
ne ci nnnimo alla solidnrie- mercenari e il popolo cuba 
tu defili iifuriiiii ,'o.sciciiti e no ero al corrente di ci 

operanti per la lieptibldicn che at sani danni si stav 

cnbnna ». progettando. Di qui ['esigei 

Il piiife.'.-'.oi .Mallo Dal 'a della sita difesa. Io son 

Pia, oidniano di stona del- socialistti e torrer dire c 

la filosofi.I airiJniversità di compagno Xenni che in qui 
.Milano, ci ha dicliiar.ito: sto tiarticohire momento 
t In nessuna tlidlc cri.M po- necessario che il PSI si 
’tticlie degli iiHif/ii atirii, de- completamente mobilitato 
tcriniruife dal con/litio di difesa di Cuba tu qiiimto l 
prestigio delle grandi poten- nrolnzinne ettbana tocca e i 
re, SI è giunti ad iniziative amilo profondo tutti qli u< 
clic C(7si da .vicino hanno mini (li tutto il mondo 1 
evocato di fronte alla urna- qindizio sii quanto sta avvi 
nità lo spettro della guerra tienilo a Cuba deve es>er 
totale come in quella deter- chiaro r inequivocabile: ess 
minata dairiniziatira ante- discrimina da una porte 
ricona del blocco a Cuba, veri socialisti, gli amu'U 
Come giustificare un simile della liberta e della ginst 
rischio, assunto con tanta -‘a sociale, i fautori dell 
sconsideratezza, quarnlo C'i- pace, dagli imperialisti c da 
<tr la possibilità, jnà eoPe ù>ro servitori > 
litermata. dt jìortarc i ("n- Il -eguente m.mife^to 
fhm ** I perico’i d/ ronr-’it-,.,t.ito M>tto-cr:‘.!o dai aiova:'. 
to di fronte al ron-cS'O de/-' p.tti*ri < Uniamo I 

'e Yacmni I ntie.’ Pcre/icjp-oto.-'.i quei!., d. 
evitare dt investire ilei pr*»-, j.|. oper.u e degl, intcllettiia 
blrma quel consesso di Pittiip „,ii.,i,e>i. per i’asmrda 
t popoli, quando con bipro-, ^-olosi^smui decisione de 

portarli tutti alla rornna.’ . -, 

Perchè scavalcare d’autori- ’’ 

tà ogni possibilità di media- mondo in ic 

rione r dare d’impctn la ,>a- tei.'o eonfli io mondiale. F 
rota olla for^a? Pcrchì* on nccc^v.ino tia par*e dei 
cosi scarso senso degli inte- 'Pou>.ìhiìi un attecciament 
ressi di tutti, della' volontà cops.ìpevolc che eviti la ca 
di tatti e della salvezza di tastrofe 1 giovani pittori mi 
tutti? F' questa la "nuova laiu'Si: Mino C(^rotti, Roiolf. 
frontiera" aperta a tutti t -^rico, .Xttilio Forgiali, Fr.vn 
pofioli ed a tutti gli uomini, co Pardi. .-Xntonio Hecalcat 
nel cui nome Kennedy cs-i tUnidr** Somare. Giiisepp' 
sanse la presidenza ,[cp'j' Gnerresciii. Livio Marzot 
Stati finiti’’ > (’laiiilai Olivieri. Valentin* 

■ II noto ..enttoie ligure 
(ùlulo Seborga ha decidi di ‘ 

lev.*lveie , diritti d’autoie ^^‘'‘"/.‘'^...^«Pormi 

.''Petlantigli per la sua tra- ^'Ui'eppe Martinelli. (Tìlu-ep 
Jii/iono in lingua BajicJìiori. Giulio Scapa 

del .silo Iibio II tiqlto dt Cai- (bancario Caz.;atii.ga 

no a favore (leir.\s>i-c!a/u>- Gianfranco Ferrom. \ ira 
ne gi'iiov ('sf pi'i I rappv*iti Bio-'Oi.ini. (lUi'-tiiio X.iglieri 
cnltiir.ili il.ilo-cnbani Lo Carlo Sergio Gros.-ielti (gal 
scritt(*io Seborga, iifereiulo- lerista). Nanni Valeniini 
s| all aggres.sione a Cubi, ha M.mo l'arriori, Gianni Be 
dichiarato: < J.a earJira ec»'- joiti. Gu*vanii! Spadari. Pie 
scienza di tanta stamp.i di , 11 ^. . • t» 1 

in/ormnrione che accasa Cu- ^ Dinutri Pel^an 

ba e VURSS di aggressione V Afono Basaglia, Renjitij 
risulta dal fatto che si cer- Volpini, Valentina B#nrdil 
ca di far dimenticare od non# ». 
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Migliaia di lavoratori mobilitati in difesa della pace 


Alla salita di S. Onofrio al Gianicolo 


Scioperi e cortei di protesta : 

«Cuba non 
si tocca» 


. 
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I/appussionata manifestazione a Portonaccio: kìovuiù, ruguzze c operai protestano contro l’aggressione uinericatia 
n C'uba. Seduti sul .selciato (nella foto a .sinì.stra) hanno paralizzato il traffico sulla via Tiburtina; le auto c le 
vetture del servizio pubblico sono rimaste bloccate a lungo. liU fila di macelline arrivava fino a Porta Maggiore. 
I dimostranti hanno percorso fra due ali di lavoratori e cittadini il ponte e il piazzale Portonaccio agitando 1 
oro cartelli e gridando slogan antimperialisti 


Appello delio Camera del lavoro - Doma¬ 
ni grande comizio in piazza Vittorio 

Con rinnovato slancio si so~traversato anche le strade prln- 
iio moltiplicato anche ieri le eip.nli di CJenzano. Al termine 
iniziative popolari di pace o di di un’assemblea popolare gio- 
condanna per 11 flocco a Cu. vani, donne e l.Tvoratorl sono 
ha. Scioperi, cortei, assenibloe sfilati con cartolli di condanna 
(Il fabbrica e di (|iiartiero. comi- aH’intervento americano a Cu- 
/I volanti hanno mobilitato in ba Più tardi la Giunta Comn- 
tiitta la provincia migliaia e naie ha approvato un ordino 
migliaia di lavoratori o citta- dei giorno con il quale dopo 
dim. Telegrammi di solidario- aver sottolineato I crescenti pe¬ 
la con il popolo cubano sono ricali di guerra che si dellnoa- 
^tati inviali all’ambascmta di no nel mondo, esprime la so- 
Culia. Ordini del giorno sono lldnrietù della cittadinanza al 
stati votali perché il governo popolo cubano o fa voti perchè 
si faccia promotore di inizia- H governo Intervenga con ur- 
t.vc di pace. Altri telegrammi gonza per eliminare i pericoli 
sono stati indirizzati aU’ainba- di nn conflitto -che avrebbe 
sciata degli Stati l’mti pet con- Immaginabili e disastrose con¬ 
dannare l’aggressioiK' imperia- seguenze per tutta l’umanitè -. 
li.<!l;i. Altro manifestazioni si sono 

Mentre è annunciata p(*r tpio- evolte negli altri centri dei 
tda nera alle IH rat,^emi)Iea <le- Castelli. 

gli intellettuali nel salone del Anche la Federazione pro- 
lealro Ilrancaceio. la Camera vinciale dei perseguitati politi- 
del lavoro invita la cittadinan- l'*' protestalo. In un docu- 
za a partecipare in massa al mento ha Invitato i propri ade- 
comizlo che il compagno Fer- 'enti ad una attiva propaganda 
dìnnndo Santi terrà domani se- P®'’ 1" pace c la libertà dì tut- 
ra alle 18 in piazza Vittorio, b * popoli. 

La Lega provinciale delle 
cooperative e mutue ha invl- 
fVclfc fOuDflCuB tato tutte le .sezioni associate 

a prendere con tempe.stività 
Il Consiglio genemle dei sin- iniziative per contribuire al 
dacati o delle leghe, in un co- mantenimento della pace 
immioato. - sottolinea l’iminc- I lavoratori della - Romana 
diala risposta che i lavoratori gns>‘ hanno, invece, inviato un 
1 umani hanno dato in varie telegramma a Fanfant per ehio. 
forme e nei vari luoghi di la- dorè che II governo si adoperi 
voro allo aggressivo atteggia, con tutti i mezzi per conlnbul- 
mento imperialista contro la re alla pacifica soluzione del- 
Rcpubblica cubana - Il Con- Fattuale controversia interna- 
siglio ~ prosegue il comuni- zinnale o si faccia promotore 
calo — ha Inoltre discusso gli di tutte le iniziative che posso- 
atti provocatori compiuti Ieri no contribuire ad arriv.are al 
da elementi neo-fascisti contro disarmo generale in tutti i pac- 
le sodi della CGIL, della dire- si del mondo, 
zionc del PCI e del PSI. Esso 
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liprende la lotta 


Per gli edili 
rene ieri 
le trattative 


Scontro a tre 


Unico illeso 
il cavallo 


-c trattative fra ì costrut- 
1 edili e lo organizzazioni 
dacali sono fallito. 

rottura è avvenuta ieri 
lindo si è compreso che nes- 
1 argomento avrebbe convin. 
Fassociazione p-ulronale ad 
iettare sia puro in parto lo 
endienzioni delKa categoria 
in modo particolare, qucl- 
incrcnti al problema dei 
sporti (riduzione deU’orario 
lavoro, indennità) e qvicllc 
uardanfi l'applicazione del 
itratto collettivo di lavoro 
i edili romani, inoltre, sono 
‘SSO vittime di gravi ingiu- 
Eic por quanto concerne il 
onoscimcnto delle ciualiflche 
la retribuzione del lavoro 
cottimo. 

Vnche sulla richiesta di mi- 
oramenti economici, le con- 
iproposto degli imprenditori 
no apparse inaccettabili ai 
rigenti di tutto le organiz- 
Eioni sindacali o sono st.ate 
Spinte. 

1 sindacati provinciali degli 
ili. aderenti alla CGIL. UIL 
CISL. hanno ripreso la loro 
erta d'azione c hanno deci¬ 
di riunirsi oggi. 
L'atteggiamento tenuto dal 
struttori edili nel corso dol- 
tratlative è sempre apparso 
;>irato alla volontà di as.sor- 
re la volontà di lotf.i di set- 
ntamila lavoratori con irn- 
ri aumenti salariali. I sinda- 
t:. malgrado ciò. hanno cgual- 
ente voluto tentare fino al- 
iltimo di arrivare ad un ae- 
irdo. La rottura, infine, è sta- 
incvitabìle- 


La polizia 
contro 
«Sogeme» 

La polizia ha caricato ieri i , , - 

voratori della So.Ge Me du- * 

nte una prote.sta sotto la se- ' • 

delFAIinalia in vi.'i Gu.do- , ' , ' . . , 

Ido Dal Monte Le v.oienze 
gli agent. hanno provocato 
recch; contirsi. fi donne 2 del- 

uali in stato interessante, so. Speffacalarc scontro a tre Ieri inat(in.a in piazza Gia- 
state costrette a ricorrere (.quio Paoli, .sul lungotevere Fiorentini, fra una botti- 

e cure mediche cella, un camion della nettezza urbana ed un inoto- 

r lavoratori dcll.i So Ge Me. _- . , „ a ii 


via Tiburtina* le auto e le denuncia che Fobiettivo dei fa¬ 
tava fino a Porta Maggiore, s'-'isli ® quello, speculando sul 
Eale Portonaccio agitando I sentimento patriottico degli 

studenti, di tentare l'organiz¬ 
zazione di manifestazioni le 
(inali puntino a distogliere la 
- - - ----- attimzioiie delFofiiniono pub¬ 
blica dai gravi avvenimenti in. 
■ I tornazioimli e a creare un cli- 

In attività a novembre «»a antidoinocratico-. H con¬ 
siglio esprime, quindi, la pro- 
' ~~ -- pria indignazione per il com¬ 

portamento della polizia con- 
tro -coloro che cedettero ai 
v _ _ nazisti l'intero Alto Adige*». 

-Poiché Fattcggiameiito dei 
questurini, solitamente pronti 
■ B ad intervenire con asprezza 

™ contro i lavoratori che espri¬ 

mono le loro legittime aspira- 
zioni, è tale da non Isolare l 
m provoc.atori ed impedire gli nt- 

ti antidemocratici, il Consiglio 

■ B ■ I BB dà mnndnto alla Segreteria dcl- 

■ 1 BBB In Camera del 'lavoro di pro¬ 

clamare. neireventuahtà del ri¬ 
petersi di aggressioni antldc- 

^ Ba mocratiche, la immediata so- 

Bj" sponsione dal lavoro per qiiel- 

1 ® aziende che .si riterrà oppor- 
■ ■ BB BB timo, con Vinvilo al lavoratori 

BB B B BBiBB "d uscire dal luogo di lavoro 

per impartire prontamente ai 
fa.scisti la ri.sjiosta che essi mc- 

I E’ «tato iifllci.iliiiente docióa. '■‘•ano*-. _ , ,, 

con un'ordinanza del sindaco, la 'nlern.Tzionale ha 

I costituzione di un comitato cit- allanne particolaitnen- 

tadino con.sullivo por il traf- fabl>rirhe e sollecitato 

fico e i tra.sporti pulililicl. appa.ssioiiati* discussioni e ini- 
II comitato. Clio dovrà con- ‘‘l •« !'>. Dno sciopero d. 

tribuvre allo studio dei prò- '**®.®* ”,*,"*** ',«**. ^*'*^ ° 

blemi della viabilità, è preste- "'''il (dlìeinc deRa Stefer 

duto dalFasse.s.sore al traflìco e Xt* Vi*'* 

alla motorizzazione. Pala, e an. J*.. Maghana. Numerosi can- 
novcrn tra i suoi nienibri il di- ‘ ■‘'mio rini.asti bloc- 

rettore. i! vice-direttore e il P®r »"• mmrto dora ner 

capo del servizio tecnico del- pro'-sta de. lavoratori. An- 
la viabilità della q.iattordice- cb® . dipomlent. della Radio- 
sima ripartizione, oltre a due hanno protestalo 

ingegneri dello stesso servizio: "U.Ule.s^agglO al governo, 

il direttore di'lla (piìndicesimn Cortei di operai e intcllet- 
rìparlizione e un ingegnere ad- capeggiati d.a giovani e 

dotto alFumco speciale del s' '<>»« •'''oH: a Por¬ 
nuovo piano regolatore; i di- ^«-.rranena. Largo 


Cosa fatta 
il comitato 
del traffico 


Per le strade del centro 


Provocazioni 


fasciste 
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tadino consultivo por il traf- "®^i® fabbriche e sollecitato 
fico e i trasporti puliblicl. appa.SMoiiati* discussioni e ini-^ 
Il enmital, che dnvr?. eon- P®R»‘ 1®»'' SCIoporO di 


tf fi • jS. 

Fi.iv.G.r'; 


dicci niiiuiti è stato compiuto 
ieri nello oflìcinc della Stefer 
! sulla via Appia. a Ccntocclle 
I e alla Maghana. Numerosi enn- 
' tieri edili .sono rimasti bloc¬ 
cati per un quarto d'ora per 
la protesta dei lavoratori. An- 




reltori delia quint.i e dell.i se- 


Boccea. PnmavaUe e fn aldi- 



Sta ripartizione; ,I coiuand.m- dei Castelli Dopo la 

te dei corpo dei vigili urbani; 

i pre.sidonti e i direttori delle ' '^'h.aitito .il Ciinsiglio co- 


due aziende di tr.asporfo pub¬ 
blico. ATAC e .STKFKR. 

Fanno inoltre parte del co¬ 
mitato i rappresentanti dello 
ispettorato generale e quello 
compartimentale delia motoriz- 


luunale e le nianìfestazioni dcl- 
Fnltra sera, centinaia di per¬ 
sone sono nuovamente scese 
per le strade al grido di *• No 
alla guerra »•. - Viva Ciib.a li¬ 
bera *•. - Il governo si impegni 


zazionc civil**. del ministero dei L” di 

I>avori Pubblici e il direttore 7 .®"’® ’®nt.ato di 

delFAiilomobil Club di Roma. ^>'^n®'-4ore , d.mostr.anti, 

I/associazione della stampa TmmmttZm». 
romana snr.à presente con otto i iufTICO VlvCCIIfO 
cronisti: otto s.iranno anche i 

rappro.sentanti degli autisti di .\ Porton.iccio ceiitinai.a di 


rappro.sentanti degli autisti di .X Porton.iccio centinaia di Anche ieri i fascisti han- 
piazza, degli autisti dei tra- giov.ini e di operai hanno ma- no preso a pretesto la que- 

spirrti a noleggio e dei lavora- n.fe.st.ito p.-r oltre un'ora fra stione dell’Alto Adige per 

tori utenti di mezzi pubblici, due fitte .d: < 1 ; Lavoratori del- organizzare manifestazioni 
designali dalle organizzazioni la zona Tiburtina, (iridando’ che si sono risolte, nella 
sindacali. -Cubi non s. locc.a- Pace mattinata, in una serie di 

.‘Mire designazioni saranno si guerr.i no -, - Basta con Io atti di teppismo — vetrine 
Latto dairUnione Industriale, imperi. ilism.i .americano - cd a- fracassate, macchine dan- 
dalla Camera di commercio e citando decine di cartelli, i di- neggìate, passanti aggrediti 

dall'ORl'R mo.-.tranti si sono raccolti ver- — e in gravi provocazioni 

____so le 18 in corteo cd hanno davanti alle sedi centrali 

percors.a .] p.mte r il piazzole del PSI e della CGIL, dove 
Porton.icc.o i gruppi di facinorosi han- 


Un uomo di 31 anni ha mas- 
sacrato a colpi di pietra la 
moglie dalla quale viveva se- 
palato da due anni. La tra¬ 
gedia. l’enne.sinia provocata 
da un matrimonio fallito, è 
esplosa pochi minuti prima 
delle 17 111 piena salila di 
S. Onofrio, la strada che con¬ 
giunge la piazzetta omonima 
con via del Gianicolo. Erano 
mesi che i due non .si vede¬ 
vano: leii .sono andati in.sie- 
nie a visitare il loto secondo 
(iglioletto, un bambino polio- 
nueìitico di un anno c me/./o 
clic è da tempo ricoverato al 
Bambin Gesù. Hanno comin¬ 
ciato a litigale proprio den¬ 
tro l’ospedale perchè nessuno 
dei due voleva prendere con 
sé il piccino il giorno, ormai 
vicino, m cui sarebbe stato 
dimesso. Scacciati dalla cor¬ 
sia, si sono incamminati, 
sempre litigando, lungo la sa¬ 
lita: a metà della rampa, 
ruoino, sconvolto ed irrita¬ 
tissimo, ha afferrato in terra 
un grosso sasso ed ha comin¬ 
ciato a colpire all'impazzata 
la moglie. 

Protagonisti del dramma 
sono stati Maria Cinus e Raf¬ 
faele Carretta. La vittima 
aveva 2 tì anni; da (piando si 
era separata dal marito, era 
andata a vivere con la ma¬ 
dre. Angela Puseeddu di 42 
anni, in una camera in su¬ 
baffitto di piazza S. Croce 1 . 
La pietra le ha orribilmente 
fracassato il cranio. I sani¬ 
tari del S. Spirito non hanno 
ncaiiclie potuto tentare un di¬ 
sperato intervento chirurgico. 

* Non si può salvare han¬ 
no detto subito. La giovane 
è spirata tre oro dopo. 

Raffaele Carretta abitava 
in una cameretta di via Enea 
n. 0. Dopo aver abbandonato 
la moglie morente in mezzo 
alla strada, è fuggito. Ha va¬ 
gabondato nelle strade vicine, 
Raffaele Carretta c la moglie Maria Cinus in una foto poi è tornato al Bambin Ge- 

scattata anni fa. La donna ha in braccio la figlioletta sù. < Arrestatemi >. ha detto 

Lorella all’agente del posto dì poli¬ 

zìa. « Arrestatemi, non so 
neanche lo perchè », ha ag* 
' ~~ ——— giunto in preda ad una vio¬ 

lentissima eccitazione. Subi- 

I . ’ A 1 dopo è stato accompagnato 

CGlìfrO /\ |t I al commissariato Trastevere: 

X JLJL li» CAJL sempre sconvolto, ha raccon- 

tato la tragedia a parole moz- 
. , ze, niente affatto chiare. 

• A molte difficoltà la po- 

_ _ _ W LC!Ì'''-‘a è riuscita a ricostruire 

^ dramma, la vita dei due 

i^^B^BBHBHHH coniugi. Maria Cinus c Raf- 

• Lo spettacolo che quanti ieri faele Carretta si erano cono- 

mattina si sono trovati a pus- scinti nel loro paese d'origi- 
.sarc per il centro hanno dovuto ne. Sinnai in Sardegna. Spo- 
A subire era vergognoso. Centi- satisi nel novembre del '58, si 

naia di giovinetti incoscienti erano subito dopo trasferiti 
BJB strappati alle scuole medie in- a Roma, in una camera di 

feriori, sono stati trascinati da via delle Rose 138. Lui non 
gruppi di teppisti fascisti in aveva un lavoro stabile; gua- 
manìfesttmoni provocatorie con dngnava poche centinaia di 
- > ' ,11 pretesto del luttuosi fatti ac- lire facendo il pavimentista. 

' ’ * / - caduti nei giorni scorsi in Alto In compenso la donna lavo- 

Adige, proprio ad opera di ter- rava come mascherina. . Non 
roristi militanti nei gruppi faceva nulla per mantenere 
• d’azione fascista • internazio- ja moglie — ha raccontato 
nali. Per ore i poliziotti hanno ieri sera la madre della vit- 
consentito che un’indegna gaz- {ima — si mangiava non so- 
zarra si svolgesse per le strade io tutto lo stipendio di min 
senza niente fare per bloccare figlia anche quello mio-. 
pii scalmanati. La nascita prima di Lorel- 

L’episodio, non certo casuale, la, che ha ora 3 anni, e poi 
è avvenuto in un momento di di Andrea, il piccolo polio- 
particolare gravità, quando la mielitico, non ha cementato 
ansia e la tensione dì tutti sono l'unione della coppia. Le gra- 
rivolte alla minaccia terribile vi preoccupazioni per i barn- 
che P«a sulla pace del mondo, bini — anche Lorella è stata 
£’ necessario perciò sottolinea- sempre malaticcia ed ora è 
re alcune cose con energia e ricoverata presso un collegio 
chiarezza. di Vellctri — hanno anzi fi- 

II comportamer.to dei poli- nito per rovinare i loro rap- 
zìottl. in primo luogo. Quegli porti; ì due sì sono alla fine 
stessi uomini armati e traco- separati. « Mia moglie non 

tanfi che non esitano a scagliar- voleva mai accudire ai pic- 

sl furiosamente contro gli ope- coli — ha tentato di giusti- 
rai che protestano per le impo- ficarsj l'uxoricida —■ diceva 
sizioni antidemocratiche nelle sempre che aveva ben altre 
fabbriche o che rivendicano un cose cui pensare. Aveva un 
piiisfo salario; che bastonano caratteraccio, poi: per questi 
ciecamente in dieci un incrine molivi, l’ho infine scacciata 
antifascista •colpevole' di di ca.sa in.sicme alla madre», 
aver chiesto libertà per la Spa- Raffaele Carretta e Maria 
ima, ieri non hanno alzato un Cinus si sono rivisti solo ieri, 

dito. Noi non chiediamo che la -Ile 15. Erano stati convoca- 

polizta manganelli s /oscùsti, ^1 commissariato Appio 
chiediamo che essa impedisca Nuovo, per stabilire chi di 
I apologia di fascismo. loro due dovesse allevare il 

Proprio mentre in piazza Ve- piccolo Andrea. . Lo prendo 
nezia si lasctavatto sventolare con me ». ha detto l’uomo ad 
sotm il niKo cartelli con scrit- un funzionario di polizia e la 
^e ignominiosef come ^ Si al ritoglie non ho obiettato nul- 
patto Mussolim-Hitler-. o con ig. Sembrava tutto finito co.sl 
i emblema dei criminali del- g jg coppia è andata insieme 
I Ofls, in eia Guidobaldo Del gj Bambin Gesù, 

sede del- , Quando siamo usciti cd 
lAlttalta^ i poliziotti hanno ag- abbiamo preso la salita di 
predilo a calci c pupnj , laro- g Onofrio — ha raccontalo 
raton della - Sogeme - :n .scio, puomo alla Mobile — lei mi 

pero mandando ad ospedale sei na detto una frase terribile. 

donne, due delle quali m sfato j;on voglio ì figli, mi ha cri- 
intrre.ssantc. faccia, non mi inte- 

due agenti Dopo un inter- Grbme. ru drtu» con .-.urrma ressa nulla di loro. Allora 
mezzo di urla sotto l’amba- che le numi f est azioni non ho capito più nuUa: ho 

sciata austriaca (un auto- '®PP»*^uo non det ono essere visto il sas.so. Fho pre.so od 

mobìlista di passaggio è ha polizia ha :l ho cominciato a colpirla in 

stato estratto a (orza dalla di .stroncarle e prore- testa... ho smesso solo quan- 

macchina e percosso dura- "upedendo che gioranis- do non Fho vista crollare in 

mente), un centinaio di teo- *iuii studenti, in mapgtoranza terra >. 





-- ^ 



macchina e percosso dura- "uprarnuo cnc gioranis- 

mente), un centinaio di tep- studenti, in mapgtoranza 

pisti si sono recati in Corso •'.ttrunci al gruppo dei provo- 
d’Italia, alla CGIL, dove — ®‘'tori. siano allontanati dalle 
armati di spranghe e basto- ® gettaU allo sbaraglio 

ni — hanno cominciato a ^ rion si venga a dire, come 
cantare inni fascisti c a lan- ba fatto un alto funzionario 


il partito 


M «rr.mella .altre centi- no ricevuto una dura lezio- 
n,n.» di Uin\:in. hanno percorso ne da parte del compagni 
III corteo le vie del quartiere ed hanno dovuto quindi dar- 

I .ae.t.nido eirtelli, rtistr.biiendo si atta fuga ancor prima che 
volantini e gridando slog.an .an- giungesse la polizia, 
ti liner oan K' I.g feeoniì.i uia- Il primo concentramento 


i gruppi di facinorosi han- ! ciare delle pietre, i sinda- della questura accampando una 


calisti. scesi in strada, han- scusa penosa: - .Noi non abbia¬ 
no tenuto testa all’aggres- ^'‘sto quelle scritte - Ciò 


sione, mettendo quindi 


può stgni^care soltanto che cer. 


piccola 

cronaca 


fuga ì fascisti. La polizia ha 'i poliziotti n.sano occhiali trop- V 

poi fermato quìndici attivi- h® scuri, le cut lenti, però, noni 

sti missini. Un altro qrup- *ono affumicate, ma ancora ir>i-|— —■ — — 

^ r_ I_.«—a. 9 __ _- _ f 


Comizi elettoroii ''•f®'h(r’.one <1 protest.a in po- si è avuto in piazza Vene- po. dopo aver gridato a più brattate di lembi di camicie' ^ GIORNO 


chi* ore che svolgo nel qnar_ lia. dove si sono verificati 

.\lhano. or»' is. romizio eii'i- t.ere .-Nnche eri ser.T il tr.if- vivaci tafferugli perchè una 

*' rmi.'i^’o blocc.ito a lun- gran parte degli studenti 

‘eoiil.’fhni V hV.ièeiVnil (AkoM,- R® '■< h’.nsilina e la via che avevano disertato le le- 

nrill) TorpignMtar.ì Per domenie.'i è noni si sono rifiutati di se- 

M • iinniinci.-ìto un glande comizio guire le parole d’ordine de- 

V>OngfeSSl popolare m pi.izz.a dell.a M.ar- gli attivisti missini, i quali 
Co„gr.'«o relini.T FATMK. oro r.anella volevano trascinare la mas- 

18 . nozione Appio Nuov.ì (Frt'^I- Grida d. plee sono st.ate «c.an- sa dei manifestanti davanti 
(liuzi). d’te per oltre nn’or.a in largo alla sede del PCI, in vìa 

Cnnfortftnvn da c ovani. operai e delle Botteghe Oscure. Si 

®Ani r,,, Aii-nt.» a mnnn fnrmati niiinHI una di»- 


— Opti Kiinrdi 25 ottobre 


niiiiin',.i 11 o mascima 20. 


<1 


o in sciopero da due giorni 
r rivendicare miglioramenti 
IM0)icl • normativi. 


Boocoa d.a c ovani. operai e delle Botteghe Oscure. Si 

ViUnserenza qn.irtierc .Aurelio e sono formati quindi una de- 

Spctlacolarc scontro a tre Ieri mattina in piazza Già- dì Doililli borg.-ito di Prim-ivalle e cina di gruppetti, che han- 

conio Taoli, .sui lungotevere Fiorentini, fra una botti- n»»,-iiir. «ro ii m sa Torrespncc.it.i. Il tracco è sta- no potuto girare indjstmba- 

cella, un camion della nettezza urbana cd un moto- zion‘ ìw\ pci «ù -rRoU. li sen. nronrio'davvntPai^ea^l^nèa d^ città?n* ^a *drt'^*Corso B 

scooter La carrozzella si è rovesciata il camion ha sui P P Boccca nflollato^da alme, prim'o scontro st è avuto nel 

riportato notevoli danni, il comlucente del motoscootcr conciUo EcX^mcnlco ó raggivi- no mille persone, pressi della sede del PSI; 

c rimasto ferito. Unico illeso; il cavallo «ione americana a Cuba*. Un corteo di protesta ha at-t sono rimasti contusi anche 


riprese « viva il duce . e . — Oeti einxrtii ntmhm 19 ^ 1 . 

Alala - in vìa dei Condotti Quanlo agli stiidcnM. essi de. ^- 7 ) cnf>m..ytic.); Cnspìno. Il »oio 
-— dove è stato accolto dal vono rendersi conto che , men- «orco ,tUo «to tramonta 

lancio dì secchi d’acqua dal- ^re la parte migliore della stes- .il!*- lT 2 i 

le finestre — si è recato *“ Oioccntù studiosa è impe- BOLLETTINI 

sotto l’ambasciata spagnola gnata nella consapevole batta- — iirmnjirafirn. N.^ii; maschi 50 . 
presso la Santa Sede, gri- Ph" P®'" battere le minacce di femmine ^2 M<>rti maschi 21. 
dando ■ viva Franco » guerra che in questo momen. femmine is M.itnmonr 121 

lo vengono dagli Sfar: Uniti. " Mriroro o^.co Le temperature 

iss ■ É A kit * I __ . v_t iD i 20. 

NELLA FOTO; Un aspet- loro compito è di non prc.siar.ti 

to della chiassata In piaz- a odiose provocazioni Presidi DIBATTITO SU 

za Venezia. Nel manife- e professori, per la responso- • DEMOCRAZIA E 

sto segnato col cerchietto bilifd che hanno c che è stata SOCIALISMO » 

c’è scritto; - SI al patto ribaiiifa dolio ste.sso Provvedi- — Per inui.iti\a del Circolo 
Mussolini-Hitler », Evidente- foro agli studi, debbono oiufar. culiuT.aic di s.an s.aba si svol- 

mente i teppisti vogliono li a capire che un giovane non iu vi.aie Giotto i7. alle 

esaltare la ^a par- può c non deve unirsi ad un ^ocXazia e Soc.aU«m^^^^^ 

te di Mussolini, dell’Alto corico dorè si inneggi ol fa- vcrr.mno Enzo Minlics • Mario 
Adige ai nazisti, seismo e ai criminali dclFO.AS •zagarl. 


presso la Santa Sede, gri¬ 
dando • vìva Franco ». 

NELLA FOTO: Un aspet- 
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A «Tribuna politica 


» 


Elusivo il ministro 
sullo riformo burocrotico 


Dovremo aspettare sino al marzo 
prossimo per conoscere le pro¬ 
poste della Commissione 


Dopo alcuni mesi di pausa 
« Tribuna politica * è torna¬ 
ta nuovamente sui tele¬ 
schermi. Nella serata di ieri 
infatti il ministro per la Ri¬ 
forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione, sen. Medici, ha 
esposto ai Riornalisti i cri¬ 
teri che il suo ministero se- 
RUe per condurre in porto 
uno dei più aggrovigliati 
problemi che travagliano la 
nostra società e alla cui so¬ 
luzione sono, direttamente 
od indirettamente, interes- 
sall migliaia e milioni di 
cittadini di ogni classe e di 
ogni ceto. Esporre, però, in 
questo caso ci sembra un 
termine inadatto: il mini¬ 
stro Medici più che altro ha 
alluso, ha sfiorato, ha quasi 
accarezzato il problema. 
Non lo ha preso di petto. Ha 
detto coso sacrosante, e di 
questo siamo i primi a ren¬ 
dergli atto, ma quando si è 
trattato di chiarire alla 
stampa ed alla pubblica opi¬ 
nione in che cosa consista di 
preciso questa famosa rifor¬ 
ma della quale tanto si par¬ 
la (da decenni la questione 
ò sul tappeto) si è limitato 
ad accennare alcuni concetti 
ed idee generali, alcune di¬ 
rettrici, e niente più. 

Nella sua introduzione il 
sen. Medici ha invitato an¬ 
zitutto al rispetto ed alla 
prudenza nei confronti dei 
problemi che riguardano la 
Pubblica Amministrazione. 
Si tratta — ha aggiunto il 
ministro ^ di quella mac¬ 
china burocratica che mette 
in atto la volontà dello Sta¬ 
to. Ma che cos'è Io Stato, 
questa misteriosa e terribi¬ 
le ed astratta entità? E’ — 
ha affermato il ministro — 
la risultante di molte vicen¬ 
de storiche, un’eredità dei 
tempi passati (quelli dello 
stato a.s.soluto) che oggi noi 
tentiamo di ammodernare e 
adeguare allo nuovo e mol¬ 
teplici esigenze dei cittadi¬ 
ni. Al posto dunque dello 
Stato carabiniere, giudice 
od esattore di un tempo cor¬ 
chiamo di dar corpo ad uno 
Stato nuovo e democratico 
che sia sollecito del bene 
ilei cittadini, della loro sa¬ 
lute, del loro lavoro, che 
assicuri la loro sicurezza fi-* 
sica e sociale. Siamo i pri¬ 
mi a sapere ha proseguito 
Medici — che sarà estrema¬ 
mente difficile convincere 
ad « amare lo Stato ». Nei 
confronti di esso esiste, nel¬ 
la quasi totalità dei cittadi¬ 
ni. uno spirito di diffidenza 
estrema che deriva dal fat¬ 
to che per innumerevoli 
anni lo Stato medesimo si è 
rivolto verso finalità di po¬ 
tenza. di gloria nialinte.sa, 
insomma verso interessi 
profondamente estranei 

E‘ questo spirito di dif¬ 
fidenza che bisogna debella¬ 
re. E per raggiungere mi 
risultato del genere gli sfor¬ 
zi da compiere sono tutt’al- 
tro che esigui Bisogna im¬ 
pegnarsi a fondo, soprattut¬ 
to perche abbiamo ereditato 
Ce qui ci si è riferito all’at- 
tiiale struttura della pubbli¬ 
ca amministrazione) stru¬ 
menti del passato che si 
stanno rivelando assoluta- 


Stotali 


75 mila 
ai funzionari 
Gli nitri 
ottendono 


n governo ha rotto il prin¬ 
cipio della globalità delle .'so¬ 
luzioni per il riassetto delle 
retribuzioni nel pubblico im¬ 
piego. facendo approvare dal¬ 
la prima Commissione del Se¬ 
nato. con appo.sita legge, una 
t indennità di funzione . di 75 
mila lire mensili per i diret¬ 
tori e le qualifiche superiori. 

n provvedimento — che vie-, 
ne meno agli impegni as.'iunti 
nella trattativa con i sinda¬ 
cali — « autorizza i più seri 
dubbi sulla efficacia dei lavori 
nella Commissione per la ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione », come sottolinea la 
Fedcrstatali. Il sindacato ade¬ 
rente alla CGIL, solleverà la 
questione ncirodicmo incontro 
con il ministro Medici chie¬ 
dendo che la legge venga riti¬ 
rata e la proposta indennità 
discussa nel quadro della ri¬ 
forma della struttura retribu¬ 
tiva c delle carriere. 

La Fedcr.stalali sottolinea il 
punto di vista, accettato for¬ 
malmente dal governo, deliri 
•oluzione organica in modo che 
siano rispettate le priorità ri¬ 
conosciute verso quella parte 
dei pubblici dipendenti che 
spesso manca del minimo per 
vi 


metile inncicguati a risòlverò 
i compili nuovi che ci si 
trova ad afl'rontare. 

Dopo alcune opinabili 
puntate in campo teorico' 
(«la burocrazia è un mo¬ 
mento eterno nella vita tiel 
mondo, ognuno di noi, anche 
in casa propria, in alcune 
ore e momenti si trasforma 
in un burocrate », e così 
via) il sen. Medici ha inco¬ 
minciato ad entrare nel me¬ 
rito dei problemi. Abbiamo 
bisogno ùi una nuova bmo- 
crazia che costi dì meno, 
che ponga fine ad ogni abu¬ 
so consumato sotto l’usber¬ 
go della legge, che assicuri 
la puntualità dei servizi, 
che sia animata da senso di 
comprensione, da pazienza, 
dalla coscienza che il pro¬ 
prio dovere consiste nel 
«servire» il cittadino nel 
quale (a questo punto il mi¬ 
nistro si è lasciato prendere 
dal lirismo) dovrebbe ve¬ 
dere addirittura un fratello. 

E sin qui tutto bene. Ma 
questa benedetta riforma in 
che cosa consiste, con preci¬ 
sione? Ve lo dirò dopo, ha 
affermato il ministro, anzi 
ve la illustrerò durante le 
domande e le risposte che 
seguiranno a questa mia in¬ 
troduzione. Abbiamo rivol¬ 
to ai sen. Medici la seguen¬ 
te domanda: < Lo Stato ò al 
servizio di tutti i cittadini o 
di solo una parte di essi? Ci 
riferiamo al comportamento 
delle forze di polizia duran¬ 
te le recenti agitazioni sin¬ 
dacali, ai casi di vero e pro¬ 
prio spionaggio politico ve¬ 
rificatisi a Parma, a Reggio 
Emilia ed a Frascati, ove i 
carabinieri forniscono agli 
iiulnstriali informazioni sul- 
rappartenenza dei lavorato¬ 
ri u questo o quel partito. Ci 
riferiamo alla sorto che .su¬ 
biscono le pratiche della 
gente semplice mentre quel¬ 
le tli chi ” ha santi in para¬ 
diso ” giungono in porto ful¬ 
mineamente. 

Allora: la riforma della 
pubblica amministrazione 
mulorà questo stato di coso? 
Ci metterà cioè di fronte 
solo ad un amniodernamen- 
lo dello strutture burocrati¬ 
che oppure muterà il confe- 
iinlo doirazione che la pub¬ 
blica amministrazione con¬ 
duce? Pcrnictlerà, final¬ 
mente, un intervento diretto 
dei cittadini nciranimìni- 
strazione della cosa pubbli¬ 
ca a tutti i livelli, attraverso 
un decentramento regiona¬ 
le, provinciale e comunale? 
Adeguerà cioè i rapporti tra 
.Stato e cittadino alla Co¬ 
stituzione repubblicana la 
(piale afferma che la nostra 
è lina repubblica fondata sul 
lavoro? ». 

Il sen. Medici si ò mo¬ 
strato un po’ irritato dalla 
impostazione da noi data al 
problema e dopo averci 
gratuitamente accusati di 
voler tirar acqua a| nostro 
mulino (e perche, visto che 
si tratta di fatti incontesta¬ 
bili?), dopo aver ammesso 
che particolarismi e favori¬ 
tismi esistono purtroppo un 
po’ dappertutto (e perche 
non si lotta per sradicare 
questo malcostume?), dopo 
averci invitato a sdramma¬ 
tizzare il problema (e chi si 
c inai sognato di farlo) ha 
concluso affermando solen- 
ni'Tììonlc che la riforma non 
sarà solo un fatto tecniiio 
ma anche politico. 

Benissimo. K diamo atto 
al sen. Medici anche del¬ 
l'appassionata difesa del- 
ristitiito regionale da lui 
oroniinciata nel rispondere 
ad un collega. Ma quando 
un’altra giornalista gli ha 
posto il problema dei poteri 
e delle competenze dei pre¬ 
fetti nel prossimo futuro il 
sen. Medici ò rimasto nel 
vago c si è ben guardato 
dal precisare come, nel nuo¬ 
vo ordinamento burocratico, 
la figura di questo funzio¬ 
nario « supremo » verrebbe 
ad inquadrarsi. Quando gli 
c stato chiesto di proporre 
immediatamente e presen¬ 
tare alle Camere una legge 
stralcio sugli stipendi agli 
statali egli si è riferito ai 
recenti aumenti concessi dal 
governo e si è trincerato 
dietro una questione di 
competenza. 

Quando gli ò stata fatta 
notare la costante spoliazio¬ 
ne degli attributi .statali ef¬ 
fettua t.-i quotidianamente 
ialla congerie di enti che 
ci affliggono, .si e limitato a 
fare appello airin:ziativa di 
questo o quel ministero. Po¬ 
sitivo anche l'accenno alla 
nece.ssità di ben definire la 
sfera di responsabilità di 
ogni funzionario, ma alla 
fin fine pare che per ora la 
riforma si riduca al livello 
•lei valori della carta da bol¬ 
lo 

Por saperne di più dovre¬ 
mo attendere sino al marzo 
del ’63, quando il progetto 
di riforma sarà messo a 
punto. 


Il processo Verdirame 









Il miiiistru IMedici (al centro) durante la «Tribuna» di ieri alla TV. 


Concilio 


Continua 
il dibattito 
sulla liturgia 


CITTA DEL VATIC.WO. ‘J4 
StaiTinne. so.'.t.i - congrog.i- 
ziono gciier.ilf d‘‘l C'nncilio 
ccunT’nico •• V.itic.iiio IT- E' 
prosrgiiit.T la dilnttut.a di-'-ciis- 
sionc sullo “ .srticni.i - della 
liturgia La seduta e st.ata 
ajjcrta con una significativa 
cerimonia; una me.^.si in rito 
greco-rnelchit.i. celebrat.i in 
greco e in arabo d.a monsignor 
Filippo Nabaa, arcivescovo di 
Bairut e CJibail 
Oltre alia consueta - nota 
eàjilicativa «• fin eS'.a. viene 
nuovamente riafLarciat.i la pos¬ 
sibilità di una radicale rifor¬ 
ma della liturgia), l'ufficio 
stampa del Concilio ha re.so 
noto il calendario dei lavori 
per i prossimi giorni. Domani 
o noi primi quattro giorni doL 
prossimo novembre non ci sa¬ 
ranno -congregazioni-' dal .'i 
novembre in poi. invece, vi 
sarà riunione plemri.a tutti i 
giorni, eccetto il giovedì e la 
domenica 

Sempre questa mattin-ì. men¬ 
tre stav.a per av\n.ir«i verso 
l’aula conciliare, è stato colto 
da mortale m.alore monsignor 
A.ston Chichester. .arcivo.-covo 
titolare di V’closbiido. .Nvev.i 
80 anni; è spirato a bordo del- 
rambuLnnza che lo st.'iv.a tr.a- 
-sport.mdo all'ospcdalo di Santo 
Spirito 

Anche mor.«ignor Palilo Ta- 
boad.a Rimirez. vc':co\o di 
Huacho (Perù). In siibi*o urt 
collasso cardiocircoi'itorio: ’e 
sue condizioni non sono tut¬ 
tavia preoccupanti 


Sofisticato 

anche l'olio 
per motori 


Alcuno ditte fabbricanti di 
olio lubrificanlo per motori 
frodano il fisco, truffano gli 
automobilisti e rovinano i 
motori, vendendo come pro¬ 
dotto di prima qualità olio 
< rigenerato ». o solo (lar/ial- 
mente miscelato con lubrifi¬ 
cante nuovo. 

L’olio < rigenerato » c ot¬ 
tenuto con un complesso 
procedimento chimico nel 
quale vengono usati acidi, al¬ 
cali e filtri di ogni genere. 
Le dille che nieltuno in com¬ 
mercio questo prodotto ac¬ 
quistano a bas.si) pre//o l’o¬ 
lio già usato e lo rivendo¬ 
no, dopo averlo < pulito », al 
prezzo di quello nuovo. 

L’olio « rigenerato » — .se¬ 
condo questi disonesti fab¬ 
bricanti — .avrebbe le .stes¬ 
se carattcrislicbe di (piello 
di raffineria. Naturalmente 
ciò non è vero, in quanto 
l’olio usato, anche se sotto¬ 
posto a procedimenti chimi¬ 
ci, non può riacquistare per 
intero i poteri di quello 
nuovo. 

A parte la frode airaiUo- 
mobilista, il quale, comun¬ 
que, paga per nuova una co- 
.s.a vecchia, resta l’evasione 
alle imposte: riattivando l’o 
Ilo vecchio, infatti, i fab¬ 
bricanti non pagano ta$se. 

Misure por combattere 


Le indagini alilnsegna 
dei caos 


più completo fra le fiamme 


Subito dopo il delitto via vai a villa 
Sassone — Fotografie contraddittorie 


questo nuovo tipo di tioAc 
non ne sono sialo ancora 
prese. Saiebbc oia clic ai 
fabbricanti fo.sse imposto di 
scrivXTe sulle lattine i ino- 
cisi componenti delTolio, con 
rindicazi(>rie so si tratta di 
olio nuovo, di olio < rigene¬ 
rato », o olio miscelato o in 
quale peuentualc. 


A Livorno 


E» ACCADUTO 


Addams-Massimo 

La causa per separazione fra 
Dawiì Addams e il principe 
Vittorio Massimo c proseguita 
nonostante la fuga in Inghil¬ 
terra dcU’attricc con il figlio 
Stefano. I legali delle due parti 
hanno presentato le conclusio¬ 
ni. chiedendo reciprocamente 
raffermazionc della rc.sponsn- 
bilità deU’altro, La c.ausa è 
stata rinviata al 3 dicembre 
per la discussione davanti al 
Tribunale. 

Uccìde it genero 

Il contadino Mano Decem- 
bre, di 48 anni, ha ucciso, .a 
Cancello Amone (Napoli», il 
{genero Romolo Corbino. di 35 
anni, con due fucilate. Il Cor¬ 
dino aveva esploso, prima di 
essere colpito, alcuni colpi di 
pistola contro il Dccembrc. 

Perimento 

Ritenendolo responsabile del 
suo licenziamento, il camerie¬ 
re Cito Zannetti. di 24 anni, 
ha accoltellato, riduccndolo in 
fin di vita, il capo servizio di 
un albergo rii Napoli, Salva¬ 
tore Gagliotta. di 53 anni. 


Negata gratta 

Il ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia ha negato la concessio¬ 
ne deUa grazia all'industrìale 
parmense Amleto Panciroli, 
arrestato nei giorni scorsi su 
esecuzione di un mandato di 
cattura spiccato dall’autorità 
giudiziaria. H Panciroli deve 
scontare una condanna a 16 
noesi di reclusione per ■ com¬ 
mercio e vendita di un rile¬ 
vante quantitativo di burro so¬ 
fisticato. 

Ricerche scomparso 

Trenta carabinieri delie sta¬ 
zioni di Trccastagni, Pedara, 
ZaiTerana, Scrralanave c Un- 
guaglossa, proseguono sull’Et¬ 
na le ricerche del contadino 
Alfio Fichcra, sperduto.si cin¬ 
que giorni f.i sul vulcano. Il 
Fichcr.o si allontanò eia casa 
venerdì scorso e da allora non 
è stato più visto. 

Sciagura sui lavoro 

n mur-otore diciannovenne 
Savino Fmeili è morto a Sira¬ 
cusa cadendo dal quarto piano 
di un ed-.fic.o in coitruzion». 


Arrestato 
il terrorista 
alfo-afesino 

LIVORNO. Il 

il rr.in.i; iieo-n.i/;. ;.i ..u- 
tore degli .ir.i-nt.iti dii;:iinit;»r- 
di che halli.(> «Mus.ito un morto 
e una veutui i di feriti nell»- 
stazioni di Trento «• di Vero¬ 
na è stato, forse, arrestato r.v. 
pressi (Il I.i\ .'*«10. .S; chi.'im.i 
Heiiig Sebn» .d-r c h i 24 .-.nni 
La polizi.i •• «erta clu* celi si.- 
l’autore der;.; attent iti o ch<‘ 
sia in cont'iV.v e cono'-ca i re- 
spons ìbiJj d* i gravi ;dti 

Hcitig Seiiit» «ler è strdo fer- 
m.ito lungo 1,1 \ia Aurelia, nei 
presa; di ('«i-n.i. il u.ovane — 
che è di st.itur.i .'lit t c b:(>ndf> 
di c-ipelJi — rer- i\.i. con j; 
sistern.i dell. :.'o- xop un pr.s- 
saggiO in nu cehina. 

Gli .agenti h inno tndotto lo 
Schne-.der in rii uffir; del eoin- 
missar,.ito d. Cecin.i e h:uinf> 
perquisito I<> zelino che 
portàv.a ;ri «pilla. Ncirinterno 
dello z'i'no t:o:.o .str.t; r.nventr.. 
una pLitol.-i. d. grosso c. ; tiro. 
cnric.T. p:]!o**o!e per p; :o>.. 
una sc.nto’ett i con detomlon. 
saponette di tritolo in involu¬ 
cri di plastica, un orologio mu¬ 
nito di morsetto per conergn. 
espIosi\i a orologeria, un.a cuf¬ 
fia per ascolto di apparecch; 
radioriceventi 


che tempo fa 


Sulle regioni •ettentrio- 
naii> sereno o poco nuvo¬ 
loso. Sulle regioni dell’alto 
e medio versante tirrenico 
poco nuvoloso. Su Sardegna, 
basso versante tirrenico, Si¬ 
cilia e versante Jonico an¬ 
nuvolamenti irregolari più 
Intensi sulla Sicilia. Su bas¬ 
so e medio versante adria- 
tico da parzialmente nuvo¬ 
loso a localmente nuvoloso. 
Temperatura: in diminuzio¬ 
ne al nord e sud Adriatico; 
senza variazioni altrove. 
Venti: in prevalenza set¬ 
tentrionali deboli. Mari: 
ovunque poco mossi. 


Dal nostro inviato 

FAMA. HI. 

I f.ii'.ibiiiii'ri. ohe si Oii-ii- 
l>ardiu> iu'ir;»gi»sto dol infili 
tloir.is.s.is.smii) di Manu lai- 
-s.it'lu l'arrora e dulia .sua go- 
vmnantu. avrobburu ilovuto 
1 ici>.‘diiiii'e staiiuuie din.in-'i 

ai gUKlu-i la suutia tk'l ilulit- 
ti>. ll.iniui finito, iiufii*. p>M 
dare un qu.uiio piutlo'-t»» 
seoiifort.iute del ;iu>do i-oiiie 
fui Olio eondotte le indagini, 
aluH'no nella la.se ini/iale. 

Se rass.issino non si fo.sse 
preoceiip.ito ili eancell.ate 
ogni tiaeei.i eoniproinettenle 
pi ima di hisei.ue villa Sasso¬ 
ne. avrebbe cerio contrìhiiito 
.1 farle sp.irin' rinvasioite ‘l> 
gn.irdie eoiminali. -li nipoti 
delle guardie, di vuini. di 
due fotogr.ifi, ilei caiabinieri 
e dei in.igistiati. 

Cìr.izie ;i questa confusio¬ 
ne. non si e notnto ai»pmaie 
eon preeisioiie ipiali Inei si 
aeoesero nella villa tinandi» 
fu rinti.uvi.ito il fanu>so ni- 
ternittoie-eentiale; non si è 
potuto stabilire quale fosse 
l’esatt;! jiosi/ione dei eatlavi*-' 
ri (tanto elle nello foto agli 
;itti. il eorpi> ilella Martirot- 
ti iinnu'i.-o neiraeipia deliri 
vasca, e iitratto si.i supino 
ehe b(ueoni), non si é aeeer- 
t;ito qn.ili finestre fosserc» a- 
porte e (piali chiuso, non si 
o nemmeno pensato di rile¬ 
vine le iinj>ronte digitali dei 
due assassinati, in modo da 
|)olmle eonfrontare con ' le- 
tierti dattiloscopici. 

Fersmo del letto di Kv;i 
.M.utirotti SI Inumo dilferenti 
fotografie, per cui non si v 
nnseili a e.ipire se l.i doine- 
-.tua si sia davvero alzata d.d 
letto, svt'giiata da nn tonfo 
nel eonuloio. o se non s; fos¬ 
se ancora coricata (pi.mdo fu 
assalit.i daM’.iss.issino. 

Tanta confu.sione, ovvia¬ 
mente. giova airimpiit.ito 
più di lina testimonianza di- 
fensiv.t e l’.ivv, .S.dinari — 
Sv>htamente sili'n'zioso — e 
mtervc'imto oggi parecchie 
volto j)er far precisine (pie- 
st(> o linei dett.igiio. 

.•\ parte la confusione di 
CHI ,-.1 e detto, un certo rilie¬ 
vo h.i assunto, tra le deposi¬ 
zioni dei carabmieii, (piella 
del e.ipitano Raimondo Rac- 
eippo. 

Secondo rnfficialc, i Ver- 
(lir.mie, aH’epoca del delitto, 
non s.pievano dell’e.sisten/a 
del figlio naturale del pro¬ 
fessor C.irrora. Quest.i igno- 
i.mza fa in jiartf cadere la 
tesi deU’omiciviio a scopo pa¬ 
ti mioni.ile. 

Stani.inc. sono stali sentili 
i tie moloeielisli. piotagoni- 
-;i lidio meidente stradale 
del luglio HI55). Vito Carofi- 
gi;o, fili.- X'ejilii.ime tr.ispor- 

10 .dru.''i)cdale, non licorila 
niente peidie, come ha det¬ 
to. eia < me/.zn morto». 1 
.-noi due amici ricordano po¬ 
co. t.iiitu ehe la famosa 
< 1100» verde hicolore ò di¬ 
velli.ila nelle loro descrizioni 
d; nn bel color grigio .scuro. 

Scmpie in tema di inci¬ 
denti e (li soccor.si strad.di e 
Si.Ita sentila anche l.i signo- 

1.1 f jiii-eppin.i Disabell.i eiie 

11 31 luglio del ’fiO fu accom- 
ji.ignal.i. ferita. all’ospeJale 
di Vaioe. Invitata a de.scri- 
veie il pil(»ta deiraiito ha 
dello che aveva nn bel paio 
di baffi, la moglie c un figlio 
di 13 anni. Nessun dubbio 
che almeno che non viaggias¬ 
se con baffi e moglie c figlio 
f.nli, il Soccorritore non un¬ 
te v.i e.s.scrc il \erd;raine. 

.\nriie oggi, nalnralinente. 
-i e i>.»rJ.ito dell’automobile 
del dentista. E’ venuto a de- 
-crivcrl.» Valentino Viola, ga- 
ragist.a di Casteggio, che lavo 

1.1 macchina nei primi gici.^-ni 
di agosto, (piando il delittr 
(T.i gi.t stato scoperto, Snl- 
r.iuto non noto nulla di anor- 
nmle. 

(Quando Valentino Viola 
stava per essere congedato 
l’.ivv. Fedrazzmi. di parte ci¬ 
vile gli ha domandato se nel 
l’auto del medico vi fosse una 
picvola batteria. Il garagist 
lo ha confermato 

Naturalmente, l’.aw. Pe- 
drazzmi e .sialo .subito inter¬ 
pellato sul significato della 
domanda ed ha lasciato in¬ 
tendere che cpiella batteria 
.sarebbe potuta servire nU’im- 
pulato per illuminare la sce 
na del delitto senza accende 
re le luci delia x-illa. 

L’avv. Angelo Gazaniga 
c il geometra Carlo Grav.a 
nago hanno deposto sulle 
trattative tra Matelda Car- 
rera e il padre, per la divi 
sione di villa Sa.ssone e dei 
terreni annessi. Poi sono sta¬ 
te sentite quattro donne che 
hanno avuto a che fare con 
corti abiti .sporchi del Verdi- 
rame. Hanno parlato Marluc 


cui e Luciana Rava'zzoli, ni 
noti deU’albergatiice di Ca- 
steggio che ospitò i parenti 
del prof. Canora dopo la sco- 
ptM'ta del delitto, ed Adelia 
Moggi e Leda Vignale che ri- 
ci’i eltero, gli abiti da smac¬ 
chiare. E’ ri.siiltato che gli 
abiti in (piestione, invece che 
d.d sangue dello vìttime oia- 
iiit st.iti prosaicamente spor 
cali d.d minestrone. 

F’ .-'tato ipiiudi sentito Lo¬ 
renzo Fnii'ga, tipografo di 
X'.uese. il tipografo ha pa.s- 
siito un brutto quarto d’ora 
in virili di alcune banali coiii- 
ciiUmze. Egli era in buoni 
rapporti col prof. Carierà, 
che si serviva della sua tipo 
grafia t'd Iia ammesso di e.s- 
.scie .st.ito parecchie volte a 
villa Sas.-oiie. Ha cominciato 
a spaventai si quando gli è 
stato iloniandato con clic 
mezzo andava alla villa. 

« In aiitoinobilo » ha rispo¬ 
sto e poi si e affrettalo a pre 
eisare; < Ma la mia ò una 
Fi.it IHOO nera col tetto... ». 

Il presidente l’Ila .subito 
ra.ssieiirato o gli li;i dom.ui- 
l.ito quale fosse il numero di 
t.irga. Il vecchietto ò impal¬ 
lidito. ha cominciato n farfu¬ 
gliare qiialeo.sa. poi ha cer- 
.do sulla patente il numero 
didla targa (che non poteva 
l'-serci) Oli (' .stato soccorso 
d.d Presidento che l’ha tro- 
v;ito negli atti del processo. 
N’el minierò di targa c’ò un 
H o il Fiiiega si ò spaventato 
uicor di j>iii. 

Ferdinando Strambaci 


Piacenza 


Morti in tre 
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Conducente di autobus 


In gara col treno 
provoca 8 morti 

La sciagura ad un passaggio a livello 
di Skoplje in Macedonia 


SKDFLJE (Miicviloniii), 24. i 
Un gravi.ssimo .spettaci»Ia- 
ro incidente, che ha causato 

l.i morte ili nove persone, si 
e verificato ad un pa.ssaggio 
1 livello, alla periferia del 
eeiitro industriale di Gosti- 
v.ir. in Macedonia. 

Vi e stato un tremendo 
scontro tra un treno merciI 
ed mi torpedone elle viaggia-j 
v.i a velocita sosleniiti.ssìma.j 
Il sinistro pare sia dovuto 
proprio allo sconsiderato 
proposito dell’anti.sta del tor¬ 
pedone dì mettersi in gara 
di velocita con il treno. 

L'autonic/zo, aveva a bor¬ 
do ottanta passeggeri e per¬ 
correva la strada die dalla 
cittadina di Go.stivar condu¬ 
ce al villaggio di Vrapcistc. 
I viaggiatori rientravano alle 
loro case dal lavoro, dopo 
iver compiuto alcuni ac¬ 
quisti. 

La camionabile nei pressi 
lei luogo deH’incidcnte, fian¬ 
cheggia per un lungo tratto 
la linea ferroviaria, sulla 
piale marciava il treno mer¬ 
ci. Per aldini chilometri, il 
convoglio c il torp«-*done han¬ 
no proceduto quasi appaiati, 
poi rautista deU’automezzo 
ha vigorosamente premuto 
-.iiiracccferatore per guada¬ 
gnare terreno. Giunto all’al- 


icz.za del pass.iggìo a livello, 
l’aiitìst.i ha effettuato ima 
decisa sterzata a destra per 
attraversiirlo. .Ma proprio nel 
momento culminante della 
manovra è .sopraggiunto, lan- 
eiatissimo, il trciu» merci. Il 
torpedone e st.ito urtato con 
gr.imle violeii/.i o proiettato 
letteialmente a distanza di 
alcuni metri. In seguito ;d 
panro.so urto due vagoni del 
treno sono usciti dui bin.ui 
e si sono rove.seiati sullo stes¬ 
so torpedone, scliiacciandoK: 
con il loro poso e riducen¬ 
dolo ad un informe groviglio 
di lamiere. 


PIACENZA. 24. 

La agghiacciante sciagur 
stradale, avvenuta sulla st^ 
tate AO nel pressi di Le Mosj 
ha suscitato a Piacenza un 
profonda impressione. Starna 
ne, le tre vittime, sono stat 
identiricate: sono Renato Ca 
sella di 42 anni, di profes 
sione meccanico. Reno Mi 
gllavncca, di 47 anni e Giu 
seppe Dosi, di 53 anni, tutt 
domiciliati nella nostra città 

Solo attraverso le dichiara 
zioni dei conducenti del ca 
mìon, contro il quale si 
andata a sfasciare la « 600 * 
si è potuta ricostruire, anch 
se in modo approssimativo 
la meccanica dell'Incidente 

Il guidatore dell’autotren 
di Gorizia, Giovanni Oblju 
bek, ha dichiarato che vers 
mezzanotte, mentre puntav 
In direzione di Crc.mona, 
que chilometri dopo Piacenz 
ha visto una 600 i» che prò 
cedeva a discreta velocità 
spostarsi improvvisament 
sulla sua sinistra, in di 
zione del camion. 

Nonostante la frenata de 
pesante automezzo e I segnai 
ottici e acustici messi in ope 
ra dall’ObIjubek, la • 6C)0 
finiva violentemente contro i 
muso delTautotreno, andan 
dosi ad incastrare sotto l’alt 
chassis. Allo scontro seguiv 
una vampata e l’utilitarj 
veniva in breve avvolta 
fuoco, prodotto dalla combu 
stione del serbatoio 
NELLA FOTO: 

Ecco i re.sii contorti della 
« fiOO j> .subito dopo Furto 
coll Faiitotrciio c l'incen¬ 
dio nel quale hanno trot.ito 
la morte tre persone 


re 


COMUNICATO TE.TI. 

lai Siicietù T'i'lefoiiìi'ii 'l’ìrreiia iiiforiiia dir, in 
ultiia/.ionc del programma di iiiiteii/.iaincnto dei 
propri Servizi, a partire dalle ore O del giorno 
1."» otiolirc 1962 è stalo attivato per la rote tir* 
luiiia di Koiiia il ii. IH.'i: Segnalazione guasti 
d'inipiaiili interni «(peeiali. 

IN'rlarito ì Sìgg. .\)»liofiati. elle per la «egna- 
la/ìoiie dì irregolarìlii di fiiiizìoiiaiiieiilo degli 
ini|nuiiti interni Kperiali (eentralini, apparec- 
rhi interroniuiiieantì, eer.) sì sono finora ri¬ 
volli al II. 1R2, dovranno dalla data suddetta 
rfiiainarc il nuovo niiiiiero ]H.'L 
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QUANDO UN PRODOTTO 
HA 11- MARCHIO Vèlie 
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Le esplosioni H ad alta quota 
il Ranger V 


stesa verso la Terra 
a fascia di radiazioni 
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DISTANZA DAL CENTRO 
DELLA TERRA 
MISURATA IRRAGGI 
TERRESTRI [6000km.] 


.a struttura delle fasce radioattive naturali, e la zona artificiale ARGUS. 


In seguito alla miste¬ 
riosa perdita del Ran¬ 
ger V, lanciato nei gior¬ 
ni scorsi da Cape Ca- 
naveral tn direzione del¬ 
la Luna, abbiamo chie¬ 
sto al dottor Roberto 
Fieschi, dell’Istituto di 
Fisica dell’Università di 
Milano, che sapevamo 
interessato ai problemi 
connessi con le esplo¬ 
sioni nucleari negli alti 
spazi, un ragguaglio su 
tale argomento. L’artì¬ 
colo che pubblichiamo 
contiene dati di recen¬ 
tissima acquisizione c 
non ancora noti al pub¬ 
blico: dai quali fra Tal- 
tro è possibile compren¬ 
dere come le conseguen¬ 
ze delle esplosioni ad 
alta quota possano aver 
determinato la perdita 
del Ranger. 

Qualche anno fa nessii- 
sapeva che sopra la no- 
|ra testa, all’altezza di ol- 
700 km., esiste una zo- 
. spessa .migliaia di chi- 
metri. piena di particel- 
cariche che corrono a 
ande velocità, guidate 
1 campo magnetico ter- 
stre; la presenza delle 
ne di intensa radioatti- 
tà, ora note con il nome 
< Fasce di van Alien » 
n era neanche sospet¬ 
ta. 

Oggi non solo sono state 
operte e battezzate, ma è 
ato fatto per loro quasi 
lancio giornalistico: 
rte che spetta alle poche 
operte scientifiche che si 
ostano ad essere illu- 
rate al profano in l pr¬ 
illi semplici e suggestivd. 
Per comodità di discorso 
pongo i fatti essenziali, 
ima del lancio dei satel- 
i artificiali si riteneva 
e, allontanandosi dalla 
perflcie della Terra, ad 
tezze superiori a qual- 
e centinaio di chilome- 
. si incontrassero solo 
a atmosfera interpiano- 
ria di idrogeno estrema- 
ente rarefatta, i raggi 
smici e le radiazioni 
evenienti dai vari astri. 
el 1958 si seppe, grazie 
le informazioni fomite 
i satelliti artificiali :.me- 
cani che. suo^rita una 
rta altezza, l’intensità di 
diazione cre.sce in misu- 
incredibile. La zona 
rcorsa da particelle si 
tende, sopra l’equatore. 

700 a 20.000 chilometri 
l’incirca. con zone inter- 
edie di densità massima 
minima. In essa sì indi- 
dua una • parte esterna, 
struttura comples.sa e 
stabile dalla forma di 
gigantesco spicchio di 
olone ruotato intorno al¬ 
iasse magnetico terrestre, 
una parte interna, dal- 
forma dì un fagiolo. Si 
tta di zone percorse da 
tensi flussi di particelle 
richc catturate dal cam- 
magnetico terrestre. 
Nei mesi di agosto c set- 
mbre 1958 gli americani 
nno tentato una prima 
rie di espenme.ati di ir- 
diazioni artificiali dello 
azio, facendo esplodere 
» bombe atomiche di pie¬ 
tà potenza (circa 1 ki- 
ton) ad un’altezza di 
rc.a 500 km.: si tratta 
ir« esperimento .Argus >: 
i elettroni prodotti in 
guito aH’esplosione dal 
cadimento dei neutroni 
articelle neutre che si 
zzano in un elettrone e 
protone) awoLsero per 
istante la Terra con 
fate* di radiazio¬ 


ni, spesso circa 800 km., 
alte 7.000 km. sopra l’equa¬ 
tore e apparvero aurore 
boreali. (jIì ultimi effetti 
misurabili dell’esperimen¬ 
to scomparvero in qualche 
mese. 

Lo studio delle fasce di 
van Alien è proseguito e 
prosegue molto intenso, c 
il problema della loro ve¬ 
ra natura e delle loro ori¬ 
gini sembra prossimo ad 
essere risolto. Tn queste 
condizioni ha suscitato stu¬ 
pore e generale ind'gna- 
zione la notizia apparsa al¬ 
cuni mesi fa, che gli ame¬ 
ricani apprestavano po¬ 
tenti esplosioni ter.nionu- 
clearì ad alta quota, capa¬ 
ci di alterare por lunghi 
periodi la struttura delle 
nostfe fasce di radiazione. 
Gli scienziati protest.irono 
pubblicamente e con ener¬ 
gia. Molti giornali ripre¬ 
sero le loro parole, e por¬ 
tarono di fronte all’opinio- 
ne pubblica le loro preoc¬ 
cupazioni. 

I motivi che hanno spin¬ 
to gli americani a questa 
serie di esplosi.oni ‘'Ono 
prevalentemente di carat¬ 
tere militare. E’ difficile 
sapere con precisione cosa 
si aspettassero i militari; 
verosimilmente volevano 
rendersi conto se esplosio¬ 
ni del genero possono met¬ 
tere fuori uso i sistemi di 
guida o i sistemi di .av\M- 
stamento dei missili, .onde 
creare difficoltà all’avv'er- 
sario in caso di guerra 
nucleare. 

Previsioni 

incerte 

Le previsioni .logli scien¬ 
ziati erano spesso incerte 
c talvolta contrastanti. Le 
esplosioni termomieleari 
ad alta quota av^rebbero 
distrutto le ^a.sce di radia¬ 
zione. o le avrebbero raf¬ 
forzate. grazie ad una po¬ 
derosa immissione di nuo¬ 
ve cariche ? E questa gi- 
gante.sca corrente elettrica 
avrebbe modificato il cam¬ 
po magnetico terrestre e 
disturbato in misura rile¬ 
vante le trasmissioni ra¬ 
dio ? Certamente si sareb¬ 
bero avute aurore. E tut¬ 
ti questi possibili effetti 
avrebbero a\*uto linreve du¬ 
rata. o avrebbero m.odifi- 
cato quasi permanente¬ 
mente lo spazio intorno a 
noi ? 

In questa situazione, fra 
l’incertczzn di alcuni scien¬ 
ziati e rallarmata protesta 
di altri- fu dato il via al- 
r« operazione Dominic >. di 
esplosioni termonucleari a 
grande altezza. L’attenzio¬ 
ne del pubblico fu tenuta 
sveglia per qualche setti¬ 
mana. grazie anche a due 
tentativi falliti per il man¬ 
cato funzionamento dei 
mi.ssili vettori. II 9 luglio 
ebbe luogo nello strato su¬ 
periore della ionosfera, ad 
una altezza di circa 300 
chilometri sopra l’isola 
Jnhnston. nell’Oceano Pa¬ 
cifico. la prima esplosione 
nucleare della serie Do¬ 
minic. della potenza di un 
megaton e mezzo. Seguì 
un lungo silenzio. Por ten¬ 
tare di colmarlo almeno in 
prima approssimazione, ho 
cercato di raccogliere i po¬ 
chi dati disponibili, • di 


esporli con raiuto di alcuni 
miei colleghi più esperti 
di me sull’argomento. 

Sull’esplosione del 9 lu¬ 
glio qualcosa è già stalo 
pubblicato, sia in riviste 
.scientifiche, .sia dai quoti¬ 
diani stranieri. Quanto agli 
aspetti più suggestivi, si 
.sa che si ebbe un grande 
bagliore, tale da illumina¬ 
re a giorno le Ilawai a 
1.500 chilometri dal luogo 
doU’osplosione. Ad Auc¬ 
kland, Nuova Zelanda, a 
5.000 chilometri daH’csplo- 
sione, si è vista un’aurora 
boreale. Per colorire l’nv- 
vonimento, il Neir York 
Times scrisse che gli indi¬ 
geni delle isole Samoa ''or- 
revano nella notte sullo 
colline, convinti che la 
Luna avesse preso ^uoco; 
la notizia, però, è poco 
convincente secondo ;I dr. 
Ayres. che si trovava pro¬ 
prio su quelle isole per 
misurare gli effetti del 
campo magnetico terrestre. 

T magnetometri di Iluan- 
cayo, nel Perù, segnarano 
l’o.splosìone della hoaiba 
con una brusca variazione, 
e variazioni anche più ri¬ 
levanti furono osservate 
alle isole Samoa; sembra 
che questi effetti debbano 
e.ssere attribuiti alla for¬ 
mazione della gigantesca 
sfera di fuoco prodottasi 
intorno airesplosione: es¬ 
sendo completamente ’o- 
nizzata. quindi conduttrice 
di elettricità questa sfera 
modifica bruscamente lo 
linee di forza magnetiche. 
Ad e.ssa sono probabilmen¬ 
te dovute anche ’e uiter- 
riizinnì temooranec dello 
comunicazioni radio attra¬ 
verso il Pacifico. 

Qua:ito alle fasce di ra¬ 
diazione. anclic per quesl.a 
esplosione, come già per 
quelle più niodcs’e del 
progetto .Argas, l'effetto 
più rilevante è stato -an¬ 
sato dalla potlerosa inie¬ 
zione di elettroni. Per ogni 
kiloton di fissione vengono 
prodotti circa IO-"* (cento¬ 
mila miliardi di miliardi) 
nuclei di fis.sione, die de¬ 
cadono generando 5 x IO-* 
elettroni di varia energia. 
Una parte di questi elet¬ 
troni, cmes.si ad angoli op¬ 
portuni col campo geoma¬ 
gnetico. vengono catturati, 
ed eseguono oscillazioni da 
nord a sud e viceversa, 
lungo le lince del campo 
magnetico, formando .ina 
nuova fascia di radiazioni 
intorno alla Terra. 

I danni 
alle batterie 

Un’ora tiopo l’csplosio- 
ne, secondo i dati r.icrolti 
dallo ste.sso v.an Alien c 
collaboratori (1) si può 
valutare che 10-* nuovi 
elettroni, di energia supc¬ 
riore a 1500 Kev. fossero 
stati iniott.ìtì nello spazio 
c s catturati » dal c.inipo 
magnetico. Entro poclie 
ore divenne tr.iscurl’oile 
l’intensità degli elettroni 
di energia superiore ai 
6 MeV che invertendo il 
loro percorso da un polo 
.air.altro del nostro piaiida 
si riflettevano ad una al¬ 
tezza di 150 km.; questo 
perché la densità della 
atmosfera a quella altezza 
c ancora sufficientemente 
elevata da provocare un 


assorbimento degli elet¬ 
troni che rattruversavano. 
L’intensità degli elettroni 
che si rifiettono so¬ 
pra i 500 km. resterà in¬ 
vece altissima per parec¬ 
chi mesi. 

Ciò equiv'ale a diro che 
la fascia di radiazioni si 
è estesa molto centinaia di 
chilometri verso la Terra, 
e che questa variazione 
perdurerà a lungo. E’ fa¬ 
cile iiiiniaginare come i sa¬ 
telliti artificiali, che si so¬ 
no v'emiti a trovare im¬ 
provvisamente in questa 
zona forteinento radioat¬ 
tiva senza e.ssere adegua¬ 
tamente protetti, abbiano 
risentito del fenomeno. 
Almeno tre di c.ssi hanno 
interrotto per sempre le 
loro trasmissioni, in segui¬ 
to ni danni causati alle 
batterie solari da cui ‘,rac- 
vaiio la loro potenza. 

Un atto 
irresponsabile 

Fra i danneggiati vi è 
anello runico satellite ar¬ 
tificiale inglese. Nei quat¬ 
tro giorni intercorsi fra il 
inoniento dell’c.splo.sio'.ie e 
il inomenlo in cui cessò 
le trasmi.ssioni regolari, 
questo .satellite, l’Ariel, 
tra.smise molti dati, dai 
quali gli scienziati dol- 
rimperial College di Lon¬ 
dra trassero alcuno infor¬ 
mazioni preliminari di 
grande interes.se; fra le 
altre, che i punti di rifles¬ 
sione degli elottr.mi della 
fascia e.slema (i punti più 
bassi delle traiettorie dello 
particelle cnriehe) si ora¬ 
no spostali, probabilmente 
per effetto del disturbo 
idromagnetico dovuto alla 
esplosione. 

Nel coniple.s.so, gli effetti 
sulle Lasco di radiazione 
sono stati maggiori di 
quanto una parte dogli 
c.spcrti non prevedessero. 

II 28 .settembre l.i NASA, 
(l’.Agenzia spaziale degli 
Stati ITniti) comunicò che 
la perturbazione delle fa¬ 
sce radioattive può influi¬ 
re anche sul tempo. Se¬ 
condo il settimanale in¬ 
glese The Obserrcr del 
30 settembre questa noti¬ 
zia rafforza la posizione di 
chi é convinto che è iin 
atto irrespon.sabile distur¬ 
bare le fa.sce con e.spìasio- 
ni nucleari. 

Nel comple.s.so. si sa ."he 
la zona inferiore si è ulte¬ 
riormente abbas.sata. tanto 
che i suoi primi effetti si 
sentono già a 320 km. r>e 
comunicazioni .scientifiche 
oggi sono molto rapide, ed 
è probabile che nello spa¬ 
zio di qualche settimana 
si abbia qualche informa¬ 
zione interessante. Poco 
c’è da sper.are. invece, per 
quanto riguarda tutti que¬ 
gli effetti che sono più o 
meno collegati con que¬ 
stioni di carattere milita¬ 
re: su questo pun’o gli 
americani ossera’eranno .si¬ 
curamente un religioso si¬ 
lenzio. 

Roberto Fieschi 
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Biologia nucleare 


Grano <gamnia> 
alla Casaccia 

In allestimento il reattore ROSPO a modera¬ 
tore organico e potenza zero 


Nei prati lungo la strada 
che porta all’Anguillara, 
sul lago di Bracciano, non 
si vedono più, da qualche 
anno, le vacche e i vitelli 
della fattoria detta La Co¬ 
sacela, antica proprietà di 
una famiglia dell'aristocra¬ 
zia pontificia. L'edificio 
centrale della fattoria esi¬ 
ste tuttora, non mutato al¬ 
l’esterno, ma intorno si le¬ 
vano, invece di stalle c fie¬ 
nili, costruzioni moderne di 
cemento, di vetro, iin'altis- 
sima ciminiera, e da una 
parte un argine affiancato a 
una specie di bassa casa- 
matta. Vi si vedono anche 
alberi, arbusti, pianticelle, 
ma dh specie assai diverse, 
come in un giardino, non 
come in un’azienda agricola. 

Infatti la Casaccia non è 
più una fattoria, ma ospi¬ 
ta. da due anni e mezzo, un 
Centro di Studi nucleari, 
in cui l'elemento tipico — 
quello che stabilisce un 
nuovo rapporto fra il pro¬ 
gresso tecnico-scientifico e 
la natura — è costituito da 
un < Campo gamma », cioè 
da una breve estensione di 
terra in cui numerose pian¬ 
te sono ospitate, ciascuna 
per corti periodi, per esser¬ 
vi irradiate appunto con 
€ raggi gamma ». 

Perchè risulti chiaro ciò 
che avviene alla Casaccia, 
può essere utile ricordare 
alcune nozioni semplici: i 
raggi < gamma > sono ra¬ 
diazioni elettromagnetiche, 
cioè hanno la stessa natura 
delle onde radio, della luce 
e dei raggi < X », dal quali 
differiscono solo per la mi¬ 
nore lunghezza d'onda e 
maggiore frequenza. Sono 


emessi dalle sostanze ra¬ 
dioattive, assieme ai raggi 
«beta», che sono elettroni, 
e al raggi < alfa », che sono 
nuclei di elio. Ma gli <alfa* 
e i < beta » non entrano in 
questo discorso. Interessa¬ 
no solo l < gamma », che in 
confronto agli altri due 
presentano una maggiore 
capacità di penetrazione, 
cioè vanno più lontano, at¬ 
traversano più spessi strati 
di materia, nè — essendo 
prtui di carica elettrica 
(mentre gli alfa sono posi¬ 
tivi e I beta negativi) — 
vengono deviati dalle par¬ 
ticelle cariche che incontra¬ 
no sul loro cammino. 


L'azione 
sulla materia 

E’ noto infatti che i raggi 
gamma costituiscono il più 
temibile aspetto della ra¬ 
dioattività, e in particolare 
del fall-out conseguente al¬ 
le esplosioni nucleari. La 
loro azione sulla materia, 
compresa quella vivente, 
nasce dalla loro attitudine 
a spostare elettroni dalle 
orbite atomiche, cioè a de¬ 
terminare < ionizzazioni », 
con conseguenze talvolta 
rilevanti e complesse, sulle 
strutture molecolari. 

Quando l’atomo colpito 
appartiene alla materia vi¬ 
vente, cioè fa parte della 
complicata struttura di una 
macromolecola di una «mi- 
cleoproteiria », pitò nascer¬ 
ne, nell’organismo in svi¬ 
luppo. quella che i biologi 
chiamano una <mutazione>. 


(!) B. J. O’Bricn. C. D. Lau- 
gblin, J. A. van Alien: Geo- 
magneticallv trapped radia- 
Uon produced by a high-amti- 
tude nuclear explosion on 
July 9, 1962; «Nature», voL 
195, pag. 939. 



Al centro del Campo Gamma, la sorgente 
di radiazioni, un cilindretto di Cobalto^óO, 
può scorrere nel tubo verticale di acciaio 
visibile nella foto. In condizioni di riposo 
la fonte Si trova interrata, in un contenitore 
di piombo 


cioè può insorgere un ca¬ 
rattere nuovo, positivo o 
negativo. Le probabilità di 
mutazioni negative sono in 
linea di principio eguali a 
quelle di mutazioni positi¬ 
ve, ma è chiaro che se l'ir¬ 
radiazione avviene in modo 
incontrollato (per esempio 
come conseguenza dell’au¬ 
mento della radioattività 
atmosferica per effetto di 
esplosioni nucleari) le mu¬ 
tazioni negative si ac¬ 
cumulano con conseguenze 
disastrose. Viceversa con ir¬ 
radiazioni esattamente do- 
sate, e con la successiva se¬ 
lezione dei <mutanti» posi¬ 
tivi, si possono ottenere va¬ 
rietà biologiche migliorate 
rispetto a quelle note. 

Questo è lo scopo del 
<Campo gamma* della Ca¬ 
saccio, dove è già stata pro¬ 
dotta, nel corso di circa due 
anni, una varietà di grano 
duro meno alto di quello 
originale e perciò più resi¬ 
stente all' € allettamento » 
(cioè a essere piegato dalla 
forza dei venti), e inoltre 
migliorato quanto alle ca¬ 
pacità riproduttive.^ Questo 
grano è ora alla quinta ge¬ 
nerazione, quindi può dirsi 
sostanzialmente stabilizza¬ 
to (la mutazione si mani¬ 
festa fin dalla seconda ge¬ 
nerazione dopo quella irra¬ 
diata). e pronto a essere di¬ 
stribuito per la coltivazio¬ 
ne. Ne sono già state fatte 
prove agronomiche a Bari. 
Cagliari, c altrove, e sono 
. riuscite soddisfacenti. 

Il < Campo gamma » del¬ 
la Casaccia è runico del 
genere in Europa, e mi¬ 
gliore anche di quello ame¬ 
ricano di Brookhaven: ha 
una superficie di mezzo et¬ 
taro cinta da un argine, e 
fornita di una protezione 
di cemento in corrispon¬ 
denza dell’accesso e della 
cabina di comando. La fon¬ 
te di radiazioni è un cilin¬ 
dretto di cohalto-60, custo¬ 
dito in un contenitore di 
piombo interrato al cen¬ 
tro del campo, e scorrevole 
entro un tubo di acciaio 
emergente dal suolo. 

Il Centro della Casaccia 
comprende però molti altri 
impianti, del tutto diversi,, 
fra i quali un Laboratorio 
di Radìobtologia animale, 
in cui gli scopi pratici sono 
meno immediati che per le 
piante, mentre ci si propo¬ 
ne soprattutto l'acqnisto di 
nuove conoscenze, relative 
alle condizioni per una mi¬ 
gliore protezione dell’uomo 
contro le radiazioni. 

350 gradi 
senza bollire 

Ben distinte ' da questi 
settori biologici sono le in¬ 
stallazioni nucleari propria¬ 
mente dette, le quali com¬ 
prendono, in edifici separa¬ 
ti. il veterano reattore di 
ricerca Triga Mark II, at¬ 
tualmente denominato RC-1, 
c rari altri impianti, fra i 
quali nuovissimo, e tuttora 
in allestimento, il reattore 
ROSPO, sigla che vuol dire: 
Reattore Organico Speri¬ 
mentale a Potenza Zero. 

Il ROSPO fa parte'del 
programma PRO, inteso al¬ 
la costruzione di un reat¬ 
tore dì potenza (60 mega¬ 
watt) moderato e raffred¬ 
dato a liquido organico, per 
il quale sono già iniziati i 
lavori in una località fra 
Firenze c Bologna. L'inte¬ 
resse del moderatore orga¬ 
nico. cioè di un liquido co¬ 
stituito da una miscela di 
composti organici, è che es¬ 
so permette, senza bollire, 
una temperatura di esercì¬ 
zio di 350 gradi. Ma. prima 
che il reattore di potenza 
possa funzionare, e neces¬ 
sario compiere una serie di 
prove e indagini inerenti al 
processo che in esso avrà 
luogo. A tale scopo rispon¬ 
de il ROSPO, dove verrà 
attuato il medc.sjmo pro¬ 
cesso. ma molto rallentato. 

Del Centro della Casac¬ 
cia fanno parte inoltre un 
Laboratorio di Fisica e Cal¬ 
colo Reattori, in cui si tro¬ 
va un grande calcolatore 
analogico predisposto per 
la soluzione dei problemi 
tipici dei reattori. Labora¬ 
tori di Elettronica e per le 
operazioni calde (cioè con 
sostanze radioattive), ed è 
in allestimento un nuovo 
edificio, per le ricerche ine¬ 
renti al trattamento dei re¬ 
sidui radioattivi. 



Il telaio d'acciaio inossidabile che ospiterà 
gli elementi di combustibile e le barre di 
controllo del ROSPO. Nella foto il pro¬ 
fessor Barabaschi, direttore del progetto, 
illustra a un gruppo di giornalisti la dispo¬ 
sizione prevista ■ 


f. p. 


il medico 


Le pìllole 
della felidtà 


Quando dicci anni or sono 
si apprese che in America 
i tranquillanti (da poco sco¬ 
perti e con spreco di fanta¬ 
sia definiti - pillole della fe¬ 
licità -) si vendevano a sac¬ 
elli, a tonnellate, a vagoni, 
vi fu certo chi ne rimase 
percosso e attonito, conside¬ 
rando che sedativi del siste¬ 
ma nervoso ce n'erano sem¬ 
pre stati e che tuttavia fol¬ 
lie del genere non erano ac¬ 
cadute mai neppure fra i con-, 
sumatori americani. Non se 
ne stupì invece chi ebbe su¬ 
bito sentore della diversità 
del meccanismo d'azione del¬ 
le nuove sostanze, e cioè del 
diverso modo con cui esse 
agiscono sui centri nervosi 
rispetto ai calmanti tradi¬ 
zionali. - 

K qui si viene al nocciolo 
della questione, alla differen¬ 
za che c’è fra calmanti e tran¬ 
quillanti. senza di che non 
si potrebbe spiegare il feno¬ 
meno della diffusione enorme 
di questi ultimi, diffusione 
che si è estesa oramai anche 
da noi. pur se non nella mi¬ 
sura estrema e incontrollata 
verificatasi altrove. Bene, la 
differenza fondamentale è 
semplicissima e sta in questo: 
i calmanti di tipo tradiziona¬ 
le (a base di bromo, barbitu¬ 
rici, cloralio, valeriana ecc.) 
agiscono non solo sulla sfera 
emotiva, ma anche sui cen¬ 
tri della corteccia cerebra¬ 
le: le sostanze tranquillanti 
(di varia sintesi chimica) 
tendono ad esercitare la loro 
azione solo sui centri della 
emotività. 

In teoria dunque i cosid¬ 
detti sedativi o calmanti de¬ 
primono sia l'attività emozio¬ 
nale. sia l’attività mentale più 
elevata che ha la sua sede 
appunto nella zona della cor¬ 
teccia e che è fatta di atten¬ 
zione, di volontà, di ragiona¬ 
mento. di memoria, jnsomma 
di funzioni ideative e intel¬ 
lettive in genere. Al contra¬ 
rio, i cosiddetti tranquillan¬ 
ti si limiterebbero a depri¬ 
mere lo stato di ereti.emo, di 
«.'Citazione, di ansia, di 
angoscia, quello che si defi¬ 
nisce in breve tensione ner¬ 
vosa, e basta. 

Sulla base di codesta diffe¬ 
renza il vantaggio terapeuti¬ 
co dei nuovi composti è in¬ 
tuitivo oltre che notevole: 
mentre i vecchi sedativi di 
qualunque tipo calmavano si 
ma nello stesso tempo attu¬ 
tivano le facoltà mentali, 
portavano a un certo ottun¬ 
dimento del potere intelletti¬ 
vo, delle capacità critiche e 
raziocinanti, dell’attenzione, 
della memoria ecc., e, secon¬ 
do le dosi, anche ad una ve¬ 
ra e propria sonnolenza, i 
tranquillanti invece, restrin¬ 
gendo la loro influenza esclu¬ 
sivamente o quasi ai centri 
emotivi, eserciterebbero una 
azione - selettiva - diretta ad 
eliminare gli stati di agita¬ 
zione, di inquietudine, di ir¬ 
requietezza, di irritabilità, 
senza sconfinare nel campo 
delle facoltà mentali superio¬ 
ri. 

Dovrebbe seguire da tale 
differenza di azione che do¬ 
po l*uso dei vecchi o nuovi 
sedativi si rimanga un po’ 
sonnolenti o più o meno in¬ 
tontiti od apatici, e comun¬ 
que non adatti a un lavoro 
che richieda acutezza menta¬ 


lo o rapidità di riflessi, e che 
l'uso dei tranquillanti invece 
lasci sempre mente fresca e 
llicida, pronta ad ogni nor¬ 
male attività. Il lettore però 
avrà notato ona nostra ri¬ 
serva quando si è detto che 
ciò è presumibile in teoria; 
la verità è infatti che i pre¬ 
gi citati come caratteristici 
dei tranquillanti sono loro 
peculiari solo entro certe do¬ 
si. il che vuol dire che nel 
casi in cui si debba ricorre¬ 
re a dosaggi più elevati an¬ 
che l’azione di questi prepa¬ 
rati può sconfinare verso la 
zona corticale del cervello 
provocando, benché in misura 
minore, taluni inconvenienti 
dei sedativi tradizionali (ot¬ 
tundimento psichico, apatia, 
lentezza dei riflessi, sonno¬ 
lenza ecc.). 

Vi è poi da osserv'are che 
per un trattamento il quale 
agisce con effic.icia sul male, 
cioè sullo stato ansioso, ma 
non agisce sulla causa del 
male, e che pertanto impo¬ 
ne un uso abituale o prolun¬ 
gato del farmaco, questo de¬ 
ve fornire la garanzia della 
p:ù at«oluta innocuità, il che 
purtroppo non el verifica per 
tutti i tranquillanti. Fino ad 
oggi, malgrado le numerose 
e varie formule realizzate, i 
più innocui risultano due 
composti che vanno col no¬ 
me chimico rispettivamente 
di - meprobamatoc di 
-otilcroton.lurea-, por l'aseo- 
ciarsi in ciascuno di essi di 
due caratteristiche utili. 

Prima caratteristica, ten¬ 
denza massima all'azione se¬ 
lettiva. ovvero ad agire eui 
soli centri della emotivit.à, 
senza coinvolgere quindi al¬ 
tre attività cerebrali nè dare 
sonnolenza. Seconda caratte¬ 
ristica. tolleranza massima 
anche a dosi abbastanza aite. 
tanto che ce ne sono volute 
di altissime perchè qualcuno 
potesse riuscire nel tentati¬ 
vo di suicidarsi con queiti 
farmaci, quindi possibilità di 
uso protratto anche per indi¬ 
vidui ipersensibili o con di¬ 
sfunzioni epatiche. 

Si è detto che i tranquil¬ 
lanti non dànno eonnolenza 
e CIÒ sembrerà in contrasto 
col fatto che molti li usino 
per dormire, ma il contra¬ 
sto è solo apparente, poiché 
SI tratta in codesti soggetti 
non di insonnia grave ma di 
una difficoltà ad addormentar¬ 
si dovuta al loro stato di ten¬ 
sione nervosa; il tranquillan¬ 
te allora, pur senza essere 
un ipnotico, facilita l'addor- 
meniamento per via indiretta, 
eliminando l'ostacolo al son¬ 
no costituito appunto dalla 
tensione nervosa. Si deve 
ben sottolineare in comples- 
.so che non tutti i tranquil¬ 
lanti son da ritenere ottimi¬ 
sticamente ed in modo gene¬ 
rico pillole della felicità: il 
loro effetto utile o nocivo di¬ 
pende dalla composizione 
chimica di ciascuno di essi, 
dalla dose che viene us.it.a, 
d.il particolare tipo di di¬ 
sturbo che 6i vuol corregge¬ 
re. e non è affatto raro che 
un preparato scelto senza 
controllo medico possa ave¬ 
re conseguenze spiacevoli e 
rendere così tutt’altro che 
felici. 

Gaetano Liti 


1 \ 










PAG. 7 / spettacoli 


Sarà Jenny 



Sulle scene d i Milano LìCCnZÌatO 

I • AL M. Mankiewkz 

In un vivace labotet regista di 
satira del miracolo 

« Il capitale morale » di Sandro Bajini ripropone una for¬ 
mula teatrale quasi ignorata — Successo dello spettacolo 


rs 11 , imzistii forfunilort! cìic torna .troni cercano di comprare (c 

Dalla nostra redazione d danno e le beile saranno 

MILANO 24 Di felice ineenzione l’cpi- per chi si lascia comprare...). 
I, a- . n n» iodio dei poliziotti clic pilli- Mia fine ropcraio-diacoh». 

I f s ?tincolo 't’ ^oro armi c che, « fedele, alla sua classe (*dta- 

i >1 mo’ rii un dialogo platonico, bolico > è infatti descritto nel 

Cabaret, Il capi^ iic parlano celebrandone gli capitale inorate) pare scan¬ 


di Sandro Bajini: spettacolo 
per molti rersi interessante e 
importante, che ribadisce la 
possibilità sili nostri palco- 
scenici di affermare nuesto 


per que 



In questo dopoijuerra il C a- calida. In pi.stoln dece semiire in agguato, r'e tjna e 

barol fusiamo i)iirc il fermi- mia jxillotfohi nel- (,i Jfi compiacimenttt rerba- 

nc francese) è stalo tentato Senza la pallottola. pi„co .su .sfrofeffe c 

coll risultati di mi certo ri- [•{, 1 , 11 ,-^. pcnicrchbc tuffa In battute a incastro: Vtnrenzio- 


Mankiewicz 


IWUlC.l, 24. 


liceo soltanto dalla genoi esc forza di coneincimen- ii,< ih-i personaggi si sperile ('/•'o;i>ifMi inaiiai 

c Borsa di Arlecchino > (non (o nel corso del lanoro Lo spet- alla .-.loria del cinema, so 

lo.s.s altro. no <’ la’iiufo )uori Dopo un ironico confronto tacolo che ne è stato realiz- non per 1 .-ami c.ilori arti.'itici 

Paolo Poli): il suo liimte era j gj^temi (quello so- -ofo. con la regia di Piieeher, (ilei tjiialj è lecito iliibilaie 
costituito, tuttavia, da un eer- balista, caratterizzato coi ter- aa ha saputo trar inori tuffo a priori) certo per il minio- 
to i/ifi'ileffufili.smo. du una dpiia stampa borghese, l’hinniit; polemico, coudinrato co incredibile di miai cho 

certa posa, mentre a uo.sfn» j^, seiocchezze e le nien- dai tre attori Marano. Pista- hanno pnnte^ciato la roaliz- 
purcrcuu Cabaret c/ic poplin sue proprie e quello ne e Pistilli (e.v allievi rat- /a/imie ilei costosissiiiio € co¬ 
imporsi dovrebbe ondare ad del < miracolo >) seguono due (ori del Piccolo Teatro) che losso ». Kcco rnltiniii. in or¬ 
mi linguaggio semplice, po- (majcri sull'amore in questo qui, per la prima volta irtsie- dine th tempo: il reeista tiel 


medico; ma, attratto dal tea¬ 
tro fin dai primi anni della 
gioventù, si è dedicato — ri¬ 
nunciando olla più facile ste¬ 
sura tradizionale — 0 testi 
brevi, a .ikelche.s rapidi, in 
cui scorre min pnplinrdn linfa 
di protesta. Non è. si badi, un 
€ arrabbiato ». secondo il ter¬ 
mine di moda oggi: In .sua 
collera contro la società si e- 

La bella attrice tedesca Hildegarde Neff è sprime, o tenta di esprimersi. 

, 111 rigore, con stile, senza la 

Stata scelta per interpretare la parte di Jenny freddézza delio sperimentali- 
nella nuova versione cinematogratica del precisione di bersaglio, n ri¬ 
famoso dramma di Bertolt Brecht « L'Opera 

da tre soldi », le cui riprese avranno inizio di tristo divertimento fatto di 

, , I I r denuncia spietata, si annida. 

entro i anno. «< L Opera da tre soldi» tu è quello di un certo veiicitn- 
già portata'sullo schermo, a suo tempo, q,7s't!i/n uTpro^^^^^^^^ 
da G. W. Pabst .... 


polare, e soprattutto ad una nostro mondo occidentale e mp afirontano il jmfifi 
tematica clic si sottragga alla corruzione tentata su 

suggestione dcll'avangiiardta, (dluni strati operai, che i pa- 
e abbia il coraggio di affron¬ 
tare problemi coucrefi. _______ 

K’ ciò che ha tentato di 

fare Bajini, non nuovo >i espe- — .. *, Ili* * 

rimenti di questo tijio. Sali- u TuttO GSQUritO » QII AUClltOrìO 
dro Bajini è di professione 


Conversazione 
con B. Jelioskova 



risma, di una mancata con¬ 
quista di un proprio linguag¬ 
gio espressi t u. di una non to¬ 
tale soluzione di argomenti, 
di motivi, di intuizioni, in 
termini di sjicttncolo. in una 
completa coerenza ideologica 
e stilistica. 

Il capitale morale «"* una 
caustica ricerca di momenti e 
ambienti della attuale società 
cnpifafisfira. Anzi, addirittu¬ 
ra del capitalismo nostrano 
iu questa congiuntura che ha 
nssuntn propagandisticamen¬ 
te il nome di « miracolo eco¬ 
nomico ». / < santi » di que- 


«Quanto 
prima» 
lo stralcio 
sul cinema 


me. alfrontaiio il jmfififico. lìlm, Joseph L. Mnnkiewicz, 

^ I lui eletto l'K.ci di e.»St'it‘ .-italo 
* licen/iato. -len/.i aver avuto 
la po.-i>ibilità ili poetare a ter- 

- mine il montakftio e la .sono- 

ri/./a/ione dell a pellicola. 
.mII'D ariyl ’/anuk, nuovo presi- 
Qll /^UQITOnO dente della l’o.r (il .mio pre- 

dece.-i.'^ore, Spyro.-; Skoiiras, 
ha peiso il posto appunto per 
M # colpa di Cleopatra) avrebbe 

infatti a Mankie- 

mMmmmmmmmmMm mm 

jj inonta}?ftio Ini stesso. Indi 
sarebbe partito per New 
— York. 

g _ ^ __ • Maiikiewic/ lui .inttiiinto 

MmM il sopruso commesso 

suoi confronti d.i Zanuclc, e 
ebe si batterà per i propri di- 
— pitti. 11. re«ist.i dubita jierò 

m _ M_ _ ^ dell.i po.ssibilità ili arrivare 

m un chiarificatore 

mMrn migW0WmmmWm con Znmiek; il quale, eviden¬ 

temente. non vuol nemmeno 

discutere la propria deci- 
(»rande serat.. .IoliAccadt-- .Jq,... 

mia nazionale d. Santa Cecilia; inf,>nna- 

l’oncerto inatiaiir ile. ieri, el- ,,.,. 


rAiitlitono. Po! roco.Kione. po- 


l/.ioni. ’/.aiuiek avrebbe tro- 


stieip.ito l’orar.i) (21..'t0), nume- ^’»to insoddisfacenti alenile 
ro.si-jsiuio e aipibindato il pub- tra li* sei'Ue < di mas.sa » del 
bl’.eo. ubbelln I anche rorclie- liliir. in ii.utieulaie quelle 
str.t che s; è pie.soniatn, dif.ittl. della batta.ulia (li Azio (ttim- 
in frack e in abiti d i sera Se- jj. come e nolo, sulla costa 
nonché, come succede a volte Tirreno, non loutnuo da 
con le previsioni metcorolosi- j ni^.dta che, sino n 

che, quando a.'pettl il bel tetii- ^ r*i 

PO e.dano .ilveee le nuvo:,-. '«"^--^to 

cosi ò succi*>.''t> che un preve- asMUbilo l iptiI hmk ti 

d.bilo clima ili soloniiitfi .-.i >,.i cifra di venti miliardi di lire, 
dispenso in un impreveil;b.ie. K’ ila ricordare che il pri- 
opaco tran-tr.o) un, refjisla ili ('Icopalra, Uon- 

Iri breve, diremo che I.T nr.m- Mamoiilian, fu pure li- 

'7 cenziato (quando le riprese 


.issmifo nronnriniidisficnmeu- w- eriei-iir.ione fo,>.* valeva la pe- ..-e 

ussuuro propuf;nmn.s(icnmeu- 1 ,ri . ^t ire si svolgevano ancora, tra niil- 

te 1 / nome di « miracolo eco- nVumó uèmmeno Hach hi difficoltà, in Inghilterra) 

nomten ». / < santi » di que- Xdla seduta di ieri della ai suo. t*‘mpi preteuilev.ile sostituito, appunto, da Man- 

sto miracolo sono i < baroni Commissione interni della clie la potesse essere li- kiewicz. tenesti rimise inano 

dell economia y che le turbe Camera, d sottoscffretario tutta d’un fiato. sccneuitialiira e ricomin- 


Proìettato a Roma: « Noi 
eravamo giovani » 


, , V f,.,, dolci delizie e 

-Voi eravamo giovani, della Jcliaskov.a ha illu=tr.;to i tu» , cose arntiìi 
regista Binka Jelia.^kova, è sta- del.via-io in taha della de e- f '„ 

toproiettato ieri sera al -Ca- gazione. .e Cattività cmemafo- 


del C.apitale morale non èpe- .sulle piowideu/e economi- „„ - unto l'saur.fo- anche .n-1- 
nerica: identifica bene i suoi che per la cineinatoBr.ina rimpegno d. J.ir balzare fuor. 
protagonisti. Ed ecco, nella nazionale. da. contrappinCi il Bach v.v<i. 

serie drnli sketebes. quello Cnnif è noto il ministro quello che non accendeva I.t 
degli affetti familiari (la fa- ^ mini.tro f;„„;,s.a sull.- s.icrosante paro- 

nX ut Lràhcsc intenta alle le f-t in terra pax. .soltanto per 

nìVnmn,-^ ner membri della Commis.sione a prendersi ii gu.-*o di comporre 
dolci delizie e all amore per . , ■ * nm fntìi', h, u-vi 

Ir. rnse nfiììiti rnmn i fìnri pre.SeiltalC CUtro brevissimo ‘'Uo '»»<* Ul ” 
le co.'-e geniiit. come 1 /tori e , , • r , L;ò preme.-j-o. ibamo però at- 

e gli animali, ma che proda- tempo Io < stralcio ». 1 con- r.iecademica esecuzione 

ce (lente sanaainaria e crude- tinui rinvìi dì tale deci.sio- ddi.-, .Messa si s.a a tratti illu- 


. - -.i, -ente uim eac .si nere girare: -ilH rirln/ioiip •'•ucci, isirui.n:.- aei coro, oii.i 

r.Im°dl Ì!r.nTh‘’ervnK;anov Ir... ' I.r, sisnor. Jol,..->kov., ha Irac- ma .1 pm.ìullorc runir q„„:- .‘r ,„„ribuli . tTd ' ch;\mvV 

s'a..*n hin,.du.Mr,a de, cine- 

1 r. ririveT^nrie - r cer\-a*a a oematogrnfia che ha appen.a altre storie attuali (il 

La pro.cz.onc — r.sei^a.a a ndici anni d; vita c che e . .,ii.tu..untiti.... 

rritici o ciorn.ahsti — de film Vavvinto 

della Jeliasko^vi. una valorosa popolare m Buig i- -- 

artista venuta dal teatro. .* sta- .attualmente d; 

la preceduta da una conferen- scuole'teatrali c cinematocra- M 

za stampa tenuta ab Hotel Bo- propr.e. da cui escono fi Vf UH A ^ 

ston dalla deles-izione cinema- registi, sceneggiatori. ^ MlilCl AlvIlC ^ 

togralica bulgara attualmente g di scuole straniere 


in Italifi! delegazione (-omposta Gióvani attori'e registi vengo- 
dcH.a ste^sa ^ci^ta. ne,, inge- pure in Italia, ove effettua- 

cnere Luben Danov e di \ aliu ,-j jqj.q perfez.onamento GII 

Rodov autori e gli interpreti del ci- 

In questa riun.one la signora nematografo bulgaro seguono 

con VIVO interesse e come og- 
--- getto di studio ; film itab.ani: 


elogiato 
„ 3 „ dai critici 

le opere di \ iscon,;. De S.ca. 

- ed aitr; regi.sti itab.ani di pr.mo • ■ • 

Il Congresso malOSI 

J I J» •mm .noltre affermato che ;1 film 

nPI Oiriffll .i..liano è molto popolare nel 

UCI unii tv ha un LONDRA. 24 

• M I* numero d. spettatori particoiar- Accattone di Pier Paolo Pa- 

ClflGinOfOOrOffCO mento rilevante (Tanno scorso sol.n riti o*t. ncndo anche in 
* il pubblico delle s.alc cinemato- Ingh.'.torr.a un groctfo fuccee- 

_grafiche ha raggiunto la c.fra so In progr.'.rnniaz.one ne; ci- 

SIR.\CIS.4 24 di cento m.lioni». nenia londines.. il film, accolto 

I p.u alt; magistrati d Italia. ^,,no ;e relazioni ed i da’, pubbl co con cntus..a«mo. 

1 p.u auti.revoi; g:ur;st: saran- ^ Livóre con : paesi ha incontrato p.ù favorevole 

no a , .r.icu.-., ncai.a g.onia .,1 social.sti e soprattutto con consen-so della critica. L'Obs'r- 
del o d.cembre Siracusa in la Polonia, la Cecoslo- rer fcr.ve; -Accattone è un film 

fat.; e s.n.a pre-ceLa. msiem* Divers; - stud. - sono di a'.tj«imo Lvebo. d.ietto con 

wn C.i.;:n qunk sede del -n questi ann. in Bulgaria: vigore eccezionale e dramm 

di' d^r^^vr<f r''ematog^flco"^^ ess-.‘sono suddivisi secondo i tica ver.tà-. E il Sundcy Ti- 
° bJl/ ' -1 rókareecrt - goneri - Cinematograf.c;: film Tne.t: -Accattone e il primo film 

trr g"' abr r don.^mfg. ®DÓ documentar;, sc.entifici. film di Pier Paolo P-asoIini. che ha 
Marco, membro dd Consigl.o di animaz.one superato con quefi. opera tutt. 

superiore della mag.stratura. il FI film della Je'.iaskova è i regtót. di ogg. nel real.fmo. 
prof Ernesto Eula pr.mo pre- un'opera già segnalata :n d.- e per Tattacco severo alla «o- 

sidente della Corte di Cassa- verse rassegne cinematografi- c.eta: e un film che gl deve ve- 

zior.e. Ton Mad.a. membro del che Fra l’altro ha conquistato dere-. 

Cons.gì.o super.ore della ma- una medaglia d'oro al Festival E ancora H Finacial Times 

gistratura. il doti. Corazzmi, di -Mosca nel 1961. Noi erava- dice: - Il torrido, polveroso 

mag.strato della Corte dei Con- mo piorani. racconta di un equ.allore dello «cenano c 1 

ti. il dott. Carlo Consolli, pre- amore fra due giovani apparte- personaggi creano un’eccerio- . 

sidento di sez.one della Corte nenti alla Resistenza, ai tempo naie autenticità- Il Continen- Aipert® s^oi in 

di Cassazione e il dott Fran- della occupazione tedesca. La fol Film: - Altamente «igmflca- «i 

cesco Bonacc.ni. pres.dente di sceneggiatura è di Chnsto Ga- tivo del nuovo cinema italiano. o 

sezione deila Cone di Cassa- nev. la musica di Simeon Pi- Accattone e un film che Si deve ««“pre 

ronkov aeeolutamente vedere». i-«iinaa» n j 



r MAFIOSO >. In programmatiane do domani 


Ripartita la 
delegazione 
del cinema 
sovietico 


K’ ripuilitii ivii ila lL>nia 
|)er Mosca l.i (lelega/ione ci- 
ncmatugrafica .sovietica, gui¬ 
dala (i.il K'gista .Mikhail 
Homni (• composta di fJri- 
gori Ciukrai. (Jbeorgbi Da- 
neila. ,\eja Zoikaj.i, IJa.sk. i- 
kov (• Kudm. che ha parteci- 
ji.ito al Convegno italo-sovie- 
tico sili teinii € Cinema c .^ 0 - 
cu-’a » Dnr.mle un coUu(|nìo 
>volto.'i prima della partenza. 
Paolo .AlatiI. segretario ge¬ 
neralo dcU'.Assuciazione Ita¬ 
lia IdlSS. Il legista Mikhail 
Homm e il vice mim.stro della 
eiiltnra lla.skakov sj sono ac- 
conl.iti per indire un nuovo 
eonvegno cmematografìco ita¬ 
lo .so\ iotico a Mosr;i ai primi 
li! marzo. .Al convegno, che 
durerà ima settimana c du- 
r.aite il quale saranno proiet- 
ftili i pin rerenti film italiani 
e .sovietici, paitecipera una 
delegazione itali.ma di 10-15 
membri, che »aia ospite dcl- 
ri’nione cineasti sovietici. 

Precedentemente, i membri 
della delegazione avevano 
visitato gii impianti del 
Centro sperimentale di ci* 
nematogralia. Un’alTcttiiosa 
accoglienza e stata ri.ser- 
vnta agli ospiti dagli allie¬ 
vi del Centro, molti dei qua¬ 
li avevano .seguito attenta¬ 
mente i lavori del convegno 
Il presidente del Centro, 
Floris Luigi Ammannati. 
che insieme col direttore 
Leonardo Fioravanti aveva 
accompagnato i cineasti so- 


w 


controcanale 


Quattro minuti 

Pcììsavamo ieri sera, guardando il * Telegior¬ 
nale *. a quali amare considerazioni potrebbero 
fare mi croiiisfa del fiifuro se dices.se di rico.sfmire, 
sugli archivi della TV itnliuna, le ore drammatiche 
che il mondo sta vivendo dopo la criminale deci¬ 
sione amerleiUKi del blocco unfide u Cuba, «fu 
quelle cupe .sere» pofrelibe .s-crirer,* quel eroui.sfu, 
se. come tutti ci auguriamo, ne avesse la possibilità. 
« in cm fuftl tenevano il /info sospeso e opni uomo 
eo.sc»enfe rercaru di dnre il .'■no contributo per di¬ 
fendere la pace, il * Telegiornale italuinn ded'- 
diva quattro niinufi alla sifuazioiic uilcrnazionale 
e altrettanti a una mostra di anluiuanato p alle 
novità nel campo degli accessori di moda feninii- 
uile... >. 

Insomma. come è possibile che i ilirifient' del 
< Telegiornale » non si rendano coufo ehe non .A 
imò trattare la minaccia di gitemi che jic.sn sul 
mondo come un qualsiasi altro arri unneuto. sia 
pure importante? Eppure è così. La l'\' coufiuim 
nella .suo orarizia; .si limita a ima seaiaa eleucu 
zioue delle notizie nfliciali a livello dei iiovenii c 
non dice una parola per illustrare mcgliii la situa¬ 
zione agli italiani, per narrarne i precedenti, per 
informare sulle ripercussioni che gli av reni iiien> < 
hanno sui po/ioll del mondo, p in jmrticolare .-.n! 
nostro popolo. 

Le manifestazioni contro l'aniha.seiata nm.r.e- 
na non sono uvvenute solo a Mosca, ma itnehr a 
l'orino, a Homii. a Milano, a Bologna, eiffù niolui 
più vieine agli stadi della T\'. Decine di tuteli,•! 
tnali italiani hanno levato la loro voce: pen i e 
non .se ue parla nel « Tvlegiornale ^? l'erche 11,01 
si utilizzano i famosi t servizi speciali y, altre vidt,' 
rosi pronti, e giustamente, a integrar,' t normali 
firogrammi? Forse ci si illude di * sdrammatizza¬ 
re y. in i/uesfo modo? Oppure si tace perche ri .si 
rende confo che fro/ipi fatti dimostrano l'enormità 
delle responsabilità americane? Ma ei .sono ca.si in 
cui facendo .vi può assumere la parte dei com¬ 
plici: 

E' la lezione ehe. tra l'altro, ci è venuta dal 
terzo racconto trasmesso .sul secondo cantile per In 
.serie < / nieeoiifi dcU'ltalia di oggi ». un propram- 
imi clic ogni voltn rinnova il suo impvgno di sc- 
rivtà e di ricerca. ^ Il mondo è unti prioione » ih 
(biplielmo Pefrotii era niTopera difficile da fra- 
sporrc sul vidvo. quanto le jircccdcnti e forse più 
delle preeedenfi. ('cric vicende, certe riflessioni, 
certe atmosfere si pos.vono rendere nelln fen.vione 
della /ntgina scritta: tradotte in immagini e 
in azione risehiniin sempre di dire meno di quanto 
si l’orrelibe. E la riceudn del pripioniero di via Tas- 
•M) (mia vicenda antobìografìcii, come ha confer¬ 
mato l'ctroni, nel suo discorso iufroduffiro) che. 
in buliu della barbarie nazista, riscopre nella sua 
coscienza la possihititii di essere libero anche in 
carcere, di essere con gli nitri nuche se /isienmentv 
isolato e brutalmente torturato, era certo diffi¬ 
cile da render,'. Epimre, non si è perduto moìto ilei 
suo sigiiilu'iito sul l'ideo. 

g. c. 


vedremo 


Sherlock 

Holmes 

y.zeo, brevcmeiTe. ’.n tra¬ 
ili i de II flacone scomp.irjo. 
l'episodio (li'll.i sene -•^’h^'r- 
IiV'k Ho'.iiii'.s .. ("he ondra in 
rudi ;,..i tcL^v s.on" iurie- 
di (Ctob;,- .•i’.'.i" ore liti 

M .rv D i '4 01 . c tiii''r on 
.1."' ^ znor H irr iizw.'.y to- 
v.,:,, IK-C..-0 ter .ivv''-;.'n'i- 

■ncri*.), .vi it'ci di Sherlock 
Ho'.iiu'rt per "1 "'il .ir.Tre;! si- 
(•tir.i dcU’.'”.iii'.-' "i., i ili Tom 
Vt'rnon, ;1 g ok iiie fidanzato 
■ t.-.: I tigli.i.s‘r I di ll.-irrin- 
gik' i\', eh." < : .*0 u’eiic-ato 
dc'.l o.'iiu- .i o 

I’. l'.'iCl);." •..'ivi'st -g.ilore Si 
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Si prova Rattigan 

\’;i!entina Kortun.An¬ 
ni Miserocelii. N.iti.lo (iiz- 
z.olo. ."trin.-iiido Kr.aneio'... 
t'itlorio S;i:iip,il; l’b i'. lo 

L:iy. per I.i regi i d, Cp.ud.o 
Fino, hnriiio com;iie..i'o. rie- 
gli studi telev riv l. .M.Li¬ 
no. le prove d.'b'ong.n \’.e 
televisivo dì Tereiiec lì iti - 

g. in .Volli ,i pi.' di piiuiun. 
ehe sar.) il pr.mo ’ ivoro de’.- 
T.iiiziativii " Il p.ù giarde 
te.itro del mondo proiiio.v- 
c I da 12 ergali.smi telev.siv. 
. vleroiivi alTTuiono Europea 
di Radiodiffusione 
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NAZIONALE 

Glorniile radio: 7. 8, là. 
15. 17. 20. 23; 0.35: Corso di 
lingua francese; 8.20; Omni- 
bu.s (prima parte); 10.30: 
L’Antenna; 11: Omnibus. 
Seconda parte: 12; Incon¬ 
tro con le canzoni: 12.15: 
Arleccblno; 12.55: Cb| vuol 
p.vFcr lieto..: 13,30-14; Tc.i- 
tro d’opera: 14-14.55: Tra- 
.srnLssiont regionali: 15 c 
15: Taccuino musicale; 15,30: 

I nostri successi; 15.45; Aria 
di casa nostra: 18; Program¬ 
ma per I ragazzi; IfidU): Il 
topo in discoteca; 17,25: O 
Roma fellx; 18: Padiglione 
Italia; 18,10: Concerto 

19.10: Lavoro U.aliano 
nel mondo: 19.20: La comu¬ 
nità umana: 19.30: Motivi m 
giostra: 20.25: Parata d'or- 
ehestre; 21- Film, soggetto 
e sceneggiatura Comiued.a 
in tre alti di Antonio .\e- 
diani: 22.35: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 15.30, 

18.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20,30. 

21.30. 22.30: 7.45: Music.i e 
notizie turistiche: 8; Mu.-i- 
che del mattino: 8.35; Canta 
Domenico Modugno; 8.50; 
Ritmi d’oggi: 9; Edizione 
originale: 9.15: Edizioni di 
lusso: 9.35: New York - Ro¬ 
ma - New York; 10JJ5: Can¬ 
zoni. canzoni: II: Mii.sica 
per voi cho lavorate: 12.20- 
13: La Signora dello 13 
presenta: 14: Nunzio Filogri- 
mo premonta: Istantanee su 
- Canionissima14.03; Voci 
alla ribalta; 14.45; Novit.'i 
discografiche: 15: Album d, 
canzoni; 15,15: Ruote e mo¬ 
tori: 15.35: Pomeridiana: 18 
e 35; Rihala dei siiccess-; 
16.50: Canzoni italiane; 17- 
Ponte transatlantico; 17.35- 
Non tutto ma di tutto; 17,4.5- 
Vont’anni; 18..35: I vostri 
preferiti; 19,50; Il mondo 
delToperetta: 20.35- TI gr.an- 
de giuoco Informazioni sul¬ 
la scienza: 21: Pagine di 
musica: 22.10: L’angolo d-1 
jazz, 

TERZO 

1R..30: L’indicatore econo- 
mieo: 18.40: Paura e spe¬ 
ranza dell’iximo moderno; 
19; Frank Martin: 19.15; 

I,a R.a.sseRna Cultura con¬ 
temporanea: 19.30; Concerto 
di ogni sera: Arcangelo Co- 
reUl; Frédéric Cbopin; 20.30 
Rivista delle riviste; 20.40 
Francoi.s Couperin; La Dodo 
ou Tamoiir au berceau. Jo¬ 
hann Joachim Quantz: con¬ 
certo In sol maggiore; 21- 

II Giornale del Terzo; 21 
e 20; Panoram.a dei Festi¬ 
val musicali: Anton Bruck- 
ncr; Te Deum, per soli, coro 
c orchestra; 21.50; La mano 
incantata. Racconto di Ge¬ 
rard de Nerval: 22.45: Orsa 
Minore. La pupa e la pu¬ 
pilla. Commedia In un atto 
di Gabriel Marcel 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,15 li tuo domani 

Rubrii-.-i per 1 giovani 

17,30 La TV dei ragazzi 

.-i) C.'iocl.i .-il t.'ir.-ibuso 
(film); b) Il niono (doc.) 

18,30 Telegiornale 

df"! pomeriggio 

18,45 Corso 

di agglomanicnio • Non 
ò m.il troppo t.irdi • 

19,15 Concerto 

sinfonico diretto d.i Ma¬ 
rio Ituflsi 

19,50 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Renato Ver- 
ttinnl 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

dcll.'i sera 

21,05 Canzonissima 

Presentata d.i Dario Fo 
e Franca K.inie 

22,20 Cinema d'oggi 

Prt senta Luisella Doni 

22,50 Le facce del 
problema 

>1 ciir.i di Luca di Sclilcna 

22,35 Telegiornale 

dcli*4 (u Ite 

secondo canale 

21,05 iohnny Beiinda 

F»!m. Rejria di Je«in Ng- 

tiuK sou 

22,30 Telegiornale 

23,35 Telegiornale 

Hi; rt '■» diri tv* e tr.chl^ 
di 


t 



Wk BONI 

lii 



Sul primo canale, questa sera, alle 22,20, 
va in onda « Cinema d'oggi ». La rubrica 
è curata da Pietro Pintus. Presenta (nella 
foto) Luisella Boni 


I.*ttDada il film è preaentalo d« Dino De I^iurentlla. 
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Peter 

Pan 

di Watt Disney 
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Non basta il'.cinismo, 
di certi governanti , 
per giustificare 
l'aggressione a Cuba 

Sifinor direttore. 

non so se U Presidente Kennedy 
— nello stabilire il blocco, e di fot. 
io- Vagoressione a Cuba — abbia 
obbedito alle pressioni dei vari * re » 
americani cd. europei ■ (dell’acciaio, 
delle’ noccioline ecc.), ma a mio pa.. 
rere la gente semplice di tutto il 
inondo, e ritengo anche larghi strati 
di popolazione americana, capisce 
come la inconsulta mossa ameri- 
ceno abbia gettato Vombra della di. 
struzionc su tutto il mondo. 

Non ba.sta il cinismo di certi go¬ 
vernanti e delle « fonti di informa. 
zioni > occidentali (tutti tesi nel¬ 
lo sforzo di dimostrare che Cuba 
« riceveva armamenti offensivi ») 
per giustificare la brutale e dispe¬ 
rata mossa dei politici e della di¬ 
plomazia americana; . gli uomini 
semplici sentono che si vorrebbe 
giocare con la loro pelle per inte¬ 
ressi che non ti riguardano, ma 
riguardano, caso mai. un gruppo ri- 
stretto, una casta dirigente che — 
al di là di ogni ragionevolezza, di 
ogni senso religioso e umano, ogni 
scuso di civiltà — hanno trascina¬ 
to il mondo siiWorlo della guerra. 

lo ho 70 anni, e potrei anche mo¬ 
rire senza batter ciglio, perchè la 
mia vita l'ho vissuta; via c’è un 
dolore, dentro di me, che mi impe¬ 
disce di disinteressarmi del grave 
momento: questo dolore ha due no- 
mi: Giacomo e Valentino, i miei 
unici figli morti nell'ultimo con¬ 
flitto. 

Non ini importa nulla che poi si 
siano deposte corone sai monumen¬ 
ti. e .si continuino a pronunciare 
(fj.scorsi retorici: nessuno può ridar, 
meli, così come nessuno potrebbe 
ridare, al mondo, il .suo relativa¬ 
mente traiuinillo sviluppo, nel caso 
che la violenza americana sfociasse 
in tragiche conseiineiize. 

L. R. 

(Fii-eiize) 

Perchè lo Stato 
non rimborsa 
i titoli del 1948 ? 

Sono un modesto pensionalo sta¬ 
tale di 81 anni e. pos.seggo un ti¬ 
tolo di Debito Pubblico (prestito 
redimibile 3,50 per cento 1948) le 


cui cedole semestrali sono scadute 
l’]-7-Ì962'. E’ ovvìo elle a tale data 
i possessori dei titoli in questione 
avrebbero dovuto avere il diritto 
di venire in possesso del loro de- 
, miro. Invece niente: le Tesorerie 
provinciali, presso le sedi della 
Banca d'Italta, hanno avuto sol¬ 
tanto la disposizione di rinnovare 
gli stessi titoli, ma non di rimbor¬ 
sarli. E’ giusto questo? 

Quel disgraziato che possiede 
qualche modesto certificato di 
• 20.000 lire come me, deve rasse¬ 
gnarsi a non ricevere il denaro di 
cui è creditore allo Stato, c accon¬ 
tentarsi di riscuotere (nel gennaio 
e nel luglio di ogni anno) le rela¬ 
tive cedole. .Se a ciò non può adat¬ 
tarsi. per ragioni pcrsoniili. deve 
allora vendere il titolo e subire 

— naturalmente — una perdita 
di migliaia di lire. 

Vorrei pertanto chiedere a co- 
(ìe.sto rispettabile giornale di pub¬ 
blicare (piesta min protesta, nf- 
fiachó il Ministero interessato din 
immediate disposizioni di rimbor¬ 
sare, a chi lo voglia, i titoli suac¬ 
cennati. 

ACHIIJ.K VIGLIAHDI 
({’aserta; 

L'amministrazione 
del Comune di Roma 
« studia » l'illuminazione 
di via Arrigo Davila 

I,anodi 8 ottobre pubblieanmio una 
lettera dal titolo • .Strada .'.barrata da 
un capannone nel gnartìere Appio di 
Roma Un gruppo di ab,tanti di via 
Arrigo Davila aveva scritto che la 
strada era impraticabile, che per rag- 
gitnig«‘re le loro abitaz.ioni dovevano 
f.ire un lungo giro perchiS la via in 
parola era sbarrata da un capannone 
della KATMK che — secondo quanto 
stabilito dal piano regolatore — do- 
y(‘va e.s.sere demolito, che mancava la 
illuminazione. 

Ebbene, gli amministratori del Co¬ 
mune di Roma hanno ietto la lettera 
c hanno dato una risposta a met.^ e 
((uanto mai platonica, rispetto alla 
drammatica situazione denunciata 
nella bdlcra. 

. hi riferimento alla segnalazione 
nppiir.sa su, codesto giornale 

— sci’ive infatti runìcio Stamp.a 
dol Comune — la Ripartizione 
del Tecnologico informa che il 
progetto deirimpianto di illumi¬ 
nazione pubblica, velia via Arrigo 
Davila, e tu corso di studio. 


La banca dei 
francobolli 

Le novità; « spazio » e » malaria » 
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f «■« Till lilflW ' ' ■ * H i iy- 
» flit Alti «tUttt " • / 

«l»um f11fim ' - T/ 

l.e nuvltà (li (jucsta settimana — 
(■lime potete veclere — sono: mia 
itellu Rcpublillea Popolare Komciui 
e l’altra Italiana. Della prima vi 
pre.sentlamo mia Luisla — compresa 
rat frati catara (una serio di 3 fran¬ 
cobolli) — Interamente spaziali. 

Qui a fianco I due francobottl, 
celebrativi della campagna mondia- 
I(‘ la ' sradicaziono della mala¬ 
ria, che lo l’osto italiane niettcrarì- 
no in vendita 11 p^irtlrc dal prossi¬ 
mo :{l ottobre. 


l.:i scorsa settimana hanno effet¬ 
tualo .scambi: I. Orsini,, Firenze; S. 
liarcarini, Roma; A. Sonnlno, Roma: 
Il Maccarone. Cassino: M. Uccello, 
N'aiiol»; D. Canepuccia, Roma; .S. 
Odorili, Firenze; M. Cavallari. Seni¬ 
gallia: A. Capponi, Pioraco: L. illnr- 
caltili, Roma; G. Coccia, Napoli; A. 
Gracili. Gros.seto; C. Martella. Itles- 
sina: A. Canali, Narni; V. Hubccv, 
Bulgaria: S. Tutìno, Siderno. • 
Invitiamo IVAN BARBIERI di 
Lecce ad inviarci l’indirizzo preciso; 
una lettera, inviaLa ail’indirìzzo 
mandatoci dall’interessato, ci ò stata 
rc.spinta con la dicitura; «scono¬ 
sciuto “. Ci spiace perché avevamo 
inviato dei francobolli. 

I sostenitori 

G. Panclla, di Roma, diniostra di 
essere una grande amica della « ban¬ 
ca-'. pnreeeendo interessata agliscam. 


i§ ' .-jllr-;- . 

,5» fau ^ 

,\Vk^ \ • 
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bl; ella ci 'ha infatti inviato alcune 
centinaia di francobolli di varie na¬ 
zionalità. Ringraziamo anche a no¬ 
me dei giovani collezionisti. 



Pro memoria 


Ai nostri amici lilatelisti ricordia¬ 
mo che tutti i giovedì — in questa 
stessa rubrica — potranno trovare 
tutti* le informazioni che li intc- 
re.isano. 

Indirizzate aU’Unitd (Lettere) via 
dei 'raurini. 19 — Roma. 

Potete chiederci francobolli delle 
seguenti nazioni: URSS, Stati Uniti. 
Repubblica Popolare Romena, Re¬ 
pubblica Popolare Bulgara. Francia, 
Olanda, Svizzera. Repubblica Fede¬ 
ralo Tedesca^ Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca. Germania. Jugoslavia. 
Ungheria. Cina. Giappone. Spagna. 
Inghilterra. Canada. Australia, Gre¬ 
cia. Argentina. Venezuela 0 Italia. 


Il mistero Picasso» 
al cinema Rialto 

Al vineiua. Rialto prosegue la 
personale » di il- C C’Iouzot, a 
ra del Cireolo di euRiira eine- 
atograHea <( Charlie Cbapliii ■». 
ggi. giovedì 23. vorrà presen¬ 
to « Il iiiisten* Picasso ». 


DÀ SABATO 27 OHOBRE 

ai Cinema 

ARISTON - PARIS 

ci'.NTD risati: i; aiim.i: 
AVVENTIlUi: CQN 
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RTI8TICO OPERAIA 

Riposo I 

ULA MAGNA Città Univers 
Alle i0-16.;»0-’il: « Rassegna del 
film selcntltleo edueatlv(» Inter- 
ziuiiale ». Sabato alle 17,:i0 
(abb. II. IR) concerto del coro 
Br.-mko Krrin.Tnovic di 
grado. 

S. SPIRITO I lei «’gianh 
C.ia D’Origlia-P.Tlmi. Uomenlc.'i 
alle IR: « Rita d.v ('ascia • tre 
Itti in IR (luadri di K. Siment- 
Prezzi familiari. 

ELLA COMETA (1 613 163■ 

Riposo 

EULE MUSE (Tei Ub'Z 348) 
Alle 17,30 familiari Franca Do- 
niinici-Mario Siletti con I. Aloi- 
£ Marciii(’>. M. Gnardabassi. 
W. Maestosi, F. Hessel. in; * I.a 
vedova nera », giallo dei terro¬ 
re di E. PezzanI, Regia di F 
Dominici. 

E’ SERVI (Tei 674.711) 

Riposo ’ ‘ 

LISEO l'I 6H4 48.M 

Alle 17 familiare C i;i Peppino 

De Filippo in: • (luci plrrolu 

campo » di Peppino De Filiptio 

OLDONI 

Alle 17.30 familiare ultima re¬ 
plica C.ia del Teatro della Ri¬ 
presa su lesti di Luciano, .laeo- 
pone. Beekett. Regia dì Carlo 
Quartueci. con R. Sudano, I 
Bernardinis, A. D’Ofllzi. 
ARlONETTE Ol MARIA AC- 
CETTELLA 
Riposo 

ILLIMETRO nei 4hl Z4Ht 
Alle IR la C.ia del- Piccole» T(‘:i- 
tro d’Arte di Roma in- • L’al¬ 
ba, il giorno e la none » di Da¬ 
rio Niceodemi. Ultimi giorni 
ALAZZU Dfci-LO SF-OKI 
Alle 21: ■ Il balletto russo Mois- 
srlrv ». Prcn(»tazi(»ni Italtoiirisi. 
via IV Novembre 112 
ALAZZO SISTINA I 487 tl!)( 
Mie 21.15; Comp. Dapport,» 
con Marisa Merlini. Pai>Io C.ir- 
lini c J.ieqiieline Mille in: • ita- 
hilonia ». rivista di Rugger.» 
Maccari Regìa di Daniele 
D'Anza 

ICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA iTel 670 343) 
Completamente rinni»va|o Im- 
nente Inizio terza stagione di 
prosa. 

IRANDELLO 

Riposo 

UIRINO 

Alle 17 Eduardo De Fdippo 
c la sua Comp * Il Teatro di 
Eduardo » presentano la noxntà 
assoluta di Eduarde»: ■ Il Aglio 
di Putcinetia ». Regia dcU'au- 
tore. 




MrHOBBS 
^ vaw ' 

VACANZA 


Bardot (np. 15.30 ult. 22.50) 

Ult ♦♦ 

ARLECCHINO (Tei 3a0 li.')4) 

I 4 monaci, con P. Oe Filippo 

c ♦ 

AVENTI NO nel »7*Zi:t7( 

I ndsernblll, con J. Cabiii (ult 

22) DII 4^ 

BALDUINA ( lei 347 sU2l 
Cocchio del diavolo, di Ingmar 
I Bergmdn ‘ . SA 4^4 

BARBERINI nel 471 107) 
Sodoma a Gomorra cot» Ste¬ 
wart Grangcr (allo l.l.tO - 
t <1.3.3-22,-15) .SM 4 

IRANCACCIO ( lei /3.-) 2à5) 
Astron.auti |ier fur/a, con Bob 
IIo|)c C ^ 

CAPRANICA (Tei 672.465) 
Tom e Jerr.v bolla e risposta 
diriina) 

CAPRANICHETTA (67’2.4li:*)) 

II delitto non paga, e<<n Annle 


schermi 
e ribalte 
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RIDOTTO ELISEO 
Alb- IT familiare' • Hanno iie- 
ris-(i II iiini.ardario » di Addile 
Salita, con ài Mariani. M 
Qnatirini. G. Pl.'itone. G. ll»>r- 
Iiie<'lii 
ROSSINI 

All»> 17.:i0 faniili.'iie ('t.i Cliee- 
e,» Dinante, Amia Diir.inte «• 
Leila Dtu'ci con G .Xineiidula. 
1. Pr.'indo. M Pace, 1. Saninar- 
tiii. ài Marci-Ili. G Stnioneiii. 
in : « Ilivollizioiie a llengodi > 
di E C.iglieri Hcgi.i ili Clii-ccii 
Dilranle. 

SATIRI (Tel bUS 3’25) 

Alle 21.;i0: Rocco D'Assimta e 
Soivcjg presciil.i : « Kon'io c 

nero» tre lUli ili Ri<ii;i e ’riirij 
Vasile Novit.à a'^solma 
TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 ■ S Cosi- 
mato) 

,\lle 21; < Anili-to r ili Sli.nke- 
siJi-.in* con C.iimelo Dene. S 
Carletti. C e G Sonni. K Scer- 
rino, G Ricci. .N* Si-vasiri, P 
Batl.irra Rcgi.i di C Itene 

valle 

Alle 17.;i0 f.'imili.iri- il Cciiiro 
Ti-atr;di- Il.ili.iiio jin-M'iila 
• I»rorr\sii per magia » di Apu¬ 
leio ili ài.id.iiir.i con Renz-» 
GloV.impictIo CitlMU- lepilclle I 


I Girardot 

, COLA Ol RIENZO 
l.coii Morii! prete. 


I»R ♦♦♦ 

t3aU..i8‘} I 
con .1. I’. 


I 

M 

H 

H 

m 

n 

M 

■ 

« 


L* sigle che «ppsiene sc- 
esialp et titsH del fllm 
cprrtspsBdsn* «II* se¬ 
rpente classiScnziene per 
(Cfiert: 

A ■■ Avventuroso 

C ■■ Comico 

da = Disegno animato 

DO ■■ Documentario 

DK . Drammatico 

G ■■ Giallo 

M = Musicale 

S s Sentimentale 

SA n Satirico 

SM »• Storico-mitologico 

Il ii««tra giudicto sai film 
viene espressa nel moda 
vegnente 

• — eccezionale 

ppee = ottimo 
eee ^ tniono 
e# «=» dt.screio ■ 
p = med'orrc 


VM Ib 


violalo ai tni- 

Q(>r: di 18 anni 


ATTRAZIONI 

INI tRNAl lONAL 

luna park 

Atliaziom Itislxraiit»- . U.il ■ 
ParrhcRSi»' 

MUSEO delle cere 

Emuli' Ui àl.tii.iii'» i • " - III 

I.<»ndr.i o Grrvin di l’-mgi In- 
gri'i'o continu.-iti» d.illc 10 .al¬ 
le 22 

VARIETÀ 

ALHAM 8 RA - III itLt (tri) 
,\lberto il rnnqiiislainre. c»»n .A 
Sordi «' rivista Li-.mdri.s 

r ♦♦ 

AMBRA JOVINELli '7i.( 3(M»' 
E la terra prese Inoro, con J 
Munro c rivist.-t Par.tta di Sou- 
brettes DR ♦ ♦ 

LA FENICE (Via Saiatia am 
E la terra prese fuoco, con .T 
Munro c ri\isia M.irotta-Wolk 

DR -ee 

VOLTURNO nel 471 ab?’ 
Marinai a terra, con G. Ford 
c riMst.'i Bob Vinci C ♦ 

CINEMA 

Prime 

AORiANO 'lei .132 133' 

Le dolci notti (ult 22.50) 

DO ^ 

AMERICA (Tei 388.1681 
Mamma ICnma con A Magnani 
(ap 15 ult 22..‘'0) 

<VM 141 ItK ♦♦♦ 
APPIO iT«'l nu h.iHt ' 

I miserabili, con J Gahin (allo 

1.5.45-Pt-ZZ.-tui Hit -ee 

ARt.H'Wtoe ■ lei d (3 38 () 
(tu rei liird ol Voiith lalle 18.45 
121157221 

aRiSTON ile> 353 230) 

II riposo del guerriero, con B 


t.coii Morti! prete, con . 1 . 
Molmoiulo (allo I.5.45 - IH-2(»,I1- 

22.. 50) Ult 

'.(JHSO (Tel 071.691) 

Èva (iirim.'t) (alle 16-ia.l3-'2i).'2t)- 
22.1(1) 

UROPA ('lei 605 736) 

•lidrs c .lini, con J. Moreau (al¬ 
lo 16-18.15-20,25-22.50) S -P-P 
FIAMMA (Tei 471 lUU) 
I.'alUliiiriitncrr. i-on K Novuk 
( allo 15.40.18-20.20-22,50) 
FIAMMETTA .101 4/U 464) 

FolUv That Dream (allo 16-13- 
20-22 ) 

GALLERIA (’l’el 673.’267) 

I.a congiura del dieci (ultimo 

22.50) A ■P 
CAHOEN (Tei. 562.8481 

AsIrollanti per for/n, con Bob 
Uopo V P 

maestoso (’iel 766.086) 

àliiiiiiiia lltima. con A àlagnan: 
Ulti 22..50I (VM 14) DII PPP 
MAJESTIC (Tel 674.908) 
eleo ilalle 5 alle 7. i-on C Mar- 
chaiul (:ip ir».:iO. ult 22.50) 

DIt PP 

MAZZINI (lei 351.942) 
Silseslrii pirata lesto D.\ PP 
METRO DRIVE-IN i 6*10 151 • 
àlala Ilari, con G Garbo (all*- 
211 - 22 .1.») DIt PP 

METROPOLITAN (669 400) 

I.a dolce ala della giovinezza 
con I* Newman (.alle 15.1.» - 
in.20-20..3j-’23) DR PP 

MIGNON Ilei 649.433) 
t.i» snicniorali» di Colli-gnu. Ci"i 
Tot!» (allo I.5.I5-17-I3..50-20.4II- 
22.301 (' p 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello lei 640 445) 
S.d.i A- Solo sotto Ir stelle. C4»n 

K. Douglas llllt 22..50) 

ih; ♦PP 

IS.it.i B. Toio e i’eppiiii» disisi 
a Itrrllno (uU 22.50) C P 

MODERNO iTcì 460.'283 i 
I. eitn àinriii prete, con J. I’ 

Uclmomli» DK ♦P 

MODERNO saletta 
I 4 moiiarl. con P De'Filippo 

C ♦ 

MONOIAL iTei 8:14.876» 
.\stronauii per forza, con Bob 
Ho|h- C ♦ 

NEW YORK nel 7BU.'Z71» 
lai congiura del dieci (ultimi' 

22.. 50) A ♦! 

NUOVO GOlOEN 'I 755 002' 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U Togn.igzi (.ap. 13. ult 22..50I 

C P 

PARIS I lei 754 368) 

Le dolci notti (tdl. 22.50) 

DO p 

PLAZA iTcl S81 193) 

L-i euecagna, con D Tuzzi (nlln 
I-S,30-17.45-20-2Z50) 

(VM 11) -SA ♦♦ 
QUATTRO fontane 
S sT.it.T ili « Gal.i » 

Quirinale nei 462 653) 

l.'iionio di Alcaita* con Buri 

L. inc.isler t.allc I6..30-19.30-22..30I 

(VM 14) DR ♦P 
QUIRINETTA ilei 67U.012) 
quelle due. con A llcpbum (al, 
lo 16-18-20.15-22.45) L 800 

(VM 18) OR ♦♦♦ 
RADIO City iTci muorj) 
i tromboni di Fra’ DUs-qlo. con 
U Tognazzl (ult 22.50| C ♦ 
reale Ilei 38U 234I 
La congiura dei 10 (ap 15. ult 
22..50) A ♦ 

RiTZ (Tel 837.4811 
TotO c Peppino divisi a Berlino 

c ♦; 

RIVOLI (Tei 48U.883) 
quelle due. cop A • HepOum 
(.Stic 16.I8-20.I(X-22.45) i 

(VM 18) DR ♦♦♦ 
ROXY nei ■871)504) 

Toni e 4err>- bolla e rispoMa 
(prima) (alle - 16-17,30-19,20-21- 

22.50) 


ROYAL 

UH spettri del capitano CIcgg 

A ♦ 

SALONE margherita 

« Cincniii d'essai »: Le avventu¬ 
re di Don Chisciotte, con N. 
Cerkas-sov UU ♦♦♦♦ 

SMERALDO l’iel 351.681) 
TotO c Poppino divisi a Uorllnu 

C ♦ 

SPLENDORE (Tei 462 798) 
Tentazioni riuoliillant-, con A 
Dvlon (VM 14) SA ♦p 

SUPERCINEMA Ilei. 465.498) 
Operazione terrore, con G. Ford 
(alle l5.15-17.’.t0-’20-’2’2.50) 

(Vài 14) G ♦p 

TREVI (Tel. 669.619) 

Fedra, con ài àli-rcotiri talli- 
15,15-17.45-20. IO-22.f>0) Hit ♦p 

VIGNA CLzXRA (Tel. 32U.359) 
I.a notte delle streghe, eon i’ 
XVviigardi- (aiii- Iti, 15 - 13.30- 
20.;j5-22.;:o) (VM li) A ♦p 

Setroiide visioni 

AFRICA nel 6IU.6I7) 

Una pistola tramiutlla A ♦ 
AIRONE , lei 72/ 19.4) 

I.ollr di giganti, con K <-onz,r- 
Ics tVM 13) DK ♦ 

ALASKA 

I.a rongliira dei polenti. c«n R 
Scliiiiflbu' .\ p 

alce tei 632 646) 

F.t Fili, con S. laTi-n .\ PP 
Ai-CYONE (lei 6IU.93(I) 

Tre roiilri» liuti, con F Sin.i- 
tra A PPP 

alfieri crei 290.251) 

Il gahiitrili» del ilr. Fallgarl. 
l'on G Ji'lins G ♦ 

AMBASCIATORI iTol 461 .377)1 
I.'eiiiguia iteli' orrliiiira russa. 


con U. Ix-c G P 

ARALDO nel 25U.I56) 
l.e canaglie dormono in pace, 
con D Murr.ay .\ p 

ARIEL nei 03U.52)) 
l/iiltima sparatoria, con K Itca- 
son G ♦ 

ASTOR (Tel. 6r2(MU9) 

Selle donne dalITnfrrno. con I» 
Ownes DU p 

ASToRIA (Tel 87l).245) 
l.'rnigma dell' i»rcliidr.t . rossa. 

I Oli C I.ci- <• ♦ 

astra Ilei 848.326) 

II manienuio, con U Togn.ir^i 

(VM 16 ) s\ ^ 
[atlante nel 4'2h .4.441 

j I liirllleii del Bengala, coir R 
j I{iiil5i»n .\ p 

! ATLANTIC nel 71»(I6.‘>6) 

Il iH»m.ind.uitc ilei Flyng Moon 
con R Iluilsc.:! .\ p 

AUGUSTUS I lei 633.465) 
Scapolo In paradiso, con Hot» 
Hojh- F P 

AUREO tTel 8 .SII 6 () 6 l 
I.o scudo dei Faluozih. con r 
Unriis ■ p 

AUSONIA (Tel 426.16UI 
Fornizlonr a James Tuaii. ci'ii 
.■\ Leggali .\ p 

AVANA nel 515.0971 
I.'aggiiato delle 5 spie .\ ♦ 

BElSITO (Tel. 34U 837) 

Iji maschera di porpora, con 
T. Curtis .\ ♦ 

BOITO iTel. 831.U198) 
Morambo, con .A. G.irdni-r 

A ♦ 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

' Desideri proibiti, con J Seberg 
(VM lò) S ♦ 
BRASIL (Tel. 552.3301 
Le parigine: con F Arnoul 

■ , • ■ -. (VM 16) S p 

bristol (Tel JZ6..4'24I 

Il grosso rlsebl#*^ct»n J. Greco 

DR p 

BROAOWAY (Tel.^ 215.740) 

E| CId, con S, Lorcn A 444 


CALIFORNIA (Tel. ’215.266) 
l.'aiinii M-iirsi» a Martcnbail, con 
G AItii-rta//i DK ♦P 

GIN EST AR i l ei. 789.‘242) 

Il galiinclii»' ili-I di»llor Calig.iri 
con (; Jolins G ♦ 

CLOOIO nel- *355.657) 

Canzoni a Iciiipo di TtviM 

iTl P 

COLORAOO (Tel, 617.4*207) 

La ragazza dal bikini rosa, con 
J. Dni .A P 

CRÌSTALLO tTcl 481.336) 
l'cscl fl'ort» c bikini irargciilo. 
con ài àlcilini C ♦ 

DELLE TERRAZZE (5'JU..527) 
I.a Ina bocca liniria. con ài 
àlonri'c DR pp 

DEL VASCELLO (Tel .386 4.54) 

I .sogni nitiolono airai)>.i. con 

E àl.iss:)ri DK p 

diamante irci, *295.250) 
l.'aggualo ilelle 5 spie A p 
DIANA <Tci 760.146) 

Drsiili-ri proibiti, ci»n J. Se¬ 
berg |VM 16 ) S ♦ 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 
Viaggio :il st-iiimo pianeta, con 
.1. Agar .\ P 

EDEN I lei 380.UI86) 

I.a raiiiigli.i assassina di Ma' 
llakt-r. con T Cotlln 

(VM 13) G p 

ESPERIA 

li comaiiil.iiiti- del FIsiig Moon, 
c»>n R liud-on A ♦ 

ESPERO 

II mostruoso (Ir. Frinirli. ci>n 

àlirosi.iv.i (Vài 16) G p 

FOGLIANO nel. 81U.D41I 
ti keiiliirki.iiio, eon U Lanc.i- 
sti-r .\ p 

Giulio cesare 1 . 7 . 53 .. 76 I)) 

Il ga hi lift lo ilei ilr. Caligari, 

i-oi) G .Ioti) s c; ♦ 

HARLEM «lei 691.0644) 

La \riiileii.i del ragno nero, 
con G IN-rs--«-ii DK p 

HOLLYWOOD iTci 291)851) 

Il terrore ddlc montagne n>e- 
eiose. con Johnson ' A • ♦ 


IMPERO (Tel. 295.720) 

I gr.iiidi fuorileggi' del We.st. 

l'on .1 D;ivis A p 

INOUNO nel. 082.495) 

L'occhio del diavolo, di Bcrg- 
maii .\ ♦♦♦ 

ITALIA (Tei. 846 030) 

FI CIU, con S, Loren A ♦♦ 

JONIO (lei. 886.2U9) 

II grosso rischio, con J. Greco 

DK ♦ 

MASSIMO (Tei. 751.277) 

Non iicrltlerc, con L Tci'zicll 

DII ♦PPP 

NUOVO (Tel 688.116) 

• Boccaccio *70. con S. Lorcn 

(Vài ir») SA ♦♦♦ 
NUOVO OLIMPIA 
(I Cinema Fclczh.nc »; Fapliaii 
Kiil, con K. Flviin A p 

OLIMPICO 

Desideri |>roibill. con ,I .Si-hcrg 
(VM 16) S ♦ 

PARIOLI (’leL 874.951) 

Leoni al sole, con V. C.iprioli 

SA PPP 

PORTUENSE 

l’ioiiibi» riiseiite, con 14. l,;m- 
c.istcr DK PPP 

PRENESTE ( lei 291) |77) 
Chiuso por restauro 
PRINCIPE crei 352.337) 
FaiizonI a triiipo ili TuisI 
REA ilei 664.165) 

Fonte di romando, con Alce 
Guinness .\ ♦^ 

Rialto (Tei b“70.7B3) 

n R.issi-gn.t Cloiizot »: Il misip- 
ri» di l’ieassi» DI) pp^ 

SAVOIA (Icj 861 1.59) 

Desideri proibiti, con .1 Sct»erg 
tVàl 16) S p 

5PLENDID irei 622 321)4) 
Inferno nella stratosfera, con 
K. .-Xnz.ai .\ p 

STAOlUM 

Massacro alle rulline nere, con 
C Walkcr .\ ^ 

TIRRENO (Tel 693.091) 
Accadde in .Mene. ci>n J.ivnc 
àlansflcid S.\' ♦ 


TRIESTE (Tel- 810.003) 
Accadile in Atene, eon Jaync 
ManslU-ld SA ♦ 

TusCOLO (TeL 777.834) 

I fratelli corsi, con C. Home 

♦ 

ULISSE (Tel 433.744) 

, 1,0 scudo del Falworth, con r 
Cnrtis A ♦ 

VENTUNO APRILE (864.577) 

I bollili, con B. Tavors DK ♦- 
VERBANO (Tel. 641.185) 

La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A ♦♦ 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

I fneilieri del Bengala, con R 

Hudson p 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel J30.212) 
(Jerijsalenniie liberala, con S 
Koscina SM ♦ 

; ANIENE (Tel. 690,817) 

II terrore corre .sul IIiiiiil- 
. APOLLO (Tel. 713.3UO) 

k 11 terrore licite Miintagiic Riic- 
rlose. con V. Johnson A ♦ 

, AQUILA (Tel 754.951) 

Il villaggii» i)lii pa//i> del iiion- 
, ilo, con 1 ’. l’almcr ài ♦p 

, ARENULA (Tei 653.360) 

Falsari a Fiilia 
r ARIZONA 

» Battaglione ilisciplina 88 !) 

UK ♦ 

AURELIO (Via BentlvogUo) 

► .'Vssassinlo a 15 girl, con D 
Darrii-iix G ♦ 

, AURORA (Tel. 393-069) 

, Tom I- .lerry nemici per ta 
pelle DA ♦p 

; AVORIO (Tel 755,416) 

: Ibia \il.a violenta, con F. Cittì 

(VM Iti) DR P^^ 

, boston ( lei. 43l).'268) 

(Via Appia Nuova 1057) 

La grande guerra, con .A. Sortii 

DK PPP 

. CAPANNELLE 

Sangue caldo, con R Mitcliuin 

A ♦ 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561 767) 
F.-istasriiitta nel deserto, con 
G H.illi DK ^ 

CENTRALE tvia Gelsa 6 ) 
Iinprovc isamriile Fe-sl.ale scorsa 
con E T.iclor (Vài Ib) Dft ♦♦ 
colosseo urei. 736.2.55) 
Nrfrrtiir regina del Nilo, con 
,I Cr.iin SM p 

corallo (Tel. 211.621) 

Il granile g.iuelio, con Rory 
C.illiouii .\ ♦ 

DEI PICCOLI 
I V'illa Borghese) 

Riposi» 

delle mimose (Via Cas¬ 
sia Tomba dt Nerone) 

I riigiiil, con G. Blain DR ♦ 


DELLE RONDINI 
I.a grande slidit, con V. Mnyo 

A P 

DORI A (Tel. 353.059) 
r.B.l. contro 11 dottor Maliuse, 
eon D Lavi G ♦ 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

(Hi sparvieri tiello stretto, con 
R Hudson A ♦ 

Eldorado 

> àloniln se.w ili notte 

tVàl 18) DO ♦ 

FARNESE (Tel. 564 . 395 ) 

I inoscheltierl ilei mare, con A 

Ray A ♦ 

FARO (TeL 509.823) 

II gindi/.ii» iinivcrsale, con A. 

Sordi S.\ ♦♦ 

IRIS (Tel. 80,5.5*36) 

Il cielo 7- .alTolIntii, con Dana 
Andrews .S,\ p 

LEOCINE 

Massacro alle colline nere, con 
C. Ualkcr .\ p 

MARCONI ITel. 240796) 
Briganti italiani, con V, Gas- 
snian .\ p 

NASCE’ 

I.a sliila, con H Sclnailino 

DK ♦♦P^ 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Scaraiiioiiclie. con S Grangcr 

A ♦♦ 

NOVOCINE (Tel. 586.2.35) 

I.a granile guerra, con .\. borili 

l)U ♦PP 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Battaglione ilisriplina 899 

DR ♦ 

ORIENTE 

Kag.i/zì in marina 

OTTAVIANO (Tei. 3.58.059) 

■Mie frontiere ilei F.ir H c.st. 

con J Davis ,\ 

palazzo (Tel 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Ripc.so 

Planetario (Tei. 480.057) 

I.a nnuschera ili porpora, coii 
T, Curtis ,\ 4 . 

platino (Tel. 215.314) 

Stlil.i nell’Alta Sii-rr.!. con .loel 
àie Cn-.i .\ ^ 

PRIMA PORTA (Tel 69.3.136) 

I casallrrl del Nt»rd-t>\ est. con 

.1 Waync .\ ♦pp 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

I.'iillitiia s|).ir.iloti.i. con H.-s 
Ri-.i-on n p 

ROMA 

II rom.aiiil.inle -lolinii.s. con G 

C<'oj'>r A ♦ 

RUBINO (Tel. S*J0.827) i 

F.ircia di bronzo, con Kolo-rf 
àlilcluim S.\ 

sala UMBERTO 7674 7.V.4I 

I.:i leggenda di Itoliin llooil 

A p 

SILVER CINE (Tibtirtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
tinello elio spar.! per primo, con 
.1 I’ Hclnionilo (Vài 1*>I DIt ♦ 
TRI ANON (Tel. 76U.:402) 

Il terrore su shang.i.s. con E 
O'Hrion r; 


run* produtrone a% 

DARRTL F. 
ZANUCK 


IL GIORNO 


i/jgg 8< M ft ti(hi 7 Av 


•r« 3uf iTbr» aiCORNBJUS RYM 

dcUto in tnSA dmOAKZMtn 
'fnftttO BANOUttUA IH?' 


^ Qitest.'i sera alle ore 31.30 al Cinema 4 Fontane — esrinsivamente ad invili — serata di ^ 
f gola in rirllaborazionr con il « PREMIO D.AX’IO DI DON.4TELLO » per la Cinematografla ^ 
^ Intrriia/ionalr, soltn l'.Àllo Patronato del Presidente dell* Repubblira, .\ tutte le Gentili J 
f Signore che inleiAerrannn alla gal/L sarà offerto in omaggio il diseo C.B.S. eon il tema i 
^ del film, nell'edirione originale di Miteh àliller ineiso dalla Rirordi. ^ 


j Sale parrocchiali 

[accademia 

Chiuso 

alessandrino 

Riposo 

AVILA (Corso d’Itali."! ,37) 

Un pezzo grosso, con .1 Ri»l»crt- 
si'n .Instici- • S.\ p 

BELLARMINO (Tei 849 .VJT) 

11 matrimonio, con G P»-ek 

BELLE ARTI ^ ^ 

(Viale di Valle Giulia» 

Il forestiero, con C, l’.t K 

CHIESA NUOVA ' * 

(Via del CJoverno Vecc.hio» 

Gl» inxasnrì della base spaziale 
con W C«v»r»-s \ a 

COLOMBO ITel. 923 803) 

11 pirata nero, con .A Dcxicr 

A ♦P 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 

Glt Invasori della b.sse spaziale, 
con \V. Coons \ a 

DEGLI SCIPlONi 
(Via degli ScipionI) 
l'n generale e mezzo, con D 
Kaye C ♦♦ 

DELLA VALLE 
Riposo 

DELLE GRAZIE 

quando gli angeli piangono 

DR p 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Testimone d'accata, con Tyro- 

nc Power R 


EUCLIDE (Tel. 802.511) 

f I disperati, con J. Cb.indicr 

A ♦ 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
ITel 500.684) 

: Riposti 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Katank la freccia che iieclde, 
con J Povne A ♦ 

LIBIA'(Via TrlpoUtania 143) 

Ri)>oso 

LIVORNO (Via Livorno 5?) 
Tutto l’oro del mondo, con 
Bourx’ìl S.A ♦ 

MEDAGLIE D’ORO (Via Ouc. 
ciò Galimberti) 

Ripo.so 

NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
I.a guerra segreta di suor Ka- 
tr>n, coll L. Palmer 

DR ♦ 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel 776.960) 

Tutti pazzi in coperta, con 
Boom,- C ♦ 

OSTIENSE (CirconvalLazione 
Ostiense 127) 

l.'aniante del torero, con Robert 
Stack UK ♦ 

otta VILLA (Piazzale S. Pan- 

Grazio) 

Ripo.so 

PAX (Via Podgora) 

Il vagabondo dell.a foresta, con 
\V. Holilcn S ♦♦ 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Il nglli» di Koriss, con R Hud¬ 
son A ♦♦ 

QUIRITI (Tel 312.283) 

Un pezzo grosso, con J. R Ju- 
slicc BA ♦ 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tel 543.222) 

I dialoghi delle Uarinelitane. 
con A \’alli DR ♦ 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

l-.a rie segrete, con R Widmark 

G ♦ 

SALA S. SATURNINO 

Giuseppe Verdi, con P. Cres.sov 

■ ♦ 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
I-a |».iiiirr.v ilei Mesi, enn R 
Dcnmng ♦ 

SALA S. SPIRITO 
Spctt.'icoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
. Un giorni» da le»»ni. c<'n Ken.ato 
S.«lv.Uori (Vài IR) DK ♦♦♦ 
SALA URBE 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 

Riposo 

tSALERNO 

Ripeso 

SAN FELICE 

I pirati di ttarrakuta A A 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 3) 
Riposo 

SANTMPPOLITO 
I.'assassino eotpisce a tradlmen- 
to. con D Wolflt O ♦ 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (toL 295.621) 

I satelliti contro la terra, con 
K Utsui A ♦ 

SORGENTE (tei. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (lei. 398.777) 

Zingari 

TRASTEVERE 

Rip.r.co 

TRIONFALE 

I.a duchessa di 5ania I.ueia. cor, 

I T P:c., n 4 . 

ULPIANO 

I Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) 

I Gazeho. con (7 Ford B ♦ 

FINF.M.X FHF. PR.\Tir.4N'0 
0 <;*;| I..\ RIDUZIOVR .\GIS- 

i;N.\I.; .-\driarlne. .\Iaska, Ambra 
losinelli. .\pollo. .\ppio, .Arici. 
Bologna. Draneaecio. Brnadway. 
Centrate. Colosseo, Cristallo, È- 
spena. Farnese, l.a Fenice. No- 
mrntano. N'iiosn Olimpia. Orione. 
Ostiense, rianetario. Plaza. Prima 
Porla. Ritz. Roma. Sala Umberto. 
Sala Piemonte, Salone Marghe¬ 
rita. Tiiscolo. . TF.XTBI: Delle 
Muse. Goldoni, àlillimeiro. Ridot¬ 
to Cllteo, Satin. Tcatr* Labora¬ 
torio. 
















PAo:9y 


Trascinati da un grande De Sisti i giovani vincono a Firenze per 4 a 0 


La nazionale travolta dalle 


« speranze » 

Hanno segnato due goal ciascuno Nicolè e Pula 

CiKtCalA* \ lori (Ali- Wt nssistcrc od un*i polii- fri>nto con l*Aii6trÌLi inniioiiiin 
(Hlu^a«^u>Và)V‘ al lalK-ntatoro. K Itì giorni. Fabbri dispone peri-iò 

Mlch, Holriil.' Dell Oinoiiarnie. ^ 1’“^° tU bello da Vedere, del tempo neeossario por nve- 

l*ula, NIruie. Corso, Ho Slstl. da approfondire: e dunque co. doro o oorroiìsoro anoho onn 
(Noi soooiiclo toiniio Corso o Ho niinciata male jh'i Fnbbii che ijli in.soiinamontl del cainpio- 
Slsli si sono scaiiibiaU di ruoto), intende ricostruire la na/.io. nato (a Snn Siro ^ in nrooram^ 


Domani 

Baiato 

Jones 










V ' > < ^ 



'f < 

ÉC ^ il V. ^ 










sisii si sono scitinbiaU di ruolo), intende ricostruire la na/.io. nato (a San Siro fc in proRrani. 

si)l3AHUA Ht.iT; vavassori naie incenerita n Santiago del ma un Milan-Hologna che vaio 
Alatdlnl, lladl 1 .4*. H.t\ lei. Sulsiulo. Cile»'* oro .1 la formazione il oiil uri 

ni’ \Ma%Vl‘‘'Hlvora''lioan'**^*’''**' ^ l’Prchò. a mo compito della stagione iioii 

aÙihtho: Cado.’ palle lo scarso im|>cgno e a sembra .inpossibilo. o. oomun- 

IMAiiCATOUi: Nicolo al G', Parte la scontata tattica (il ipio. non è facile K’ vero che 
Pula al U'. Nicolo al I7‘. Pula Mibni — lo avevamo alitici* ^ Vienna la Coco.'slovnccbin 4 ' 
ut 26‘ ttct s4-condo tempo, palo — è il modello) la squa- pa.^'sata trionfalmente: lì-O, ma 

NOTK: Ciltirnat.i splendida e dia blu. quella mi cui Fabbri !i dura, grave sconfitta h;i pro. 
terrcno perfetto. Il primo temilo pania, per il confionto con voc.ito il r.nnovamento ricll.i 
d’nncòio ” VPm‘r ‘ h'i? r.Austiia, le Ila preso e .sode, squ.tdra biaiic-i ohe è stata im- 

?rli;la. Krailo presemi in Imr- dalla squadra grigia, pecnata recentemente .1 Ti'l 

Kliese Pasciuti e iinlKarelll. In- quella .MI cui dovi ebbe lavo- .\viv con Tlsraele 11 risultato 
\ece Canelt.t ilniortiinato) e Pe- laie Funi per foimaie la lap. — un pareggio 1 a 1 — b.a de¬ 
tris (frtilirictt.iiite per un formi- presontativu della I-ega liiso Decker che. tuttavia, non 

colo) a\esano a\ulo 11 pcrnicssn Sode e secche le b.i prese m ì» l.imeiitato del giiieo 
di assentarsi la .squadra blù: 4 a 0. Che co.sa T.Wiistri.i iiPanto si affretti 

lini nnctrn :ttv:at/s *' accaduto? Semplice F.’ nc- .1 pulire per niid.ipe.>t e nell.i 

irai iiuairo invialo caduto che i giocatori consi- sfida con la squadra ro.ssa. po- 

COVERCIANO 24. derati meno Imiiortanti si so. Ir.»! preparare nel miglior modo 
C’era il sole. F rana della >'o sentiti toccati neU’orgoglio. Io scontro con l’Italia che in 
dclizio.sa c fiorente, tiepida col. *^‘'1 prestigio (e un jm’ nel i>or- chiave di tradizione come 
lina di Fiesole portava a Co- tafogli.. > e hanno reagito. riTngheria. la sua grande « ae- 


Dick mondiale dei » medi » 


Fullmer 
detronizzato 
da Tìger 

.S.\N FH.WCISCO. 21 tl\.iim-nte i.i meglio sul suo av- 

La Mttuua del nigeriano Dlek ‘'i ‘in»»» 

Tlger stllfamerieano Gene Full- *'■' tentato II lutto per tutto Nel 
nuT, v’ittoria l'Iie gli ha vaUo II p'U'ul aucces.tlvo. 1 .imerlcano, 
titolo ili iMinpiene moiullale del ferito .il due sopraccigli, al na- 
pesl medi, sersmne MIA. C sta- v alla bocca, non ayva pii) 
ta difficile, ma netta Tlger 6 ‘“e d -Mio cor.igglo SI è gettato, 
cosi, dopo llugan Kid H.i.s--.e>, 11 nonost.mtte tutto, ciecamente a - 
secondo cami'ione del mondo che ‘ solidi di^trl e al¬ 

fa Nigeria abbi., a\uto finora. »‘s‘rl del nigeriano, il qua e rag- 
Unseev era ieri sera al bordi giungeva .. sua yoinnià II vUo 
lii'l ring per lncl>^a^;^{lare 11 con- V 0 (>rp(» cleli avversarlo. lo 

nazionale eil e stai., il primo n hanno eoMantemente fermato. 

felicitarsi con lui , 

L’arbitrti e<l l giiullci si sono ^ •'tata I oti.i\ .i, in cui 6 riiiBcito 
prmuiiu'iati alla line ilei com- a M’iioli're Tlger con un ^nclo 


priHUinvIatl alia ime ilei coni- , , i i i i. 

Lmirncnto a (avoie del inenne d' Mio al vUo Poi I .amertcano 
TIgor l.’arbltro Frankie Carter l’*' cen-.ito di fi iccare la r**»!- 
Il,i lusscgnalo iliecl lipte-c al ni- ‘*'V’imm 

gemmo e un.i a Fullmer. Il 


giudice Beni Uybt'o .s»‘tte a IT- 
ger e cinque niramerie.ino, e 
infine II giudice J.ii'k Uonev >» n 
Viger e 5 a FuUiuei 

t" .“-l.do un eonilialtlinciito -on- 
?a esclusione ili l’olpl Fullmer 0 


non fanno unito off.'tto sul- 
l'a\ vers.irio 

Ni'ii \i vono sl.ili "knock down», 
b.o'i he Fullmer In due occasioni 
d>hi 1 perso reiiuillbrlo su pro¬ 
pri ci) pi mancati, e .si .sia appog- 




'ir 




vcrcinno ondate di un profu- ^un t'* che si siano scatc«)ati. 
mo che metteva addosso una Hunno soltanto c-imminn- 
slrana, dolce indolenza Forse di P"'» dei giocatori che si 
è stata questa la ragiono jier credevano siciin del viaggio 
cui 1 giocatori che Fabbri ha o Vienna. Capito.’ .\iicbe rab- 
scelto in occasione dei suo bri ha captti>. Enn. infatti, al 
debutto di tecnico della na/to- tei niine dell nllonamento ha 
naie, ncii si sono impegnati al dichiarato: « E il movimento 
massimo? Potrebbe anche ehe .sj è imposto . ^ 
darsi Come jiotrcbbe darsi (e Sarebbe a due 

il dubbio è lecito, non è nf- Sarebbe a dire clic, se non 
fatto maligno) che i ilirigenti eorro. non si fa gioco » non 

e gli allenatori delle società segna. E le t.ittichc non 
abbiano detto, sussurrato ai se- contano. , 


n't rivelò- lì Questa ferito non ha 

tuttavia diminuito il suo corag- 
m Kìo leggendario, ma rarnericaim 

*\TT|IIO ^SmOriSnO % ^ ^ ha liov'uto InehinarBt liavanti 

• un avversario non meno reaisten- 

-— M te di lui. ma migliore <la un pim- 

to di vista tecnico Alla decima 

__ • - ripresa 1 colpi dello sfiilante hnn. 

no provocato un’altra ferita 

® BB 1 ^^^B h'ìillmer liiuesta volta all'arcntu 

gopracclllarc ili'Strai che ha co- 

Mk nifnclato u sanguinare 

JhB 11 F'uIImer tia civil perduto tl ano 

Doiiianl Ili Piilazzi'tlo dello “‘ulo. conquistato nel 1»5|). con- 

.. d.„= ii'yr- “ .. 

Il giudice della Lega ha squa- avni luogo la riunione di pii- Lia 

^leatO tv#*r Hiio . 11 ,*... a ^ ***«»•' ^ 

guato InipeniUìta sul ronfron-, Tlger bI ù portato In vantaggio 


Attilio Camorianol 

Ammonito 

Angelillo 


st.ito ilaiiiiegglato ila im l.igllo gmeccht a terra 

alt’occhlo sinistro die lo tia mc.s- 

"O In ilifficeltft fin d.Tlla secoiuln , ^ U 'tde or.i 11 “t^o 

ripres.i. Nonostante le curi- tli'i f en<ler. ri- 

Bccondl nel minuto di Intervallo itVti‘^Vnrw'‘’*md 

tra un assalto e l'altro il cani- ‘ 1 ‘'*^' 1 ' \ork. del 

pione del mondo ha dovuto di- , u lornm-e' mimeroso 

.sputare la maggior parte dell’lii- tumpte 

ciintro con il volto coperto ili ..... 

sangue. Questa ferita non ha 

tuttavia diminuito il suo corag- § _ « ■ 

gio leggendario, ma l'americano ITIIlTnflA 

ha dovuto inchinarsi davanti .1 | OvIIO IIIOIivUv 

per ringiovanire 


Una f.Tse dell’allenamento azzurro: ALTAFINI perde una buona ocfasione faeen 
dosi precedere da una u.scìta di piede del portiere VIERI (Telefoto 


1 capelli grigi o bianchi 
invecchiano ciualsiasi persona. , 
Usate anche voi la famosa . 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA. composta su formula 
americana Entro pochi gior- 
tnto in vantaggio ni 1 capelli bianchi, grigi o 
dell'Incontro ih! scoloriti ritorneranno al lo- 
sempre un buon ro primitivo colore natura- 
‘lulo spesso in ve- fe di gioventù, sia esso stato 
ISO Geni* Fullmer. castano, bruno o nero Non 
erntio conci-ntr.'til ^ tintura, quindi e in- 

A . .A nócua. Si usa cxime una co- 

ha slret "lun® brillantina liquida, rln- 


iresn 6 stata deci- 
attaccato, ha stret. 


camjKi e quindi F.ibbri da or- 

~~~~ ’ —————————— .j t'ale .i tiicliiaie I,.i 

squadra blu presenta il blocco 

Sai per i partenopei ieri al Flaminio jv.àdore c col modulo de! Mi- 

_^_!!_ \ _lati agisce. La sipiadra gri¬ 
gia c comandata da Tumi>u- 
rii,; e Jnnich che subito ap- 
gB MB puiorvo in condizioni splendide, 

w ■ IH ^AH HH Corsetto, deboli scambi. 

Passeaaiata del Napoli 

* dita di una un’io Ct sono due 

goal, uno di Altafinl al e 

ta ■■ A M uno di Nicolè al 29' e Cadè li 

Lazio - ombra 

Nel secondo tempo già sap¬ 
piamo che o’e la rc.i7.ione^ dij^i 

Gli errori dei dirigenti e dei tecnici biancoazzurri olla base della penosa 

figura della squadra romana - Bene Longoni, Rodaro, Canè, Seref e Tomeazzi ragazzo della Roma si dietin- 

^ gue, a ntomi.*nti entusiasma h’ 

lui. De Sisti. che al 6' porge il 

PRIMO TEMPO: opposta alle idee politiche del loiietto verso la rete (spuami- fine del tcrtipu tl Aapuh aveva P>aRphe del pruno goal .a Nu'ole 

LAZIO: Cci; Zanetti. Napiilco- presidente laziale (Qualcuno ha ta per la contemporanea uscita ristabilito le distanze su azione ® v® 

oi suggerito che può essersi trai- di Cci) mandando il cuoio ad di Juliano, rc.spinta corta di "l' porge 1 1 “1.5 palloni* 

iiascoiil**LonBonl*^RL"asclU ” “““ “““ forma di protesta insaccarsi con uno stile che Piqué e tiro conclusivo di Canè secondo ® 

Tvpoil dei giocatori conico Brivio). ha ricordato il Manfredini dei (ed al 43’ è stato bravo Cei a •’ .hanno segnato 

pig'gU spVnto san!.’., Ldl. Gre- Cosi stando le cose è evidente tempi d oro deviare sulla traversa un tiro H^^fónadrrbUi chL'^'fa'’ E' 

co II; Tomeazzi. Fcrnanilcz. Se- che la Lazio aveva pochissime La Lazio ha tentato di rea- bruciante di Tomeazzi). sqiiior.i om cm. ta. 

rei. Cane. Jiillaiio. chanches sulla carta nono.sfanfc gire colpendo la travcr.sa con (Velia ripresa il .Xapoli ha oc. 'n b.arca Non si preoccupa e 

«■.•z-nvitM xrMPo- 'f 0™“ lavoro di Longoni (una Maraschi al 5' c inscenando una cresciuto il bottino segnando ancor.i dui? goal: ai ii 

. V=.nMti M-tn. rivclazionc comc mczz'ala) c le fulminea azione con Longoni altri due goal: al 22’ con Se. ‘■‘P®'*’ fhe la «P» ^ ^ 

cinp ^Florio sechpiioiii *Rodaro- buoni doti rivelate dal mediano che ha superato pure Pontcl ref (colpo di trxta su calcio ““‘*,lo i-on ‘ ^ 

Hlzz’arH (Becchetti), simccecca! «odoro in prora (nettamente ma allargandosi troppo sulla si- d’angolo) ed al 44’ con To- ^ " 

Bcrnascuni (Graziaiii). Lungoni, superiore all’ex genoano Piqué nistra si che il tiro conclusivo mrazzi mentre U sesto goal " , '* riju.« i n-.i «.iic ni m in 

Maraschi (Bizzarri). pur esso in prova): di conse- è finito sull'esterno della rete (di Seref) è stato anuullao per ■’yt* un p.ilionv roapinio cono 

NAPOLI: Pontel; Paggi, Mon- gucnza il compito per il Napoli Ma è stato un fuoco di paglia fuorigioco da \ avastiori 


111 * i.iccii- notcìlui stucciiovoie. di una ’n-na --t—i-* .- gcini,, (eiie a Ferr.irn 6 stato - .-^innni .zzi, giva, Tlger ha attaccato, na sirci. 

(Telefoto) itranouillità esasperante. Paro. Un po di ginnastica, una iirnticnmentc assi'iitc per hittll ' Mn//llll. Nello jo Fullmer alle conio e. dopo lOrza 1 cajwlll facimaoll rl- 

n it^seggiatina ai bordi del 1 flO!) Ifoto In olio: tt.MATA scambi furiosi, lia avuto definì- maner» lucidi, morbidi gio- 

(•iiiiipo e quindi F.ibbii dà or- _ _ _ _ _ _ _ ___ vanill. La brUIantina RI- 


Passeggiata del Napoli 
contro la Lazio-ombra 

GII errori del dirigenti e del tecnici blancoazzurri olla base della penosa 
figura della squadra romana - Bene Longoni, Rodaro, Canè, Seref e Tomeazzi 


•Mas: 





uomo e bambini 


PRIMO TEMPO: 


opposta alle idee politiche deli lonetto verso la rete (sguami-itine del icmpu il Napoli aveva 


LAZIO: Cei; Zanetti Napijico- presidente laziale (qualcuno ha ta per la contemporanea uscita ristabilito le distanze su ncioric 
Ui luViarri rnvérn^lll hÌV- Suggerito che può essersi trat- di Cci) mandando il cuoio ad di Juliano. rc.spinta corta di 


da V.a va'inori 


teiusco; lìodl. Rivellino. Greco è .stato abbastanza'facile anche ed al 15’ il Napoli ha fatto La Lazio invece ha avuto , 

lì; Tomeazzi, Feriiandez (He Lu- ^er le buone prove fomite da il bis: azione di Seref sul fon- un pizzico di iella dalla sua- ’’ - .o..*Iv. .iunrpie. .4 L . 

Schiavone. Bodi. (.reco do. cross taoliato in porta e al 17’ Bernasconi lancia o a rr i;”'’*"; .. /l'ÀIT'grTefa nuar do 
ARBITRO, ponti i^i Roma IL Cane. Seref c Tomeazzi. palla accompagnata in fondo te ha scaricato un vero bolide ■ , , * ; * ' « 

SeshJdLl^a^toToal) ^ completare l’opera poi ci si al sacco da Fernandez con il su Pontel in uscita, al 32’ Lon- (‘ò di rassegnazione) 

nandez. al 31* Fiorio, al 42’ Ca- t’ messo Seghcdoni spalancando petto. ^ r ^ preceduto con uno J, presentato un'azione franca 

nè; nella ripresa al 25’ Serel. ai la aorta della vittoria ai napo- Nuora reazione della Lazio manata da Pontel ed al 35’ !! ranlda’ 

44- Tomeazzi. Mani con un autogoal oltre- con salvataggio di Paggio su Pontel ha ripetuto la prodezza .oMiu... 

NOTE: spciiaiorl 8 mila circa; modo spettacolare nj 2’ di gioco: Bernasconi a porta vuota e su Becchetti riuscendo a tor- Soninro a’*. ..* e Virnri Ine 
tempo coperto; terreno In buone dalla linea di fondo r pratica- con il goal di Fiorio di testa gare in porta in tempo per re- .'r.u.i i Mi.’i/ « 
condizioni. Ambedue le squadre mente senza avversario Seghe, su punizione battuta da Mara- spingere il secondo tiro del “ ‘ n-..,, ’ 

5'-. '■» -'■i «'•' <-« afo-V/M""'’';''’ f""" HÙ- ,cc,:"‘S' 

cioco comc risulta dal labriliiio *<? la^ialr .la anche se la re- Ot'i’iio De Slstì. bmvo 


ruiis'ine'’ I).e; triio così: dici.ifiu) 


PER BAMBINI: 

Vefltito per neonuto, flanella iiiiilii e fantasia . . du 

Vestito bambina in flanellina scozzese ... da 
Gonna bambina in tessuto picd-dc-poulo con spilla da 
Paletot per neonato in luna pircnci, colori assortiti da 
Paletot bebèg pura lana unita « fantasia ... da 
Paletot bambina, pura lana unita o fantasia . . da 

l*aletot nia.srbietto, pura lana imita c fantasia . da 
Impcrmcalùle lilion, liambina v. radazzo, colori 

assortiti.da 

lnipprnipal»ile makò, fodera flanella scozzese, per 

radazzo e bambina.da 

Giacea scamoseinu, tessuto i.4‘^ler, fier radazzo c 

bambina.da 

Pantalone lungo lieliè, flanella scozzese ... tia 
Pantalone lungo ragazzo in flanella, colori as¬ 
sortiti .da 

Completino per neonato, .*{ rapi, lana piretici 


1.100 

2.000 

1.150 

2.(MM) 

3.9.50 

4.050 

4.600 

2.700 

.5.900 

5.200 

62.5 

1.000 


gioco come risulla dal taDriiiiio| 
delle lormazioni. j 

Non VI e dubbio che i iijosi 
laziali hanno avuto luttc le ra¬ 
gioni a esternare il loro mal¬ 
contento alla fine ridia delu¬ 
dente amichevole eli tcri po¬ 
meriggio ai ■' Flaminio ma 
è aìtretlonto indubbio che 
hanno sbapiiufo ad indiri.;-arc 
le loro proteste contro i gio¬ 
catori (al coro unanime di 
' buffoni -) perche gh atleti 
hanno fatto quanto era net 
loro mezzi (e non e colpa di 
nessuno se i Becchetti, i .'lan- 
cini cd i Santacccca hanno 
ben poche frecce al loro arco) 

Le profcjfe incere dorerano 
essere indirizzate verso i diri¬ 
genti ed i tecnici bianco ae¬ 
ra rri che a nostro avviso sono 
t maggiori responsabili del pe¬ 
noso spettacolo risto a' flo- 
minio: i dingcntt perché han¬ 
no annunciato l'esordio di Roz. 
rom quando xaperano benissi¬ 
mo che tl nuovo acquisto non 
poteva essere schierato non 
arendo ancora firmato il con¬ 
tratto e perché hanno orga¬ 
nizzato questa partita amiche¬ 
vole m un momento difficile 
per la Lazio dato che man¬ 
cavano diversi titolari e ri»er- 
rc di pnma .squadra a cau«a! 
del sen'.zio militare o di in-| 
fortuni rari 

I tecnici poi hanno altre re-i 
«pon.rabilità specifiche e benj 
precise: Lorenzo ha sbagliato 
innanzi tutto ad arretrare Co-' 
vernato nella mediana c ad 
avanzare Fiorio a mezz’ala per.! 
ch^ f! primo non ho assoluta-j 
mente le ra-attenstiche per fare, 
il laterale j 

Poi I.orcnro he sbtp’iato an-l 
cora quandi ha pe'xe.sfo che' 
Florio ara- t l'sc fifa ^iniifa 
ore a è. ce-i r.'ni'n, fa-'entfj 
si che I due s: l'Tro’riai'e’o 01 
vicenda e che r r-n-esse reo-j 
peno i! 'Ct o'e de-r-n Cornei 
se non bo'tar’e in^ne anche| 
Bizzarri ha finito oer •'Dosfor.ri 
sulla sini.sfro. si che "attacco 
bianco accorro era sbilanciato 
tutto da una oarte presentando 
Kaa Madenca diamctralmentr 


con ricami 


traguardili napoletana indebo- ndl’OntodTrme Mic.i male Bol¬ 
litasi nella ripresa fosse stata D.> r.i-.-n E Nicolè «:i 
battuta un ua-n di volte le cosf .. , • .«oul 

non sarebbero cambiate di r„.,rt*,*r. V..-"e Anzolin ^o- 
molto sopraftutfo nou sarebbe „ , -,ni;.«t. d.-r,e-iiD.iti E «iilln 


cambiofo il giudizio sui diri¬ 
genti e sui tecnici biancoazzurri 




Roberto Prosi 


f.iK.r.t pe- . -coal 
I p.irt er. V.cr e -Anzolin ^o- 
nu r.ni;,-::. d.-oe nip.iti. E .sulla 
-(piadn blu stendi.airio il pietoso 
\e;o P'Tebè :i I- Ila R.ocato- ha 
lren-*-*T* 1 »■ -i, i.e 

F. or,."’ A'.I > i da del con- 


Copcrtina per neonato in lana misura 70x109 
Sacebetto per neonato, liiiin |)irenei con 11 ppli- 


cazioni 











- -il 


-a* 





NAPOLt-'LAZlO 5-1 — PONTEL près'iene an intervento 
di testa di BERNASCONI 


sport flash 


MorìfJiale del pesista AAiyake 

Il p»’.<i5ta giappone.ee Yoshinobu M-yak.* camp.one del 
mondo de; gallo, ha migliorato il pr>mato moni .ile del totale 
olimp.on.co deili ci'.egor.a p;am.a con kg. 37.’ (110-115-150) 
I; record precedente apparteneva da! 1958 ali’.iinericano Isaac 
Bergcr con kg 372.5C0 

I tennisti azzurri per la « Coppa del Re » 

I tennisti Merlo. Pietrangoli e Siroia cono stati chiamati a 
1 rappresentare l'Italia nella coppa Re di Svez.a E' stato inoltre 
stabilito che gu allenamenti cominceranno sui campi coperti 
e alla luce artificiale- cioè nelle ste.s.^e cono z.om in cui si 
disputeranno gli incontri della coppa del Re 

Come noto Fltalia. esentata dai primo turno, giocher.à il 
, suo primo incontro, valevole per i qu-irt. d. fin.we. a Bruxelles 
eon'ro il Beig o il 17 e 18 novembr»* 

Parità tra Germania e Francia (2-2) 

.Ve.';' r.ccintro d_-pu*'ifo ieri a Sfocc.ard.ì. le rapprewentrf- 
calc.rt.c.ne deli-, Fr.inc.a e de!.-, Germania Fed4*rale 
I hinni nir«-gg. l’o (2-2» I,»* re:, .-ono -‘■' •te èegn »te dai fran- 
I S;-,ko e Gouyon ne; pr.mo te.mpo e d**- tedeschi Konietkka 
, •• S'.n.m.in.n nti’..-, r pri*^., 

j Gli USA in testa nel pentatlon moderno 

I Dopo le prove d. equitaz one e di scherm.a gli Stati Uniti 
! con punti 75'.>2.26 capeggiano la cl3fl.s:fic.i a «squadro dei mon¬ 
diali di p«*nt.itlon moderno in programma a C.tta del Messico 
L'Ungheria occupa la seconda poltrona con 7592.14 punti 

Premiato Rizzo 

La presidenza della federazione italiana di atletica leg¬ 
gera ha assegnato all’atleta Alfredo Rizzo la settima meda¬ 
glia d'oro - Nello Bartolini «. La medaglia e stata assegnata 
a R.zzo per aver corso domenica a Saronno . 3 000 s.cpi in 
8’57’‘tì. 


Argentina lana « Dolce Vita ».du 

Maglietta ron eolio per ragazzo - Iniin in colori 

assortiti.du 

Pullover lana ragazzo con manica . . . . • da 

Argentina lana pesante con ricami ..... ila 
Camicio ragazzo flanella • tutte le mi.mirc ... 

Pigiama bambina - flanella fantasia.da 

Fantino scamo.scina • colori assortili .... da 

Cappello ometto in feltro . da 

elodie giovanctia . in scamoscinn c lana - colori 

assortili.da 

PER UOMO: 

Pantalone flanella lana ..da 

Giacca pura lana.«la 

Costarne pettinato lana.da 

Impermctabilc lilion. 

Impermeabile lilion foderato. 

Impermeabile cotone makò foderato . . .da 

Paletot lana.«la 

Paletot l.oden lana con f«>«lcra scoaczesc ... «la 


0.50 

0.50 

1.475 

9.50 

1.100 

750 

1.200 


NO VA. liquida o solida, tro¬ 
vasi in vendita nelle buona 
profumerie e farmacie oppu¬ 
re richiederla al •• Labora¬ 
tori VaJ - - Piacenza. 

AVVISI ECONOMICI 


5) VARII L. 50 


ASTKOCllIRO.MANZIA Magto- 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia: 
amori, affari, malattie. Vico 
TOPA G4 Napoli. 


7) «X'UAHIONI U 60 


A.A.A. ATTKNZIUNEtll URO! 
Ulto] OBOI 18 KABATI QUAL¬ 
SIASI OGGETTO soelto e pe¬ 
sato dal Cliente L. 600 IL 
GKAM510. aolo da - DI TUL¬ 
LIO • VIA DEI SERPENTI SI 
(Aotoboa 61) TeL 48.S4.02. 

BRACCIALI • COLLANE . 
ANELLI . CATENINE . ORO- 
DICIOTTOKARATI - llrecln- 
quecentoclnquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
<480 370) 

NON COMPRATE .Mobili . 
Specohlero . Tappeti . Servisi: 
Piatti, BIcohlerl. Posato. Cri¬ 
stallerie - Porcellane . Quadri • 
Lumpodari. eccetera; senza pri¬ 
ma visitare: VIA PALEK6IO 65 
. Troverete tutto!!! Pressi fcaa- 
slsslml!!! 

TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitisslml da L. 35.000 
In più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nnnnucci Radio Via Rondinelli. 
2 r. V le RafTaello Sanzio. 6/8 


11) I.EZIONI-t'OLLEG) I- SO 


STF.NODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia • Datttlografla 1 ()00 
mensili Via San Gennaro al 
Vomero 20 . Napoli 


I AVVISI SANITARI 

I CHIRURGIA HIASTiCA 

, ESTETICA 

■ durili del viso r del eurpo 

* macchie r tumori della peli* 

a OEHIIJtZIONB HEFI.NITIVA 

I n. 11(4* Roma. V If b tiuozZJ 49 

R l/l * Apptint tm-nin f 477 305 

■ENDOCRINE 

atuJio mrUlCM ^l la cur« delie 
c sole s dlsfuzmont e debolezza 
sessuali di orlflna nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (oeu rsste nla, 
deflcienze ed anomads ssesuaU). 
Visite prematrliaenislL Detter 
P. MONACO Roma. Via Vcdtama 
n. 19, Int S (Stazione Termlal). 
Orario 9-lZ. l6-li e por appunta, 
mento escluso II sabato pomerlg- 
(io e t fesUvt ruoti orarlo, nel 
sabato pomerlnlo e nel giorni 
festivi M riceve solo per spmm- 
tatnento. Tel 474.764 (AuL Com. 
Roma imi9 de) SI ottobre 19M). 


U 2.150 
L. 8.91M» 
L. 12..5(M) 
I, .5.9(M) 
l, .5..5tM» 
L. 9.900 
U H.900 
!.. 10.750 


■ : 
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VENDITE RATEALI 

VISITATE NEL SOBOSUOLO IL NUOVO REPARTO ALIMENTARI 



Mas 




magazzini I 
allo statutoi 



E ui nella nu- 

slra citta il p<ulicciere 
friuice>e PUinchech, cele¬ 
bre per aver invernato la 
ciambella con due buchL 
Poveretto!!! come soffre!?? 
Si ostina a non usare il fa* 
moso Callifugo CiccarelU. 
che si trova in ogni fi|m38' 
eia a sole 150 lirB. 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


Un esempio di onestà e di lotta contro le sofisticazioni 

Sfida delle cooperative: 
controllate le nostre 

B altre pioduzioni 

« 

La cooperazione agrìcola e per la lavorazione dei prodotti alimentari sta corti 
piendo una profonda trasformazione per adeguarsi ai nuovi compiti 


Interrogato dalla Commissione anti-trusts 


Valletta ionferma 
lactordo Fiat-IRI 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 24. 

Alcuni oiorni /« il co»j- 
pagno Giulio Cerreti, prcsi- 
ilcnte della Lega umionale, 
delle cooperative, parlando 
alla televisione nel dibatti- 
o sulle sofisticazioni, dava 
ini annuncio che nello stesso 
cingo era una sfida e un 
■ontributo di grande impor- 
latìza alla lotta contro i « pi- 
[niti della cucina ». La coo¬ 
pcrazione — disse Cerreti — 
invita il governo c le pubbli¬ 
che autorità a controllare i 
prodotti alimentari che esco¬ 
no dai propri stabilimenti. Si 
tratta di vìjio, di olio, di 
burro, di carni lavorate, di 
altri prodotti delVallcvamcn- 
to, di latte, di h»o serie di 
prodotti alimentari che la 
coopcrazione mette in cir¬ 
colazione sul mercato nazio¬ 
nale per un valore di molti 
fniliardi. 

Certo, come tutti sanno, 
la cooperazione italiana non 
domina il mercato, anche se 
in alcune regioni ha rag- 
loiunlo quote clcuatc di pro- 
duzione e di vendite. La pro¬ 
posta della Lega, sanzionata 
iu una decisione presa dalla 
[recente riunione del Consi¬ 
glio nazionale tenutasi a 
Reggio Emilia, ha comunque 
un grande valore. La lotta 
contro le sofisticazioni diver¬ 
rà un fatto reale se affron¬ 
terà le questioni struttura¬ 
li: in termini più semplici ciò 
significa che occorre con¬ 
trollare le merci laddove es¬ 
se in quantità enormi ven¬ 
gono trasformate nei vari 
processi di lavorazione in¬ 
dustriale. Non solo: seguen¬ 
do quanto propone la Lega 
delle cooperative si possono 
rilevare i co.sti di produzio¬ 
ne e quindi individuare ove 
occorre colpire ncllu lotta 
contro gli speculatori. 

E’ ticllc fabbriche alimen¬ 
tari che si può controllare la 
gcnuità del prodotto, il ri¬ 
spetto della salute del consu¬ 
matori non solò per quanto 
riguarda il divieto di intro¬ 
durre veleni nel cibo ma an¬ 
che per quanto si riferisce 
ni contenuto nutritivo degli 
nlimcnti. Occorre infatti te¬ 
ner sempre presente che ol¬ 
tre che dalle sofisticazioni il 
consumatore è colpito dalle 
alterazioni dei prodotti, tali 
da abbassarne il valore vita¬ 
minico o comunque untritivo. 
Se si vuole quindi tutelare 
sul serio la salute della popo¬ 
lazione il discorso va nortato 
su quanto avviene all'inizio 
[Iella produzione, yale^ a di¬ 
re durante la coltivazione c 
,»oi in ogni fase della tra¬ 
sformazione dei prodotti. 

La coopcrazione ha subito 
messo in atto la proposta 
lanciata dal compagno Cer¬ 
reti alla televisione. In que¬ 
sti giorni, su invito della Le¬ 
ga delle cooperative, l’Asso- 
ùazione della stampa agrico¬ 
la ha organizzato una visita 
li un gruppo di giornalisti 
id alcune tra le maggiori 
cooperative c organizzazio¬ 
ni cooperativistiche della 
Emilia. Ne è nata una pre¬ 
ziosa rilevazione riguardan- 
tc i moderni sistemi di pro- 
hizìonc nel campo degli ali¬ 
menti, dei metodi per elimi¬ 
nare con sicurezza ogni sofi¬ 
sticazione dei prodotti. E. as¬ 
sieme a tutto ciò, la raccol¬ 
ta di una serie di notizie 
sullo stato attuale della coo- 
gcrazionc in qampo agricolo 
s sulla problematica che cs- 
fa oggi presenta. 

Colpisce innanzitutto il 
salto qualitativo che la coo- 
ììcrazionc agricola sta^ com¬ 
mendo in Emilia ove è con- 
zentrata — c questo è an¬ 
cora un difetto, una debo¬ 
lezza delta coopcrazione — 
!a maggior parte di queste 
■yrganizzazioni eco nomichc 
Ira contadini; colpisce anche 
lo sforzo che è in otto in 
iltrc regioni per rafforzare 
jd estendere la coopcrazione 
nel settore agricolo. Negli 
tltimi duc-tre anni la coopc¬ 
razione contadina c_ brac- 
ziantilc deWEmiìia si è radi¬ 
calmente trasformata assu¬ 
mendo dimensioni capaci di 
jffrontarc i nuovi compili 
nosfi dalla evoluzione dei 
mercati. 

Un ampio dibattito che ha 
investito non solo le coopera¬ 
tive, la loro base sociale, ma 
nnebe l'intero movimento de¬ 
mocratico emiliano ha porta¬ 
to alla conclusione che tale 
rinnovamento era indispen¬ 
sabile per far sopravvivere 
ia coopcrazione, per assicu¬ 
rare la continuità della sua 
funzione nella lotta contro 
[I monopolio e per nuove 
(truttiire democratiche della 
economia regionale e nnzin- 
naìe. 

Uno degli esempi più in¬ 
teressanti è quello della coo¬ 
perativo per la lavorazione 
Ielle carni di Reggio Emi- 
ia. Alcune cifre ne dicono 
o tviìuppo: nel 1954 conta¬ 
la 1.55# soci e macellò be¬ 


stiame per un valore di 992 
milioni di lire; nel 1961 i 
.soci sono saliti a 5.637 e la 
carne bovina lavorata e po¬ 
sta in commercio ^ammonta¬ 
va ad un valore ^complcssi- 
vo di 3 inìliardi e otto mi¬ 
lioni di lire. Partiti da un 
pìccolo locale per la matta¬ 
zione del bestiame oggi ì 
contadini di Reggio Emilia 
hanno — con (piosta coope¬ 
rativa — litio dei più moder¬ 
ni stabilimenti di lavorazio¬ 
ne, da tutti riconosciuto co¬ 
me uno dei migliori di que¬ 
sto settore. Al reparto ove 
si prepara per il mercato la 
carne bouitia .'!i è aggiunto un 
grande edificio per la lavo¬ 


razione dei suini. 

In questa seconda parte del 
complesso sono stati appli¬ 
cati i più moderni sistemi di 
produzione. E' una versione 
moderna ed efficiente della 
nota quanto fantasiosa mac¬ 
china ove da una parte si in¬ 
troduce il maiala c dall'altra 
escono .salami, prosciutti, 
mortadelle. Anche a cjucsto 
tipo di lavorazione si appli¬ 
ca il principio della « catena 
industriale * con una forte 
riduzione dei costi di produ¬ 
zione. E, nella cooperativa, 
ciò permette di fare una po¬ 
litica dei prezzi a vantaggio 
dei produttori contadini e 
dei consumatori. 


Il settore del bestiame è 
uno dei punti più critici dcl-j 
la situazione dell'azienda 
contadina ed anche del mer¬ 
cato di consumo_ Quanto è 
[stato realizzato a Reggio Emi¬ 
lia indica che c’è una strada 
per liberare il contadino dal¬ 
lo sfruttamento degli inter¬ 
mediari che pagano poco fa¬ 
cendo poi salire alle stelle il 
prezzo imposto ai consuma¬ 
tori. Ala questo è solo un 
esempio c un’esperienza: ve 
riferiremo altre riassumen¬ 
do in altri servizi i risultati 
{della vìsita compiuta allfi-coo¬ 
pcrazione agricola emiliana. 

Diamante Lìmiti 


ÉtUÈOkititf 






























REGGIO EMILIA — Un reparto dello stabilimento per la lavorazione delle carni 
suine della Cooperativa macellazione carni. E’ in funzione da un anno ma ha già 
prodotto per un fatturato complessivo di un miliardo di lire 


Ceoperatìre 
e mUAT 

M • 

iontro 
il carovita 


L:i presidon/.a dcll’Assocla- 
/.ione delle cooperative di con¬ 
sumo e la scurctenn della Fe- 
derazfoiio lavoratori dell'indu¬ 
stria alimentari' (FILZIAT- 
CGIIA hanno d..-;cu.s-so. in una 
iiunione comune, il problema 
del rincaro dei prezzi e delle 
«loflsticazioni. Rilevata l’insuf- 
tleienza delle pur opportune 
misure legislative orientate 
verso la repressione, le due 
organizzazioni hanno puntua¬ 
lizzato una fiori»' di nehìcfite. 

Oecorio — afferma una no¬ 
ta — che il lavoratori del'set¬ 
tore alimentare assolvano ad 
una funzione di vigilanza c di 
controllo a tutela della salute 
pubblica. Come misura urgen¬ 
te le due organizzazioni hanno 
ritenuto di sviluppare razione 
por la riorganizzazione radi¬ 
cale e in senso democratico 
delle centrali del latte, del m.a- 
celli pubblici e privati e del 
mercati generali. Questa azione 
verri» sviluppata con contatti ed 
iniziative comuni tra coopera- 
ziono e sindacati, sia al centro 
che nelle province 


Riuscito 
sciopero 
nelle F.S. 
in Piemonte 


TORINO. 24. 

Lo sciopi'io del personale 
F.S. indetto dal .solo sindacato 
unitario (SFI-CGIL) nello pro¬ 
vince di Tonno, Alessandria ed 
Asti ha avuto oggi un largo 
successo. A Torino almeno il 
95 per cento dei ferrovieri ha 
aderito alla fermata, mentre 
ad Alessandria la percentuale 
dì scioperanti ha sfiorato il 93 
per cento. Ad Asti le astensio¬ 
ni dal lavoro hanno oficUlato 
tra il 56 e ij 65 per cento. 

Lo sciopero elei ferrovieri 
del compartimento di Torino fa 
seguito a <|uelli effettuati a 
Milano. Genov.a e Bologna per, 
premere sul governo affinchè 
applichi r.u'cordo coi sindacati 


Accordo di massima per il cantiere 


Nuove aziende a Livorno 
per sostituire l'Ansaldo 

Il (f ridimensionamento » frutto della errata politica marinara e 
della sottomissione del governo alla C.E.E. 


Gli incontri fra i rappre¬ 
sentanti del Comitato citta¬ 
dino di Livorno per la di¬ 
fesa del cantiere Ansaldo — 
capeggiati dal .sindaco, com¬ 
pagno Uadaloin — c i di¬ 
rigenti delle Partecipazioni 
statali e dciriRI. si sono 
conclusi ieri con tin accordo 
di carattere generale. La 
prima riunione.' presente il 
presidente del Consiglio 
on. Fanfani. h.i avuto ini¬ 
zio niartedi alle 23 cd e 
stata sospesa iwco dopo, da¬ 
ta l’ora larda. I contatti so¬ 
no ripresi in giornata ed 
hanno portato alle seguenti 
conclusioni: 

— il cantiere Ansaldo di 
Livorno subirà una riduzio¬ 
ne di potenziale fino .ad una 
occupazione ih 600 operai. 11 
ridimensionamento verrà at¬ 
tuato entro il 1964. 

— noi periodo in cui vie¬ 
ne portato ad effetto il ri¬ 
dimensionamento saranno 
realizzati i lavori per un 
nuovo bacino di carenaggio. 
L’incremento di occupazione 
che risulterà dal nuovo ba¬ 
cino dovrà sommarsi al li¬ 
vello di occupazione minima 
previsto PCI il Cantiere. 

— il gruiipo IRI SI impe¬ 
gna a impiantale a Livor¬ 
no due nuove aziende. Per 
una di cs.se e già previsto il 
tipo di pri>diizione: carpen¬ 
teria metallica, con tecniche 
e destinazioni che stanno ri¬ 


cevendo mi notevole .svilup¬ 
po iu questo momento. Per 
l'altra azienda non viene 
precisato il tipo di produ¬ 
zione. 1 due stabilimenti do¬ 
vranno. comunque, conscn- 
lirc una occupazione mini¬ 
ma. tlirettamenlc nella pro- 
.liizione, di mille unita lavo¬ 
rativo. 

Queste proposte sono sta¬ 
te accettate dalla delegazio¬ 
ne livornese. Per quanto ri¬ 
guarda il cantiere lo con¬ 
clusioni cui è giunto il go¬ 
verno non possono .ovvia¬ 
mente. essere considerate 
soddisfacenti. 11 ridimensio¬ 
namento e il frutto di una 
politica errata, che ba tra- 
.scurato le po.ssibilità dcl- 
rintervento pubblico per un 
potcìi/iamcnto della marina 
mercantilo italiana sia nel 
senso dello svecchiamento 
che «loiraumenlo della cap.i- 
icità di trasporto richiesta ilal- 
lo ste.sso svilupiw della cco- 
nemia c dei traflìci del nostro 
Paese. Oggi, in più, vi c un 
cedimento alle pressioni dei 
gruppi dominanti all'interno 
della Comunità ec»momica 
europea — che cedono nel 
ridimensionamento del no¬ 
stro potenziale un allegge- 
rimcnto delle proprie dif¬ 
ficoltà — cedimento che av¬ 
viene col far propri (da par¬ 
te dei dirigenti deiriRI. ma 
anche a livello di governo) 
quei principi dì « economici-, 


tà » iiolla gestione dei can¬ 
tieri che poi, in realta, ven¬ 
gono a contrasto con le esi¬ 
genze di sviluppo armonico 
»li tutte le branche della eco¬ 
nomia nazionale. 

Sul piano cittadino rac¬ 
cordo raggiunto ieri presen¬ 
ta r.nspclto positivo fli non 
creare nella città toscana — 
già spomp.ita di forze indu¬ 
striali — un vuoto economi¬ 
co in termini di occupazione 
e di traffici portuali. Ma an¬ 
che qui i problemi che si 
aprono sono grossi e coni- 


Actwiio 
alla SIA£ 


Prc.'.'^ì il niini.v-irro del La¬ 
cero e .'^t.it»'» rasiiioiUo ieri rac¬ 
cordo per I dipendenti dell.i 
Socie*.'» auìori e editori iSl.\El 
:n .«ciopero d.» 15 g.orni 
L’.accordo prevede. tr.« l'al¬ 
tro. I."» conoo.'i.sione di »iu .»u- 
n»onto del 6 25 por cento al 
personale di r»K»lo »' la corre¬ 
sponsione di una somma una 
lanlnnt pan a mozza mensilità 
.seioDoro perdute nel corso del¬ 
la vertenza, attnaverso altret¬ 
tante ore di lavoro straordi¬ 
nario. ‘ 

Su invito del ministero del 
Lavoro, le parti hanno conve¬ 
nuto di considerare la possi¬ 
bilità di recuperare le ore di 


plessi perché lo sviluppo 
delle attività del porto di 
Livorno —la cui c, in de¬ 
finitiva. legata la po.ssibilità 
di dare nuòva'vitalità alla 
economia della zona — di¬ 
pende da molteplici Littori 
che andranno affrontali in 
sede »li jrianificazionc eco¬ 
nomica regionale. 11 porto, 
infatti, risentirà indirclta- 
m'entG del ridimensionamen¬ 
to del cantiere ma pia è for¬ 
temente handicappalo dai 
suoi insiifficcnti collegamen¬ 
ti con reconomìa delle re¬ 
gioni dell’Italia centrale. 

11 compromesso realizzato 
per Livorno non chiude, 
il problema. La questione 
dei c.-mticri rimane aperta, 
nel senso ette quei proble¬ 
mi di lexisioiic della nostra 
politica m.irinara — a cui 
abbi.imo .icccnnato — do¬ 
vranno essere al piti presto 
affrontati alla Conferenza 
del Marc, con un dibattito 
aperto, di carattere genera¬ 
le, in armonia con le esigen¬ 
ze della economìa nazionale. 
Ed anche i problemi di Li- 
vonio. di una città che re- 
gi.stra un notevole sviluppo 
demografico senza possede¬ 
re la corrisptindcnte ossatu¬ 
ra industriale, dovranno es¬ 
sere discussi in un quadro 
più ampio — nel quadro, 
cioè, dei problemi della 
.struttura economica della 
Toscana. 


Egli ha anche am¬ 
messo il patto con 
la Federconsorzi 


lori, a Montecitorio, jl prof 
Valletta c stato interrogato dai 
membri della commissione par. 
lamentare, pre.siccluta dall'ono¬ 
revole Dosi, sui limiti alia con¬ 
correnza: . meglio nota come 
« commissione antimonopolio ». 
Valletta ha dato le sue risposte 
in base ad un questionario scrit. 
to e in base alle domande ri¬ 
voltegli dai commissari. Tra 
l'altro, egli ha confennato (co¬ 
me nella stessa giornata di ieri 
aveva fatto il ministro delle 
Partecipazioni statali, onorevole 
Bi>) resistenza di un accordo 
Ira 1.1 FIAT e l’Italeider che 
controlla Jc industrie siderur¬ 
giche doU'JKI. Circa i prezzi 
cui- i prodotti Italsider vengono 
ceduti alla FIAT, Valletta — 
rispondendo all'on. Adamoli — 
ha detto che esfii sono cqmva 
lenti al costo di produzione che 
si dotermincrebbo se la FIAT 
producesse in proprio t.ill pro¬ 
dotti. La donimela che da anni 
i comunisti hanno formulato a 
questo riguardo — sottolinean¬ 
do che ritalsider non riserva 
nemmeno ai cantieri novali, an. 
ch'còsi dell'IRI, tale trattamen¬ 
to di favore — è stata cosi con¬ 
fermata doppiamente. 

In merito ad un altro accordo 
con un ente che dovrebbe es 
sere di interctìse pubblico — 
la Federconsorzi — Valletta ha 
dato anche a questo riguardo 
una significativa conferma. Eglj 
ha detto che dei 192 mila trat¬ 
tori prodotti in Italia 100.000 so¬ 
no della fiat c che questi ven¬ 
gono venduti attraverso la Fe¬ 
derconsorzi in base ad un patto 
stipulato dopo la guerra. ■* La 
Federconsorzi — ha detto Vai- 
letta — ha fatto un lavoro ec¬ 
cellente perchè ha dato una 
spinta alla meccanizzazione del- 
ragricoltura 

Richiesto, poi, dall'on. Buselto 
comum'fita di pronunciarsi sul 
rapporto tra sviluppo della mo¬ 
torizzazione e un nuovo e più 
equilibrato impiego dello risor¬ 
se ponendo la queslione della 
programmazione già sollevata 
(laU'on. Sulotto, il prof. Valletta 
è apparso imbarazzato c ha dot. 
to — aiutato in ciò dallo stesso 
presidente on. Dosi — che prò. 
feriva rispondere por iscritto. 

L'alto dirigente del monopo¬ 
lio FIAT ha. anche pronunciato 
alcuni giudizi sulla situazione 
economica e sociale. Egli ha la- 
montato gli «eccessi fificali e 
gli eccessi sindacali», sottoli¬ 
neando il danno che viene alla 
produzione, in primo luogo a 
quella FIAT, a causa degli scio¬ 
peri. In materia di aumenti sa. 
lariall. egli ha tuttavia affer¬ 
mato che qtiesli non rapprcsen- 
l.mo un fattore inflazionistico. 
Egli ha pure espresso prcoccii- 
pazìoni per la caduta dei fi¬ 
nanziamenti delle attività pub¬ 
bliche: ospedali, scuole, abita¬ 
zioni affermando che a! riguar¬ 
do non si tratta colo di soddi¬ 
sfare le esigenze sociali ma di 
garantire un volano aU’ccono- 
mia. 

Motivo di preoccupazione, ha 
detto Vailetta, è anche la pra¬ 
tica del dumping esercitata nel¬ 
la produzione automobilistica 
dalle ca.se straniere del MEC c 
d'oltre oceano: soprattutto per 
l'attività di due colossi USA, la 
Genera! Motors e la Ford en¬ 
trati come produttori nel MEC 
attraverso la Germania di Bonn 

Su due importanti questioni 
— Il grado di concentrazione 
dei capitali FIAT e i prezzi che 
il gruppo pratica aH'cstero c 
m Italia — sollevate dall'on. 
Natoli. Vailetta ha affermato 
che la concentrazione indu¬ 
strialo si rende necessaria por 
ridurre i costi, ha praticamente 
riconosciuto che su 467 miliardi 
di investimenti FIAT negli ul¬ 
timi quindici anni. 205 miliardi 
vengono dall’autofinanziamento. 
r.1 ha ammesso che anche la 
FIAT pratica il duniping sui 
mercati esteri Ma ’ a questo 
proposito ha detto che — pur 
percependo i - premi all’espor. 

iazionc-la FIAT non riesce 

a coprire in questo caso i propri 
costi (cioè, evidentomcnto. non 
riesce a raggiungere gli etcssl 
profitti che si ottengono con i 
prezzi di vendita praticati jn 
Italia). Valletta ha però dichia¬ 
rato che le vendite .all’estero 
consentono alla FIAT dj aii- 
mcnlare la produzione e quindi 
di abbassare i costi generali 

Alla domanda, rivoltagli daL 
l’on. Sulotto per sapore come 
si concilia la politica della 
FI.*\T con una politica di piano 
per eliminare gli squilibri set¬ 
toriali o regionali. Valletta ha 
risposto dichiarandosi d'accordo 
sulla necessità di - un coordi¬ 
namento centralizzato della di¬ 
stribuzione delle r.«;orse - ma 
ha insistito nel dire che la cosa 
pa'i importante, a suo avviso, è 
di garantire un determinato li¬ 
vello di spesa pubblica (scuole, 
ospedali, case), di impedire gli 
-eccessi sindacali- c fiscali o di 
garantire alle aziende largo 
credito a «lungo termino». 

Oltre a Valletta è stato in¬ 
terrogato anche l’avv. Salienti 
dcU’Assobancaria ecnza che 
questo interrogatorio abbia tut. 
tavia fornito dati interessanti. 
L'interrogato non ha .saputo 
d.ire che risposte generiche ed 
evasile. 


Oggi nuovo incontro 


Insoddisfazione 
per i metallurgici 


Sindacati c Confìndustria son 
tornati a riunirsi ieri, sotto la 
presidenza del ministro del La¬ 
voro. per la vertenza contrat¬ 
tuale dei metallurgici, mentre 
la lotta rimaneva sospesa per 
il secondo giorno, ip presenza 
del tentativo di mediazione 
FIOM. FIM e UILM, assi¬ 
stite da rappre.sentanti della 
CGIL. CISL e UIL, hanno det¬ 
tagliato in un documento co¬ 
mune le specinche rivendica¬ 
zioni già esposte martedì in 
merito al diritto del sindacato 
alla contrattazione integrativa 
aziendale dei cottimi, tema dì 
fondo della vertenza. 

n documento si compone di 
quattro punti. Primo: comuni¬ 
cazione ni sindacati dei sistemi 
di cottimo in vigore (con rife¬ 
rimento particolare aUa deter¬ 
minazione dei tempi, con cri¬ 
teri di rilevazione c coeflìcienti 


di maggiorazione; e degli utili 
di cottimo). Secondo punto: 
incontri fra azienda, assistita 
daUa propria organizzazione, e 
sindacati, per il caso di conte- 
stazioni insorte sui cottimi in 
atto. Terzo punto; alla comu¬ 
nicazione dell’azienda sull'in¬ 
troduzione di nuovi sistemi di 
cottimo deve poter seguire un 
incontro fra le parti per l’esa- 
me della materia. Quarto: le 
parti concorderanno la durata 
dei periodi di assestamento 
delle nuove tariffe. 

Su questi punti, la Confln- 
dustrla risponderà nel nuovo 
incontro previsto per oggi. Sui 
premi ed incentivi, i sindacati 
hanno fatto ieri un estremo 
tentativo di trovare un accordo 
con la Confìndustria. che pone 
però inammissibili limiti ai di¬ 
ritti di contrattazione del sin¬ 
dacato per 1 quali i metaUur- 


gic'i scioperano da oltre •! mesi. 
Sulle qualifiche le discussioni 
proseguono oggi. 

I sindacati hanno espresso 
insoddisfazione per le posizioni 
della Confìndustria. che rischia¬ 
no di far fallire la trattativa. 
La lotta, in questo caso, do¬ 
vrebbe riprendere da domani; 
a Milano. Novara e Brescia, 
i .sindacati provinciali lo hanno 
già previsto unitariamente 

AU’Intersind. 1 sindacati han¬ 
no ieri illustrato le richieste 
economiche dei metallurgici 
(premi, straordinari, maggiora¬ 
zioni. ferie, indennità licenzia¬ 
mento, scatti anzianità, parità 
normativa con gli impiegati). 
Le aziende a partecipazione 
statale daranno oggi una rispo¬ 
sta globale, n punto delle qua¬ 
lifiche. su cui rintersind ha 
una posizione negativa, rimane 
‘sospeso. 


Senato 


Approvata la Regione 
Frinii-Venezia Cinlia 

La legge torna ora alla Camera — La circolare 
sui rapporti sindacali nelle aziende a partecipa¬ 
zione statale dovrà essere applicata 


Il Senato ha ieri sera ap¬ 
provato la legge che istitui¬ 
sce la Regione speciale Friu¬ 
li-Venezia Giulia. Hanno vo¬ 
tato a favore comunisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici c 
democristiani; contro libera’ 
li, monarchici e fascisti. 

Trattandosi di una legge 
costituzionale, la Camera e 
il Senato saranno chiamati a 
riesaminare il progetto-in se¬ 
conda lettura, a distanza di 
tre mesi dal primo esame. La 
Camera approvò il provvedi¬ 


mento il 24 luglio scorso: es¬ 
sa pertanto potrà subito pro¬ 
cedere alla seconda lettura. 
Il Senato dovrà invece atten¬ 
dere il gennaio prossimo. 

Ma perchè la Regione spe¬ 
ciale Friuli-Venezia Giulia 
possa effettivamente costi¬ 
tuirsi, il Parlamento dovrà 
ora approvare anche una leg¬ 
ge che stabilisce le norme 
per l’elezione del Consiglio 
regionale. 

La battaglia delle forze re- 
gìonaliste non è dunque an- 


Decisioni CISL e UIL 


Braccianti uniti 
ii 4-5 novembre 


Scioperi 

ENPAS-ENPAIS 


I)tipo le astcn-'ioni dei dipcn- 
dcnli dcH'ENPDEDP, hanno 
proseguito Io sciopero i pre¬ 
videnziali dcll'ENPAS e dcl- 
l'ENPALS — gli enti mutua¬ 
listici degli stat.'ili c dei lavo¬ 
ratori delio spettacolo — per 
ottenere rallincamento dei 
trattamenti a quelli praticati 
daali IttiUiti similori. 


Dopo ia Fcderbracciantl an¬ 
che le organizzazioni di cate¬ 
goria aderenti alla UIL e alla 
CISL hanno preso le loro deci¬ 
sioni per un’azione nel paese 
che induca il governo ad af¬ 
frontare seriamente la riforma 
previdenziale. La UIL ha scel¬ 
to la strada dcU'organizzaziooe 
dì grandi manifestazioni nei 
giorni 4 c 5 novembre, cioè 
negli stessi giorni previsti dal¬ 
la Fcderbraccianti. 11'4 è gior¬ 
nata festiva c il 5 le manifesta¬ 
zioni si accomp.igncranno allo 
sciopero 

I.a CISL ha deciso lo scio¬ 
pero per il 5 novembre, in 
concomitanza con le iniziative 
prese dalle altre duo organiz¬ 
zazioni. La convergenza — che 
è nei fatti, nella comune ri¬ 
chiesta che problemi lunga¬ 
mente trascurati dal governo 
ricevano una urgente sistema¬ 
zione — diviene cosi piena e si 
esprimerà in maniera tanto più 
targa alla base dove continua¬ 
mente. c in tutte le regioni, 
si hanno lotte unitarie dei brac 
cianti. 

Le questioni previdenziali 
sollevate dalle giornate di lot 
ta hanno valore strutturale. Si 
tratta non solo di conquistare 
dei diritti acquisiti ad altre ca¬ 
tegorie di lavoratori, ma di ot¬ 
tenere interventi legislativi che 
vadano in due direzioni; 1) ri 
valutazione della prestazione 
lavorativa dei braccianti, spes 
so ad alta produttività, con 
l'obbligo agli agrari che ne be¬ 
neficiano di pagare 1 contributi 
.assicurativi necessari a un più 
alto livello di prestazioni; 2) 
affermazione del principio del¬ 
la parità nel diritto, principio 
che è alla base della richiesta 
di im moderno, unitario siste¬ 
ma assicxirativo e previdenzia¬ 
le concepito come servizio na¬ 
zionale. 


j0ae milioni 
di coatadiai 
perderebbero 
la pensione 

Inizia oggi al Senato la di¬ 
scussione sul disegno di leg¬ 
ge governativo contenente 
modifiche al sistema delle as¬ 
sicurazioni assistenziali e 
previdenziali dei coltivatori 
diretti. 

In tale disegno di legge, 
mentre si prevede l’aiimen- 
to dei soli minimi di pen¬ 
sione a 10.000 lire c per una 
Darle soltanto dei pensiona¬ 
ti attuali, sono contenute 
norme molto gravi e tali 
che, se attuate, comporte¬ 
rebbero l'esclusione dalle 
assicurazioni di due milioni 
di contadini, oltre ad un for¬ 
te aumento dei contributi a 
carico della categoria. 

Pertanto, rAIleanz,T ilei 
contadini riafferma le .sue 
richiesto tese ad ottenere: 
l) l’aumento dei limiti di 
pensiono a 15.000 lire e Fau- 
mento del 30 per cento del¬ 
le pensioni superiori al mi¬ 
nimo, come c stato già deci¬ 
so per le altre categorie; 2) 
ta consoj vazione del diruto 
al trattamento per tutti i 
«oltivatori diretti attualmen¬ 
te assicurali: 3) la riduzio 
nc dcirattuale carico c»)ntri 
hiilivo sostenuto dai conta¬ 
dini. La commissione del Se¬ 
nato prenderà in esame i pro¬ 
getti presentali dal compagno 
Sereni e dal socialista Barba¬ 
reschi. '. 


cora finita: questo ha .sotto- 
lineato il compagno GIAN- 
QUIN'TO nella dichiarazione 
di voto favorevole a nome 
del Gruppo comunista, il 
quale — egli ha detto — con¬ 
tinuerà a prestare il proprio 
contributo per stroncare le 
ulteriori manovre ostruzioni¬ 
stiche delle destre. 

Tali manov're sono conti¬ 
nuate fino airultimo. con la 
presentazione di innumere¬ 
voli emendamenti, che sono 
stati tutti respinti. 

Nella seduta della mattma 
il ministro BO aveva conclu¬ 
so la discussione del bilancio 
delle Partecipazioni statali, 
che è stato approvato dalla 
maggioranza. Prendendo la 
parola dopo il relatore VAL- 
AfARANA, il ministro Bo ha 
affermato che per la solu¬ 
zione dei problemi della so¬ 
cietà e deli’economia italiana 
si impone l’attuazione di una 
politica di piano, che dov*rà 
indirizzare l’attuale processo 
di espansione secondo scelte 
fondamentali. Una tale poli¬ 
tica troverà nelle imprese 
pubbliche uno dei suoi più 
validi sostegni. 

Sii questa linea, secondo il 
ministro, ci si è già mossi del 
resto negli anni scorsi, tanto 
che il settore delle parteci¬ 
pazioni statali av'rehbe costi¬ 
tuito una « ardita e stimo¬ 
lante anticipazione di pro¬ 
grammazione economica ». A 
questo proposito Fon. Bo, do¬ 
po aver ricordato le cifre de¬ 
gli investimenti nello scorso 
e nel prossimo quadriennio, 
ha ciiato Fazione svolta nel 
Mezzogiorno, consistente non 
più soltanto in una politica 
di incentivi e fìi creazione 
dello infrastrutture, ma nel¬ 
la costituzione diretta di un 
apparato industriale. In que¬ 
sto medesimo quadro egli ha 
anche ricordato la sua recen¬ 
te circolare « intesa a deter¬ 
minare una più moderna vi¬ 
sione dei rapporti tra azien¬ 
da e sindacato dei lavorato¬ 
ri », dimenticando però i nu¬ 
merosi episodi di violazione 
di tali direttive da parte del¬ 
le direzioni aziendali. 

Un ordine del giorno del 
compagno YALENZI ha im- 
DCgnato il ministro ad .atte¬ 
nere in tutte le aziende Fap- 
olicazionc della «circolare», 
considerata come un primo 
orientamento suscettibile di 
ulteriori alLarcamenti «nlla 
bcise dell’esperienza. Questo 
impegno e stato assunto d.il 
ministro. 

Con un altro o.d.g.. R com- 
p.igno MAMML’CARI ba in¬ 
vitato il mini.siro a preili-por* 
re il pa.ssagcii» delFaz’£':iil i 
agricola iloll’lRI < Macnrc- 
s'c* (R»>ma) in proprietà .ai 
lavoratori, sulla base di un 
prezzo da stabilirsi tra Io 
parti. Il ministro ha accolto 
Fodg come raccomnndnrionc. 
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Castro: siamo in grado di 
resistere all'aggressione 


rassegna 

internazionale 


« Logica » 
sciagurata 


mar dei Carailii. Ma i ■•lini- 
siri degli risieri ilei sei paesi 
si .siimi usieiiiili perdimi dal 
diramare mi eiimmiira!ii in 


Approntate tutte 
le misure di sicu¬ 
rezza - Sospeso il 
traffico aereo 


L’AVANA, 24. 

Il primo luiììistro ciihn- 







vorevole alla mozione ame- fretta a San Diego in Cali- 
IVIOSCCI ritana. fornia su numerose navi, per 

Nel corso della giornata di < prestare servizio in qualun* 
nelle conv'enzioni internazio- purtroppo si è andata tiue zona la loro presenza 

nali, e che sono espressi nel- uiinacciosamente delincando, possa essere richiesta >. Da 
la Carfa dell’ONU. Non ab- dietro il blocco navale entra- Hong Kong, sono salpati, per 
biamo altra via d’uscita. to in vigore nei Caraibi, la destinazione imprecisata, lo 
€ L’ noto die, se si cerca prospettiva di un’invasione incrociatore leggero Topckn, 
di accontentare’un brieante diit-’tta dell’isola. A Washing- dotato di ordigni lanciamis- 
dàndoài ^ima la borsm poi York si ò par- sili, ed il sommergibile Sai- 

il cappotto e tutto il resto, ^o^o apertamente di questa nion. Dalla base di Holy 
questo brigante non miglio- oventiialità. Durante le fob- Lodi, in Scozia, è salpata aì- 
rerà e non cesserà di prati- consultazioni che hanno l’alba di ieri la nave ap- 

care il brigantaggio. Al con- luogo fra Kennedy e i suoi poggio americana per sotto- 
trario, diventerà più audace, uiiui^tri e consiglieri, si so- marini atomici Protcus. 

Per questo, bisogna ridurre inietti, delineate due ten- Ieri sera, l’equipaggio del- 
alla ragione il brigante, af- la prima suggerisce la nave da guerrp era stato 

finché le leggi della giungla procedere all’attacco di- richiamato a bordo d’urgen- 

non iliventino le leggi che retto contro Cuba «nel caso za e letteralmente rastrclla- 
reeolano i raimoiti fra le *1 blocco si rivelasse to per mezzo di camioncini, 
genti egli StaU^ '. hiefncace >; la seconda è Una notizia di carattere in- 




II vi/io ili follili) ild Palio 
ail.iiilico r in ^i-ncralR ilei 
ra]i|iorti ira gli .Siali Uniti c 
i loro alleati oeeiileiitali viene 
tirnmmalieamenie alla liiec al- 
tiMverso il modo come i-i si 
muove in i|ne>ie ine ilramniu- 
Iielle. I governi ilei paeni del 
Palio allaiilieo — e in parli- 
rolare il governo inglir.^e e 
lineilo frani:e.-e — olire a ile- 
jdorare. .sia pure nelle forme 
della più aeeoria diplomazia, 
di non essere stati messi al 
eorrcnle della derisione di 
Kennedy a leiiqio per poter 
esporre la loro posizione, fanno 
anche sentire, iiitrayer.so i loro 
organi di stampa, una profon¬ 
da prcoreiipazione per i pos¬ 
sibili sviluppi della ^itnazio- 
ne. Al tempo .siesno. jierò. pri¬ 
gionieri della <1 logiea » allaii- 
tiea, evitano tli a>snnieiv le 
iniziative imposte dalla ara- 
vita del nioimmlo. 

Tipico è il eompoiiamenlo 
di Maemil.lan. In un primn 
inomcnio, a i|naiilo a-<ir:irano 
autorevoli giornali a Ini vici¬ 
ni. il primo niini'lro liriian- 
nico aveva pensalo di recarsi 
in volo a Wasliiiiaton per 
avere iin aldioceameiiio diret¬ 
to con Kennedy. Ma poi vi 
Ita riniineiaio perché un tale 
viaggio daretihti rimpressione 
di lina riscn’a inglese snl- 
Popcralo (li Kennedy » e « in- 
iniìeholircldie la posizione de¬ 
gli Stati Uniti in mi monienlo 
particolarmente deliralo n. Il 
elle signifìca rhe per non in- 
dcholire la po.si/ionc di Ken¬ 
nedy, Macmillan rininicìn a 
compiere iin gesto elie potreb¬ 
be avere gmiide imporlanza 
ai fìlli della ricerca di mi ini¬ 
zio di soluzione, .\nalngfl è la 
situazione di De Gallile. Non 
diversa quella di almetio al¬ 
cuni paesi del MGC. Nel cor¬ 
so della rinninne dei ministri 
degli Kslcri dei sei paesi clic 
sì c temila a Ilnixrlles .sono 
stale espro.sse, a qnnnlo han¬ 
no alTermalo portavoce iiffì- 
riali. serie riscm'e .sulla lega¬ 
lità deirazione nmeriraiiii nel 


eoi vi fosse ima ero. aiulie ne/le prime 

minima, di eif, che era «tato ili nflW 

dello nella riunione a porle (or<l ttillìdim) (liliuiiiti <ill(l 
ehinse. Perché? Kvidenienien- radio e alla Irirrisioar. 
li; pereln'} anche i mini'>lri de- C-iiba rirc oro di atlosit 
gli l’steri del Ml'd; »ono ri- (Iraiinnalioa. aia ia mia 
inasti lerroriz/ali di fronte al ataiosfora di (jraado ani- 


« perìenlo » di indeliolìre la 
posizione de^li Siali Uniti. 


là (.* di aKddUlazioao (/ono¬ 
ralo por jar froalo non .solo 






'jym 


< Il govetiio .sovietico ri- bivece fautrice di una im- terno dà la misura deH’ecce- 

tit^nc che il governo degli tnediata offensiva per sof- zioiiale grado dì tensione! il 
Stati Uniti de\'e dar j)r(i\’a ^ut!are nel sangue la rivolli- sindaco di lìladellìa* late, 
(li jagionevoloz/a e mettete castrista. Si afferma ha disposto che si dia inizio 

fine alla realizzazione delle Richard Russell, presi- all’adozione di misure di 
ininaec£‘ niiatesche eravide Rcnte della commissione per emergenza, in vista dello 
di ben niit aravi conse- difesa del Senato, avreb- scoppio di ima guerra. In 
giienze be chiesto a Kennedy < di particolare, egli ha annitlla- 

< Il problema della guerra immediatamente inva- to tutti i permessi agli agen- 






Il ragionamenlo lah^ incile iiH'illoi/ido alto di /dratoria 


Jier il gnvernn iialiann. Sa- 
ragal, che è alla le-la Ji mi 
parliln che fa parie del gn- 


allItalo da(/H USA fco.sì In ha 
dofiiiilo l'idol Castro) ina (in¬ 
olio ad oi/iii orcntaalo loiila- 


* ’ 


yernn. ha serilln iin arliniln Hiti, di jijtona iliaasioiio. 




in eni ha definiln illegale 
rinìzinliva iniliMre aim-ricana. 
Ma rnnfani, che !• capo del 


Tatto lo mi.snre di aiohili- 
tazioiiv .sono sialo allaato, <’d 
è .stalo aiirho /iroso il proavo- 

.. . ■* .?_ . .ii 1 .. à 


governo di eni fainpi parie di'inonto di sospaiisiono di Ini- 
minisiri .Mieialdemorr.iiici. ha j, traffico aoroo oiailc. 


evitalo con la ma-(-iÌma cura J/miilà o la forinozza dei 
di pronnneiare ima sola pa- 

rida non dieiamo d, enndamia miiorioaiia soun stato 

ma della pni l.irvaia -Nerva. 

I. la «Ing.ea., del PaiK ,,i.scor.so. Il piemie,- oa- 

adanuro. Aml.e quando ,1 hlizUdmoiito holla- 

«pm-se guida a ha palese,nei,. ,,, 

: dofhioiido il blocco <u,l in- 

iva che porta ,1 mondo .,. 1 - ’ln al diritto iiiti'niaziomi- 
lorln.eMremo della eala.irofn Koiiiiod/I 


nneleare. gli alleali. ì eompo- 
nenii di (piemia famii'a m-ga- 
iiìz/azìone n dennier iliea » di 
ugnali ». «Olili eosli'eiii a 
rassegnarci e a lacere per non 
meiiere iii iliffìeidià gli Siali 
Uniti. 

r.’ lina silnaziiMie che non 
ha preredenli nella .storia del 


s Ita pirata ». 

4 //azioni' aiiicricaiia — 
opli ha detto — è an inali¬ 
lo conibaltiiiioiito soatoiialo 
da ini praiido iiiiporo ooii- 
tro mi piccolo jutoso. lai si- 
taazioiio o di volitala critica 
porcili' tulli i procodonli 






W \ 

Sé 
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1 f II ! toalativi (leali USA sono 

mondo. Le alleanze miliinri . 

tra dilTereiiti jiae.si sono seni- fnllili o porolio gli Stati Am- 

pre siate soggette alla prova U non ballilo pollilo scriurst, 

dell’interesse tinzinnale. Rii « enniro dì noi (lolla loro tat- 

«nlla base di qiic.sto erìterio lica dei col/ii di stato e di 

fondamentale di scelta rhe si iiitoraenti applicata in pas- 

soiio sin ereale che dissolte, salo noli Anivrica iMtiaa ». 

I/epoca delle armi nneleari Castro Un ricordalo che da 

avn'hhe dovuto accentuare il anni gli Stati Uniti voglio- 

valore di questo o|emenio e no annientare la rivoinzio- 

per motivi assai evidenti, ne cnbrtiKi e corcano di iili- 

SemliM. invero, che stia .svve- podiro a Cuba th prociirar- 

nemlo il conlnirio. II che non drilli. Il primo minislro ha 

fa elle sottolineare nel modo nggianto dio lo misuro di 

più (Irammntìro possilitle la /i/pcco fanno parlo « di una 

eoiidizione sciagurata c torri- ,/(./(,. pjn uoricoloso impro- 

liile in eni si sono rareìaii ì della .storia u doiiotaiio 

governi del Patto ailnniien e voìolità di distniggorfo 

in cui hanno caccialo piirirop- j, roaimo olibano*. 

__L- • ■_ _i: < 1.1 


L’AVANA — Migliaia eli cubani durante una manife.stazione 


e della pace è un problema 
talmente vitale, che noi .sti¬ 
miamo che un incontro al 
voltile .sai ebbe importante 
pi-r ])(>tor di.sciitere i proble¬ 
mi sorti in tpiesti giorni e 
per far tutto ciò che e possi- 
Ì)iic per anmillare la minac¬ 
cia dello scatenamento di 
ima guerra nucleare. 

■z Fino a che le armi nu¬ 
cleari ed i nii.s.sili non .sono 
ancora utili//ati. c’e ancora 
la po.ssibilìtà eh pievenire la 
guerra, tonando l'aggre.s.sio- 
ne sarà (scatenata dagli Stati 
Uniti, un tale incontro di¬ 
venterebbe di Ilici le. 

4 \’i esprimo ancora una 
volta la mia ricono.scenza per 
il vo.slro mc.s.saggio, che e 
stato dettato dalla .solleci- 
tiidine per i destini del 
mondo ». 

Krusciov ha inoltre rice¬ 
vuto. c o ni e dicevamo, il 
presidente della « Wc.stiii- 
gboii.se Uloctrir Intornatio- 
mtl », William Knox. su ri¬ 
chiesta tli quosl’ultimo. 

Al termine de] colloquio, 
durato tre oie e un quarto c 
-svolto.si, dice la 'Tass. in ima 
atmosfera cordiale, Knox ha 
dichiarato che Krusciov gli 
ha coMse.gnato un messn.g.gio 
per Kennedy. Pur rifìntan- 
dosi di rivelare il contenuto 
del mc.ssaggio e di precisare 
.se dopo il collmpiio fosse più 
o meno ottimista. Knox ha 
detto che naturalmente era 


Russell 

ringrazia 

Krusciov 


Brasile 


pn anrhc ì loro pnpniì. 


ndia-Cina 


Nehru favorevt^e 
(tm riserva) 
aUe trattative 


Il primo ministro cubano 
ha poi smcniito tutte le af¬ 
fermazioni di Komiodg circa 
l'apprestamoiito miliiarc of¬ 
fensivo a Cuba ed ha affer¬ 
malo elio, so sono state preso 
f(dografio aoroo di corto zone 
di Cuba, ciò è avvenuto por- 
ché < gli Siali Uiiili hanno 
violalo lo spazio aoroo cu¬ 
bano >. « Le nostro armi non 
.sono offensivo ». ha dichiara^ 
lo Castro: < ì^oi non abbiamo 
mai pcr.segitilo una vo'ilica 
off oasi va. non abbiamo Fin- 
tonzioiio di (iftmeiire né gli 
Siali Uniti, no (pialsiasi altro 
paese doU’Amoriva l.alina >. 
(Ili US.\ — ha proseguito il 
premier enbiino — hanno av- 


«Non apponiamo 
né bheat né invasione» 


(Telcfoto ANSA-z l’Unità ») stato discii.sso il problema di 

Cuba. L’uomo d’affari ame- 

— - - , -- ricano ha dichiarato che non 

appena giunto a Washtn.g- 
ton consegnerà il mc.ssaggio 
di Kni.sciov, 

Dopo aver definito « piace- 
v’ole e franca > la sua con- 
versazione con Krusciov, 
• Knox ha detto: « Essa è sta- 

Jt ta ispirata a grande fran¬ 
chezza da una parte e dal- 
faltra. Spero di aver fatto 
ima cosa utile ma preferisco 
non fiire nulla ora per timo¬ 
re che le mie dichiarazioni 
siano citate in modo inesat¬ 
to ». Dopo aver reso noto che 


I.O.N’UK.V. 2-t.. presidente ed 
.•\pj)i-n.( nervino .i mes- dente. C]Uindi i 
s.iggio (li Krusciov, il filoso- « Hiisk Mac 
fo mgUve Hertnmd Hussod fiert Kennedv 
ha .snb.to riposto al primo 
ni;n:t(tro .sovietico con il se- grutaiio al tes 
giKMite caloro.so tclegraninia; i intensificarsi ( 
‘ Urazir per la vostra ri- vi di guerra. F) 
.spo.std iiicoriKitiiaiiti'. Mi e.steso a tutti ; 

(Oliipiaccio ì)Or il rostro co- governo. I lca( 

nififiiuso iittcìipiaiiicnto a fa- grcé^tìO sono stai 
vorc della riifiionc. Spero che « Pi^cinn 

non invierete nari nelle ac- tascian 

</i(c cubane per il tempo ne- ptonli a torna 
cc.v.snrio a consentire nn’ac- tiiazione lo ricf 
ccttazione della vostra prò- io di otto ore a 
posta da parte americana. Il ? governi r» 
inondo intero vi benedirà .se ..a . , t »• 

riuscirete a evitare tu ancr- l^ymeiica l^au 

ra. .Se c'è (inalco.sa che io aftrettando ad 

possa fare, vi vrepo di far- fili Stati Uniti a 

melo sapere. Bertrand Riis- to di vista mili 

, , ... na. Panama, Ci 

Il fdosofo ha inviato an- Pnn'i Ci 

che un altro imperativo ines- V» e ’, t 

saggio al presidente Kenne- ® ^ 

dy. Come si ricorderà ieri offerto tru 

cuntemporaMeamento a (piol- tributre al blc 

lo .spedito a Krusciov. Hiis- Altri governi 
.«t'il liceva trasmesso un te- n tl V i tior p; 

h.gramma .'i Kennedy iiiv;- islufr-n 

tandolo a desisten? dal bloc¬ 
co nav;ile di Cuba. Non ri- Un silenzio 
sulta .sinora che Kennedy ab- sione regna am 

bia n.spo.sto. venimenti in c 

il nuovo telegramma al otte intorno n 

presidente americano dice: “ f. 

-'Vi invito nel modo pià . 

energico a rispondere invio- truto in vigor, 

(io conciliante alla vitale (ora italiana) ( 

proposta del signor Krusciov diostazioni dell 

e ad evitare mio scontro con lunitense di 
navi sovietiche per il tempo (Maryland) e ci 
necc.ssario a rendere po.ssi- b.- 

bili nn incontro c i nego- Ranam. 

ziati. Se si apri.s.sc il fuoco 
.sarebbe probabilmente trop- tutte le navi ir 
po tardi. Mi uppclto a voi sconsigliandolo 
perchè vogliate incontrare il turarsi nelle a 
signor Krusciov. Se vi è pa pd Haiti, 
gitalcosa che io possa fare, ripiin Florido 
vi prego di farmelo sapere ^ ‘Ì’.; 


ti di polizia, ai vigili del fuo¬ 
co, agli addetti ai servizi sa¬ 
nitari e ai conducenti dei 
pubblici trasporti. 

Tutti i membri del gover¬ 
no americano hanno ricevuto 
l’ordine di non lasciate Wa¬ 
shington e sono stati quindi 
esonerati dal partecipare al¬ 
la campagna elettorale. In un 
primo momento, (iiiesta di- 
sposi/ioiio riguardava solo il 
presidente ed il vico-presi¬ 
dente. quindi è stata estesa 
a Kusk, Macnamara, Ro¬ 
bert- Kenned.v e Dillon, se¬ 
gretario al tesoro. Ieri, con 
i’intonsiftcarsi dei preparati¬ 
vi di guerra, l’ordine è stato 
esteso a tutti i membri del 
governo. I Icaders del Con¬ 
gresso .sono stati invece auto¬ 
rizzati a lasciare Washington, 
pronti a tornarvi, se la si¬ 
tuazione lo richiede. « nel .gi¬ 
ro di otto ore». 

I governi reazionari del¬ 
l’America Latina si stanno 
affrettando ad allinearsi con 
gli Stati Uniti anche dal pun¬ 
to di vista militare. Argenti¬ 
na, Panama, Costarica, Hon¬ 
duras, Perù, Colombia, Gua¬ 
temala e San Domingo han~ 
no offerto truppe por con- 
tribntre al blocco di Cuba. 
Altri governi hanno offerto 
n a V i 1 ) 0 r partecipare al 
blocco. 

Un silenzio pieno di ten¬ 
sione regna ancora sugli av¬ 
venimenti in corso nelle ac¬ 
que intorno a Cuba. Si sa 
soltanto che il blocco è en¬ 
trato in vigore alle ore 13 
(ora italiana) di ieri. Le ra¬ 
diostazioni della marina sta¬ 
tunitense di Cheltenham 
(Mar.yland) e di Balboa (Ca¬ 
nale di Panama) lanciano dì 
ora in ora avvertimenti a 
tutte le navi in navigazione, 
sconsigliandole dall’avv’en- 
titrarsi nelle acque fra Cu¬ 
ba ed Haiti, nello stretto 
della Florida, o nel canaio 
dello Yucatan, al largo del 
Messico, ed invitandolo ad 
usare lo stretto dì Mona, fra 


o ». Dopo aver re.so not(i che dendo l’isola, in quantoché 

lon intende riferire all am- un'invasione sarebbe meno ^^n Domingo e Poitonco, in- 
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Francia 


Il governo brasiliano ha pre- (jrn domani mattina, 
con Ujin not;i con- Or^i^i si i* 


basciata americana a IMosca rischiosa e meno costosa in 
i:i mento al colloquio _ con umane che uno scontro 
Krusciov, Knox ha precisato jnternazionnle prov'ocato dal 
che partirà m aereo per Lon. pluteo ». 


vece del tratto di mare fra 
Cuba e Haiti. ■ 


Stamani la minaccia contro 


Mendès-France per il 
rinvio del referendum 


(•Lato oggi, con Una nota con- Ocei si è appreso cin* f i.-y”* 

.«(•guata alla .stampa. In sua |)o- , „j; - mttn c; iiltenormente e pe- 

.«izionc ufficialo a proposito lò ricolosameiite precisata. Alle 

del problema cubano t.- delle tre del mattino il Pentagono, 

tnie.stioni conne.s.se Il docu- Inro marcia m Ne.s- 

mento e una preci.sn condanna siina di esse ha ricevuto oi- . a.- fntnon 

del blocco statunitense. Uopo dine di tornare al porto di Possesso di nuo\ e foto^ra- 
avere ricordato che il Brasde partenza. Secondo voci non misstlisticht 

jqiprovc» airoSA il progetto conformate da fonti uflìciali. a C^iiba, ita confer- 

per fadozione di misure -di- |p sovietiche in viaggio cRe e all esame la prò- 

rette n rinforzare la sicurezza yprp'o Cuba sarebbero *31 e liquidare tali basi 

ileimnclaXba* starebbero* dispotiendosi per < usando qt.ahm^^ 

di armi offensive... la nota af- Presentarsi tutte in gruppo appaia necessaria per rag- 

fCrnia decisamente di non avere ùavnnti al blocco navale. .giungere qiie.sto fine ». Inol- 


Cromìko: 

piena 
sovnnità 
alla RDT 


Dal nostro inviato 

. PARIGI, 24 


NUOVA DELHI, 24. 

Il governo indiano ha ufìi- 
:ialmcnte annunciato oggi di 
!sscre favorevole alla propo¬ 
ta avanzata dalla Repubblica 
Popolare Cinese di aprire trat- 
ative ad alto livello per di- 
icutere le divergenze di fron- 
iera tra i due jiaesi. L’India 
ta posto come condizione, tut- 
avia, che le forze cinesi si 
itirino sulle posizioni occu- 
late prima deirinizio degli ul- 
imi scontri. 

I La proposta di Pechino, resa 
bota la scorsa notte daH’agea- 


Pieno 
appoggio 
della Cina 
airURSS 


zia « Nuova Cina », era soslan- ia iinisconitd — ma abbiamo la 

zialmente . articolata su due \ -4 .. ...i i; in 

lunti: 1 ) incontro al vertice Tutto il mondo socialista »• c(ms(da..i( ne di • I . 
ra il primo ministro indiano, in allarme ppr gli sviluppi del- liggrc.s.sinne non resterà tm- 
Nehru, ed il collega cinese Poffensiva statunitense contro tinnita ,• gli aggressori sa- 
Ciu En-Lai; 2) cessazione del Cuba. ^ ranno .«(rrniiinifi ». ('astro ha 

fuoco su lutto il fronte e ri- A Pechino, il Gcnminjnbno. resinalo eatrgorica- 

liro da ambo le parti delle organo del P.irtito comunista definendolo * conlra- 

Iruppe per una distanza di cinese, scrivo che I.i Cina pn- ' ; 

venti chilometri dal fronte at- polare appoggia risolutamente rio alla sovranità cubana ». 
tuale. • In pre.sa di posizione sovictic.a. l'invio nell'isoln di < giial- 

Nel suo comunicato, il go- Ungheria. Romania e Bulga- sUi.si tipo di coninii.ssioiie di 
verno di Nuova Delhi afferma ria hanno pubblicato comuni- im-biesla » 
che le trattative dovrebbero pati che esprimono analogo ap. ' , . # , . . 

mirare a mettere punto poggio e fanno appello a tutt’ ( astro Ini arnio ancora pii- 
• misure concordate », capaci i govern; perchè condannino le r,*lc durissime pfr gli otati 
i alleggerire la tensione c misure aggrcs.sive .-«mericane e Uniti: ha affermato’ clic <•<> 
i normalizzare la situazione ne chiedono Pabrogazione. linuierialismo americano è la 


zr rnbaiir sono pronte a re- ai ty.ntvj. < ii< .m» u» v<<««.<<, ,f(,i-rrno americano. Consi- 
siiiiiaerlo » l’ali ha dello con ’aenle senza interruzione. Ut- pondo ijli arrenimenti rcla- 
< ■' ■'"'•tornio informazioni che di.sfirUi dnl- 

|,rm(-*,/. abbiamo npprc.m da fonti r»- f,, .«itnarionc attuale delle oltre 

fi premier enbaao ha di- .serrate, essenzialmente gnc.slo . 

ehiarato che Cuba * adotlera aspetto (Iella sana tom. b r - . mpdstri ha esaminalo Ir 

I.- „.T b',’,',';'Hi-'. fr . |...Ir?fcbcro 

re.sislere ad un blocco Udale. soprattutto nella erenf/ialiKi di derimnic per la sicurezza del 
« A'oi .siamo in grado di re- „„ acuirsi della .situazione a I baropa. A questo rigiiariSo. 
sistervi Corriamo i rischi Berlino. I.'atmosfera generale f’b anpegni reciproci c ie co.s - 

. 111 - . , . I... sembra iti essere di lirande tuiscono l alleanza atlantica re- 

ebe (bddaamii ((irren -- ha s(mhr^ (.sere a, politica 

_•..4. yflilif/iiiiii l/l »rri ___i... 


al fermine della riunione, nn mai apjirovato la iiarte del jiro- Il mini.stero degli esteri tre il portavoce ha precisato BERLINO. 24 

('oniNiiicato. getto che autorizza Pimpiego sovietico, in conformità con che piani per un’invasione ,> j, ministro de.»!! esteri so- 

I passaggi essenziali del do- <ielle forze armate. Il Brasile i| contenuto della dichiara- per attacchi aerei a Cuba esi- vietico Gromiko si è incontra- 

cnincnto, einc.sso nelle prime non-ha mai approvate) minacce /ione governativa pubblica- stono già e vengono costan- to di nuovo oggi, con il pri¬ 
ore del pomeriggio sono t se- di intervento sul territorio eu- ieri, ha in effetti respin- temente aggiornati per un mo minLstro o con il mini- 

to que.sla mattina al mitten- pronto impiego. I leaders par- stro degli esteri della RDT. 

le la lettera con la quale lamentari dei due partiti — dirigenti tedcischi Gro- 

ramba.scÌ 3 tore Kohler conut- è stato aggiunto - si rendo- B^rUnJ'alfaVce 

incava al governo dell URSS no conto che il pencolo di multati della sua visita alle 

le misure decise dal gover- uno «.scambio nucleare» e Nazioni Unite e delle site con¬ 
no americano ai danni ilellc non solo possibile, ma gran- vorsazionì con il presidente 

navi in rotta per Cuba. de. Essi però sonò apparsi Kennedy. .Ai termine di quest. 

A que.'^to punto entra in disposti ad accettare il ri- colloqui Gromiko ha rinnovato 

gioco il prestigio dcll'ONU schio. richiesta già più volte avan- 

ciii tocca, in questo momen- Estremamente allarmanti P** daU'Unione sovietica che 
ti. di d ire nrova della sin '^-'’ircmameme .iiiarm.inu truppe occidentali abbando- 
I,. di tiare prova oeiia stia sono anche le misuro milita- nino Berlino cd ha posto in 


__ ti. di darò nrova della sin i ,-- le truppe occiaeniaii aouimui- 

AB_•||_ prova oeiia sin anche le misuro milita- nino Berlino cd ha posto i 

A^dClUlIrall efficicn/a costringendo gli j sulle quali la Casa Bian- risalto la necessità di un pieno 


- ir.il .ll.l.lil.ll.. Il „■ ,,,,i MI,, fM.ici.i jJI iioicrno l.u. 


propone 
un vertice 


riiaii uniti a nesisicre tia j,jj invitato la stampa ad riconoscimento della sovranità 
ogni a/ione (.oiitraiia alla osservare ima forma di « an- della Germania Orientale. 
C.arta ilclle Nazioni Unite. censura ». misure, le 

.Non a t-a.so, nel suo edito- a; „„„ esb ha detto — va nconosciuta 

-^1 --i<- CU. dimcn. ioni sono di r,ran ,-j^ pieno c non parzialmente. 


con.s(dn:ione di -'^opere che la c U còmiiato s^retiA di.spo.sizioni al suo rapprr-l Ull UafUlt; 

1 - aggressione non resterà im- jj gi/esa francesi si sano rin- al f aiLsipli,)^ di sten-, 

o punita (• gli aggressori sa- nifi sotto la pre.sidenza di De rezza di appogaiare e f,.vi| l.ON'UR.A. 2-t 

cferniiiinfi » ('astro ha Canile. Il primo ha diramato, aniencane ’ a. .■ „ 

ranno .sterminali >. i a.siro Od e differenza nuteeole trai Centiii.u.-i di persone, han 


Non a ta.so, nel suo edito- 7 .,, 

rialc di stamattina, la Uror- cunerio.-; a conilo n*»- 'V v- —........ -- 

da scriveva- « Da onesta si- .superiori a quelle ne jjn accordo con le potenze oc- 

, 1(1 . crivcv a uà la .m cessane per appoggiare sem- cidentali è possibile solo a 
tua/.iune particolarmente d.f- uiicemente l’operazione del- condizione che queste ultime 
ticile tneombe una particola- forze navali addette al ritirino le loro truppe di oc- 
le rcj^pon.-abdila .sudo N.a- fjjocco si estendono dal ma- ciipazionc da Berlino Ovest e 
/ioni Unite. Questa organi/- ..... .. 
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Algeri 

Sospese 
le trattative 
€on gli USA 


il fono rirco.rpeffo di qne.sloiui.imfestat.» ,nuv:a eer,. uè e it.ita creat.i alla 

comunicalo e la sostanza delle pre.ss; ilelV.imb.isc :.t:i .imer:- hno dell.i >econd.t gimii.i 

discus.sioni iiniife nell’«nibifo e.Tn;i. rcontr indo*:! v .oleiiteim n- mondiale per salvaguarilai'o 

del coiiiifiifo segreto di difesa, te con J,-» polizi.i. l..i foiba h., l;i pace del mondo. In qnc- 

l icne fatta rìlérare a Parigi ;n eércato più volte d. rompere sti momenti decisivi l'orga- 

alenni ambienti bene informuti. . eordon; disposti dalla pol.zi.i ui;. 7 .T/ionc delle Nazioni Uni¬ 


re dei Caraibi nll.T Scozia , r» . 

.. 11 ., no create a Berlino Ovest-. 

‘ ‘ ‘ • Il ministro degli esteri sovie- 

Rcparti di fanteria di mari- tico è ripartito nel poitiDrig- 
na si sono imbarcati in gran aio da Berlino diretto a Mo,«ca. 


che condizioni normali venga- 
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Uniti: ha affermato’ che <lo È M di ™o maVmVoV .Vp.,/fVb»r;;“:;,-e;u,;: ‘e net pres^ gùenti ' termini:* o F Ònu' Cuba potrà prendere, anche SUl terri- 

inìfierialismo americano e la gff (vHvCCCvC* v Cr rapi di .sr«ao maagiore «Ielle si di Bieeadiliy. compirà la sua mi.s.sione. per torio europeo. 

-, inearnazione pia completa varie armi, urrebbe pre.<o nnn II primo ministrti ingle.se ja quale è stat.r creata, c 

dei nazismo* ed ha parago —If RRVA < bc . »^c.sf,;u,) .M:.em;i;.ui h.i d..scusso oggi I.i .,ijura e.ssa continuerà a.ìT^ 

!.. .lcci,si„ni ..m,- (00 gli UJA -S J c'.Ìm >"■ sis»ifica<o ,oaio: U1 QUI la necessità, ^ ogni italiano, di prendere 

ricane contro Cuba all,attae- - • . . rione, r.sfmos/cro del dibaffifo do.gl: Un.ti David Bniee. '’PPure non compirà la sua partito: che non C per Castro o contro Castro, Che 

co sferrato contro la -Polonia .ALGERI, 24 sarebbe stata estremamente dn- Kr.'it:.'in:«>. ni.ùgr.'ido si siano missione o allora (.ira la lìiiv' nonònCrl’UnioneSìovìeticaocontrol’UnioneSovie- 

da Hitler nid 1939. t/Ufficio Politieo aU.-nuo r.i e grare e sottolineata dal iviite parecchie smentite, con- della Società delle Nazioni. ^ F i r uiiiuiie om leuea u c ilio » u iivji .3 v 

Il ìirim I ministro si é poi R-à pubblicato que-n.i mt i un pe.s.snnì.N-mo degli intervenuti, i t miano a c.rcolare voci di un crollando nella generale sii- t!Ca, ma C per la IlDCria dei pOpOll O COniro la HOeria 

et rJi.rifi «i/rUKSS *11 comunicato nel (nr.’.o -prò- (inali hanno mostrato di atten- mminonte viaggio di Macmil- dticia. Una terza via non cV' dei popoli, è per il diritto O la legge intemazionale 

COSI riji riio IMI •** • te.st.i contro le mi-ure g dersi una prora di forza deci- l.ui n V.'.ashington per incon- rnnti-rt il Hirittn a In Inaoo intornazìonalo ò ner 

.««•.••(•no atteggiamentir della ^re.;<ive pre.>e di! gover- .sii-a in K’irop.r da un momento tr.ars. con il presidente Keii- ^ COnllO 11 diritto C la le^gO iniornazionaio, 

Unione Sovietica eostitni.<ee no degli US.A contro un p'e- all'altro alla (tuale ritengono di nedy. ■ sicurezza dell’Italia o COntro la sicurezza dell Ita- 

uno vera e propria lezione colo p:i,.«e iCnb.i» in spregio fare fronte immediatamente. In effetti sombr.i che Lon- j| movimento di ODÌnÌone pubblica e di masSC, 

,i,’r irli imnerialisti *. * Cu- dglle leggi' mtern.azionaii - lì Una raluiazwnr pure niolfo dr.t si appresti .ad intcrvonirr - 1 - • -i **j- 

I J— l,n ronrìn\,i ('(Ì^^ — documento «'.iprinie la -coni- arar,- della .situazione è appar- n,».;., orisi I n.i fonte -imor.zza- ... chc O in atto O SI Sviluppa potente di ora in Ora, 

I » , ter.»,. «ere t^o’ndarietà dcir.Mgcrln sa .«fii.sera in modo Icmponfe ta ha infatti d eh.arato che il ne navi sovietiche dirette dovrebbe indurre ad lina proficua riflessione tutti 

dell rimanere rma t SI ri- ooii il valororio popolo cubano - nel ror.so della conferenza c.o\erTìo inglese intende solfe- verso Cuba avrebbero « ap- - „ 1 .- 

na. Se gli ’ imperialisti arri- jjjjj.nnge che ìI blocco di Cii. .«fanipa tenuta da .Mendès-Fran- citare ncgozi.ati diretti .sovicti- pareiilementc » mutato rotta. ^ partiti democratici, e lo StCSaO gOVCmo. Bisogna 

verranno al pntno di scale- b.i - mira .1 d.struggere con Parità , co-americani. prefor.bilmente mentre altre proseguirebberti mettere alla gogna gU oltranzisti, che per il loro 

tiare una guerra, hi res,uw- impe^n^m^n^"^t ù^ oltranzismo diventano falsificatori della verità. Biso- 

.sabiìila ricadrà sulle .i,;.: „n in„,,renz.i ;ntol- hi len.sione inferna- del blocco invale contro Cuba ‘^nR‘''Oi. ^onza e.-.seie pero en- gna smuovere gli incerti, i timidi, gli esitanti. COn- 

spalle o piuttosto sn e oro ;,ff,,ri interni d -tanafe e a salvare la pace. Mentr,- «i.nd ic.ito - m.i- frate hnora nel raggio d .izio- vìncendoli che non basta auspicare la moderazione 

ceneri ». • ». - tale p.iese • ' i-a F rani'in — ha detto Men- p;t;;mi britnnn.ci - s. e prò- uo della flotta americana che 1 * ** ♦• * ^ ». • • 

Stasera ,i/l’.-li'auo é giunta Si e apprt’so ino’.tre d.i fonte ‘tè.i Franee — .si può fare in- nnnciato contro *• i tentativi di esercita :1 blocco intorno al- ^ trattativa, SC contemporaneamente non SI aglSCC 

Iioti'io riie ini ncreo n rei- inforniat.a che. tìii richitvt.a al- terprete di urta fìduciiz P^nf- ostacolare la n.avi.gazione ma- l'isola. .MI’ONU prosegue in- pCr «moderare» gli Stati Uniti e impedire lOrO di 

di “"‘i t<»» là strada alU trattativa bis.- 

alla base di (luniitaiiamo .sul- ^ all'Algeria. Da p.ir- tribmrrj. .^on po,s.*o rrederr ^>hiesto al papa iin suo intor- , ", r • J"? V '/'" gna mobilitare senza indugio tutte le forze dispo- 

/ i.solrt ^ i** aisfrina i colloqui ^ono stati prenderà- vento diretto sul cattoLco Ken- « ‘ Rocer Sev*dou\'hi nibili perché SÌ allarghi il fronte a difesa della libertà 

/ .scHe .snidati a bordo sono gmdicati non opportiin. m <iuc- Maria A Ma^^irwrliì ?L’onguirare un con- tiancese. «oger ^e> tioux. n.i ^ __ 

niorli. 13 I 0 nionicnto ■▼«•CdOCCni fi.no, ipronunci.^to un tììscorso cil CllDS C uclld p3CC QCllXt3lÌB 0 del rnondO- 



